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Approvazione di disegni e di una proDosta di 
legge da parte di Commissioni in sede legislativa. 

IPRESIDENTE. Comunico che nella sua 
riunione di stamane, in sede legislativa, la 
IV Commissione permanente, finanze e teso- 
ro, ha approvato i seguenti disegni di legge: 

(( Modificazioni alle norme sulla composi- 
zione del consiglio di amministrazione dei 
Monopoli di Stato )) (639); 

(( Ulteriori facilitazioni per il pagamento 
di cedole di debito pubblico )) (757). 

Ha inoltre approvato, con modificazioni, 
i seguenti altri disegni di legge: 

(( Modifiche al decreto legislativo 25 mar- 
zo 1948, n. 674, istjtutivo del Commissariato 
per la sistemazione e la liquidazione dei con- 
tratti di gucrra )) (712); 

(( Termine perentorio per la rimessa delle 
fatturc attincnti alle forniture del raziona- 
mento dei consumi, effettuate ai Comuni an- 
teriormente al 1” luglio 1947 )I (726). 

A su8 volta., la VI Commissione pcrmanen- 
te (Istruzione) ha approvato il disegno di 
legge : 

(c Abrogazione della disposizione dell’aiti 
colo 19 dello statuto dell’Istituto di studi ro 
mani, approvato con regio decreto 12 ottobre 
1934, n. 2397 D. (756); 

e la proposta di legge d’iniziativa del deputato 
Ermini : 

(( Estensione delle disposizioni del regii? 
decreto legislativo 27 maggio 1946, n. 535, ai 
professori assunti in ruolo universitario ai 
sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 
luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 235 n. (778j; 

mentre ha deliberato di non passare all’esnme 
degli articoli della proposta di legge d’inizia- 
tiva del deputato Amatucci : 

(( Modificazione delle disposizioni conte- 
nute nell’articolo 164 del testo unico sull’istru. 
zione superiore ) I .  (704). 

Annunzio di proposte di legge 
di iniziativa parlamentare. 

PRESIDESTE. Comunico che sono state 
presentate due proposte di legge d’iniziativa 
parlamentare : 

dai deputati D’AMBROSIO, TESAURO, 
LEONE, NUMEROSO, BIMA, PARENTE, RE- 

SCIGNO, AMATUCCI,. GALATI, CARCATERRA, 
BIANCHI BIANCA, LOZZA, SILIPO,  SATLIS, 
GIUNTOLI GRAZIA e DE ]\/1EO: 

(( Modificazione del decreto lcgislativo 
7 maggio 1948, 17. 1127, sui ruoli speciali tran- 
sitori per gli insegnanti delle scuolc mcdic n. 

dai deputati PUCCI MARIA e C A R C A T E R ~ A :  
I( Modifica della lettera C dell’articolo 2 

del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 21 aprile 1947, n. 373, sul confcri- 
mento di cattcdrc negli istituti e scuole d’istru- 
zione elcmentarc e mcdia a candidati rcduci c, 
non reduci c alcunc categorie d i  peiscgui- 
fati politici c razziali D. (786). 

Avendo i proponeliti dichiarato di rinun- 
ciarc allo svolgimento, le due proposte saran- 
no stampate, distribuitc c trasmesse alla Com- 
missione competcntc. 

(785) ; 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per l’esercizio finanziario dal 
l o  luglio 1949 al 30 giugno 1950. (37G). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero della difesa per l’esercizio finanzia- 
rio dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950. 

Come la Camera ricorda, è stato ieri 
esaurito lo svolgimento degli ordini del 
giorno. 

Ha facolt& di parlare l’onorevolc Cari- 
gnani, relatore. 

CARIC NAN 1, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, di fronte alla concordia, 
veraniente apprezzabile, che da tut t i  i sei- 
tori della Camera è venuta intorno alla rela- 
zione, frutto esclusivo - desidero rendere 
questo omaggio alla verità - dei mio valoroso 
collega onorevole Vocino, forse potrebbe 
sembrare superfluo un intervento da  parte 
mia. Ma io penso di non dover rinunciare alla 
parola perché, dopo aver vissuto per un 
lungo anno nella Commissione della difesa, 
involto in questo grave, serio, ponderoso 
problenia della difesa nazionale, mi parrebbe 
di commettere un delitto con me stesso se 
non portassi quel modesto contributo che 
posso ad illuniinare sempre meglio il paese 
intorno ai gravissimi problenii della nostra 
difesa. 

Occorre, mi pare, innanzitutto, elimi- 
nare un equivoco. Vi è stato chi ha detto 
che il Ministero della difesa costa troppo. 
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Si è abbandonato il vecchio slogan delle spese 
improduttive, ma i: certo che da parte del- 
l’opposizione qualche pretesto è facile tro- 
varlo per potere in qualche maniera incidere 
negli interessi veraniente fondamentali della 
vita del nostro paese. L’onorevole Di Vit- 
torio, proprio parlando intorno al bilancio 
del Ministero del lavoro, mise in evidenza 
le eccessive spese che si fanno per la difesa 
imzionale. Desidero chiarire subito - e ciò 
del resto emerge gih dalla nostra relazione 
scritta - che se in realti,  ed i! storicamente 
esatto, la spesa in bilancio per la difesa rag- 
giunge la bella somma di 301 miliardi, oc- 
corre tener conto che solo una parte di tale 
cifra sarà impiegata per i fini propri della 
difesa. Lo stesso ministro Fanfani, rispon- 
dendo ai rilievi fatti dall’oiiorevole Di Vit- 
torio, il quale diceva che 6s miliardi sono 
ben poca cosa in confronto alle esigenze del 
Ministero del lavoro, concludeva che l’atti- 
vità economico-finanziaria che svolge il Mi- 
nistero deI lavoro ascende ad oltre 500 mi- 
liardi. Per la difesa avviene esal1,anienle 
l’opposto, ed è bene che guardiamo questa 
realtà in faccia. Negli Stati esteri le spese 
della difesa nazionale sono disseminate un 
po’ in tut t i  i bilanci, nel bilancio della difesa 
italiano, invece, non solo sono comprese le 
spese fuszionali veramenti efficienti e le- 
gate alla difesa del paese, ma si sono aggiunte 
somme cospicue nolevolissimc, che nulla 
hanno più a che fare con essa. 

Potremmo dire, in sostanza, che quasi 
la metà del bilancio e assorbita da spese 
improduttive per la difesa, cioé e’itrafun- 
zionali, che appartengono ad impegni dello 
Stato verso i suoi dipendenti, le quali spese 
non danno ormai alcun apporto all’attività 
difensiva del paese. In tal modo, 301 miliardi 
apparenti (e l’illustre ministro i: in grado 
di illuminare la Camera anche su questo 
punto) si riducono a 291 miliardi, perché 
per 10 miliardi il Ministero del tesoro ha 
voluto una contropartita dal Ministero della 
difesa per alcuni beni demaniali; cosicché 
l’effettivo ammontare della spesa è di 291 mi- 
liardi per la difesa. A questi 291 miliardi 
vanno poi sottratti certamente (perché fow 
tunatamente il bilancio della difesa è di una 
chiarezza cristallina) oltre 107 miliardi, che 
debbono essere destinati a pagamenti di 
pensioni, sussidi e per l’assistenza, per impe- 
gni, cioè, che lo Stato ha verso i suoi ex di- 
pendenti, che devono essere assolti in ogni 
modo secondo un obbligo di legge. Comunque, 
tutte queste spese non concernono pih la 
difesa dello Stato, cosicchè le soiiinie per 

’ 

la difesa nazionale ascendono soltanto a 184 
miliardi, somma che ci dB la sensazione 
precisa che siamo ancora lontani dalla cifra 
che occorrerebbe per le vere esigenze di- 
fensive del nostro paese. 

Noi siamo certamente tutti protesi verso 
la pace, ma sarebbe ridicolo non sentire i 
fragori della guerra, sarebbe ridicolo ignorare 
le spese iscritte nei bilanci degli altri Stati. 
Sarebbe molto istruttivo poter fare confronti 
t ra  le soninie assegnate in altri bilanci mili- 
tari ed i nostri stanziamenti. L a  nostra espe- 
rienza, che ormai dura da due anni in seno 
alla Comniissione della difesa, ci ha portato 
alla conclusione che noi non abbiamo nep- 
pure la disponibilità sufficiente per tenere 
in piedi quel tale esercito e quelle tali forze 
armate di cui i ((quattro grandi )) hanno 
fatto grazia all’Italia nell’iniquo trattato 
di pace. Questa è la realtà, e da questa realtà 
dobbiamo trarre questi auspici: che, se effet- 
tivamente il nostro esercito, la nostra marina, 
la nostra aeronautica stanno dando ogni 
giorno cli pih prova di una reviviscenza e di 
una fertilità d’opere che destano l’attenzione 
ammirata del paese, ciò dipende, lasciatemelo 
dire, più che altro dallo spirito che anima 
queste nuove forze dell’ Italia repubblicana, 
che hanno inteso come un dovere categorico 
della loro coscienza quello di assolvere ad 
un’alta missione verso la patria, difendendola 
sotto le armi, più ancora che dalla efficienza 
intrinseca dei mezzi che il Ministero può 
mettere a disposizione di esse. 

Onorevoli colleghi, si e anche domandato 
se fosse il caso - e ciò ha formato oggetto 
di considerazioni in seno alla Commissione - 
di allontanare queste cifre superflue dal bi- 
lancio della difesa. La questione ci porte- 
rebbe ad una troppo lunga discussione. Co- 
munque, onorevole ministro, a parte l’auto- 
revolezza delle sue affermazioni, è certo che 
qualche efficacia, io penso, potrà pure avere 
il parere di uomini i quali, pur non facendo 
parte dell’amministrazione, hanno dovuto 
constatare come i mezzi di cui attualmente 
noi disponiamo siano ben lungi dal garantire 
la possibilità, non dico di fare la guerra, ma 
di garantire la difesa della soglia di casa. E 
ciò a ragione ci preoccupa, perché, ono- 
revoli colleghi, a qualunque settore noi si 
appartenga, non possianio certo dimenticare 
che il più gran bene cui possianio tendere è 
l’indipendenza e la libertà per il nostro paese. 
(Approvazioni al centro). 

Noi possiamo essere appassionati amanti 
della pace e lo siamo: non C’è popolo anzi 
che pii1 del popolo italiano ami la pace, ma 
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non C’è ombra di dubbio che gli amori della 
famiglia, della patria, dell’umanitd, secondo 
la trilogia mazziniana, non cozzano Ira di 
loro, ma si potenziano in una espressione di 
alta civiltà. E poiché la patria è una terra che 
può essere assalita da un momento all’altro, 
è ben giusto allora e legittimo che ci mettiamo 
in condizioni di evitare che sorprese di tal 
genere possano privarci di questi grandi doni: 
l’indipendenza e la libert8. (Applausi). 

D’altra parte, io, e così la Commissione, 
e così penso dovrà fare il Parlamento, ab- 
biamo dovuto accettare le condizioni ine- 
sorabili di una situazione economica difficile, 
situazione di travaglio, dopo i tanti dissan- 
guamenti della nostra patria, e abbiamo do- 
vuto far più conto delle forze morali che non 
di quelle finanziario per la difesa del nostro 
paese. 

Penso, d’altronde, che lo spirito di sacri- 
ficio delle nostre forze armate, la volontà 
generosa d i  coloro che ne guidano lo sforzo, 
sapranno supplire alle deficienze purarnentc 
economiche che in questo momento ci rattri- 
stano. Vorrei, però, onorevole ministro, che, 
facendo eco ad un importante consiglio datoci 
con suggestive parole dal collega Vocino nella 
sua relazione, noi prendessimo occasione da 
queste circostanze per cercare di adeguare 
sempre di più gli ordinamenti amministrativi 
alle esigenze di vita delle forze armate. 

Mi riferisco particolarmente all’esigenza 
di serenità delle forze armate. 

Noi siamo ormai spettatori dello spirito 
di sacrificio con cui tutti i membri di esse, 
dalla truppa ai più alti ufficiali, hanno intra- 
preso il nuovo canimino nel rinnovato clima 
della Repubblica italiana. 

Ma bisogna adeguare sempre più lo stru- 
mento, Iiisogna far sì che questa massa gene- 
rosa, volenterosa che ha veramente al sommo 
dei suoi pensieri l’avvenire del paese, possa 
avere anche, nei limiti del possibile, quella 
maggiore tranquillità che le i: necessaria e che 
talvolta sembra perduta per piccole difficoltà 
di ordine materiale che so110 la conseguenza, 
anch’esse, dello stato di guerra da cui siamo 
usciti, ma che in tutti i modi dobbiamo cer- 
care di eliminare al più presto. 

C’è bisogno, soprattutto, di dare serenita 
di carriera a questa gente. S e  abbiamo già 
parlato lungamente, ne riparlerri, certaniente 
l’onorevole ministro, ma desidero aggiungre 
anch’io la mia parola. 

Bisogna cercare con ogni sforzo di abban- 
donare qualunque criterio di privilegio, che 
possa tuttora esistere riguardo alla carriera 
dei nostri uomini d’arnie. Vi e ancora l’in- 

fausta legge del 1933, caro onorevole Vocino, 
che tormenta un po’ tutto il sistema del- 
l’avanzamento. 11 ministro, certamente, è 
pienamente compreso della gravita del pro- 
blema e ne studia la soluziclne migliore. 

Vi sono da contemperare molte esigenze 
da difendere molti diritti acquisiti; modifi- 
care uno stato di cose che dura ormai da 
decenni, onorevole ministro. Per ciò che pub 
valere la nostra parola (non la mia soltanto, 
poiché sono interprete anche del pensiero 
della Commissione) fate ogni sforzo perchi: al 
piìi presto questo avvenga. Sarà un elemento 
di grande forza, di grande equilibrio, di 
grande ripresa di cnergie e di attività nei 
quadri delle nostre iorze armate. 

Bisognerd eliminare tristi eredità e ridarc 
un senso più concreto dei diritti e dei doveri 
ad  ogni singolo comandante, in maniera che 
nessuno si senta la (( Cenerentola n, nessuno si 
senta l’abbandonato. 

Mi rjferisco, in modo ‘particolarc, ai com- 
ponenti dell’esercito vero e proprio, cioè a dire 
al terzo settore del Ministero della difesa. 

Se è vero che la marina presidia il mare, 
che l’aeronautica dirende la patria dal cielo, 
non i! men vero che l’esercito sbarra la via 
agli invasori, si cimenta nelle brevi distanzc 
con l’offensore e paga con fiumi di sangue il 
suo contributo. 

Gli ufficiali dell’eserci l o  non possono essere 
trattati in maniera sperequata nei confronti 
degli altri. Fare questo sarà sua cura, ne 
sono sicuro onorevole ministro; nel rivedere 
l’organico e lo stato giuridico degli ufficiali 
mettere tutt i  in condizione di non avere pii1 
l’impressione di essere dei negletti e dei tra- 
scurati nel campo delle forze armate. 

Vorrei anche raccomandarle, onorevole 
ministro, per ciò che riguarda le cosiddette 
indennità militari che sono una utile e, direi, 
necessaria istituzione, perché hanno un si- 
gnificato che trascende il semplice sodisfaci- 
mento di un obbligo dello Stato e presuppon- 
gono un particolare apprezzamento dell’opera 
compiuta dagli ufficiali, di evitare anche in 
questo settore le sperequazioni quanto più 
sia possibile. 

Mi sono state denunziate parecchie di 
queste sperequazioni. Io non desidero dilun- 
garmi in proposito, ad ogni modo, questa 
materia va riveduta con quel seiiso di equi- 
librio e di equità, onorevole ministro, che è 
la caratteristica di un uomo il quale ha il 
senso della responsabilitk di dirigere un orga- 
nismo dell’importanza di quello che ella pre- 
siede. 
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Bisogna agire con urgenza in questo 
settore, perché le condizioni economiche dei 
nostri ufficiali sono veramente deplorevolj, 
se si pensi soprattutto alla dura necessitii 
che loro incombe sovente di passare da una 
città all’altra, trasferiti per dovere di servizio. 

E questo mi dà motivo per ricordarle, 
onorevole ministro, che uno dei problemi che 
maggiormente influisce anche sul morale 
dei nostri ufficiali, i: quello della estrema 
difficoltà di trovare un alloggio. Qualche 
collega ha richiamato la sua attenzione anche 
con un ordine del giorno. Io le ricorderò che 
il suo collega delle finanze, molto opportu- 
namente, è venuto davanti a noi per chie- 
derci l’approvazione di stanzianienti per la 
costruzione di alloggi per i suoi impiegati. 
Si pensi, dunque, che un ministero civile ha 
sentito l’enorme peso del problema degli 
alloggi ! Ben maggiori difficoltà incontrano 
i soldati, i nostri ufficiali e sottufficiali, che 
da un’ora all’altra, con un colpo di telefono 
o con un telegramma, vengono sbalzati da 
un luogo ali’altro e vengono ospitati negli 
alberghi, quando ci sono, o in case private, 
vivendo una vita d.i randagi e di gente che 
non ha un punto di riferimento e una base ! 
Tutto questo è estremamente pii1 grave 
quando si tratta di ufficiali che hanno il 
sacrosanto diritto di tenere con si: la famiglia, 
la moglie e i figli, e sono abbandonati a loro 
stessi ! Problema di prima grandezza, che 
influisce anche enormemente sul valore, sul 
contributo e sulla volontà di costoro, che 
faranno sempre più e sempre meglio. il loro 
dovere- quanto più saranno sodisfatti in una 
esigenza essenziale della vita dell’uonio, cioè 
quella di avere la propria casa con la pro- 
pria famiglia. 

fi stata felice l’idea, onorevole ministro 
(e per quanto mi concerne me ne compiaccio 
Sinceramente), di arruolare i 30 mila volon- 
tari specialisti che dovranno costituire il 
primo nucleo- del nerbo fondamentale delle 
nuove forze armate. Questa idea, alla quale 
plaudo, mi richiama però il problema del- 
l’addestramento delle reclute di leva, perché 
effettivamente ormai i competenti sono una- 
nimi nel dire che il funzionamento deiC.A.R. 
non corrispondono più alle vere esigenze di 
una formazione tecnica dei nostri soldati; 
direi qualcosa di più: di una formazione 
morale. Tutti noi, che abbiamo avuto l’onore 
di vestire la divisa di soldati italiani, sap- 
piamo q k l e  intenso valore abbia l’apparte- 
nere ad un determinato corpo o ad un altro 
e sappiamo quale fonte di eroismo è stato 
nei momenti del bisogno questo spirito di 

corpo. Tutto ciò incide nell’educazione morale 
del nostro soldato e questo si è perduto 
creando quei C. A. R., che in fondo sono 
diventati stazioni provvisorie dove si manda 
la gioventù a 20 anni, dove rimane alcuni 
mesi per poi essere distaccata- ai reggimenti, 
da dove viene congedata senza avere avuto 
il tempo materiale di acclimatarsi in un 
determinato ambiente, mentre i soldati sol- 
tanto attraverso una scuola come quella del 
reggimento riescono a plasmare sempre me- 
glio la loro personalità. 

Onorevple ministro, osservazioni pò trei 
farne ancora; vorrei soltanto però raccoman- 
darle che l’insufficienza dei mezzi non ral- 
lenti il suo sforzo di incitamento per la 
preparazione delle nostre forze armate. I1 
popolo italiano ormai sa perfettamente che, 
fino a quando vigerà il trattato di pace con 
le sue limitazioni, non potrà contare su una 
disponibilità di forze tale chc gli consenta 
di essere perfettamcnte tranquillo. Ma il 
popolo italiano, onorevole ministro, le chiede 
almeno questo: che attraverso la sua opera 
diuturna, alla quale ella si è dedicato con 
vero slancio - e gliene sianio grati -, si giunga 
alla creazione di un esercito, di una marina 
e di un’aeronautica, che siano sufficienti a 
stendere almeno un primo baluardo alle fron- 
tiere della patria. Se l’esercito non basterà, 
dietro questo primo baluardo vi saranno i 
petti di tutti gli italiani. (Applausi al centro 
e a destra). 

LEONE - MARCHESANO. Sulla dichia- 
razione di Truman non dice niente ? 

CARIGNANI, Relatore. Non è mia com- 
petenza. 

Una voce al centro. Che c’entra? 
LEONE - MARCHESANO. Altroché: c’en- 

tra ! Speriamo che dica qualche cosa il 
ministro. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole Vocino, relatore. 

VOCINO,  Relatore. Ritengo, signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, che la discussione 
intorno al bilancio che stiamo per votare 
abbia rafforzato, abbia consolidato la con- 
clusione della nostra relazione, cioè quella 
che la Camera può votare il bilancio con sì- 
cura coscienza e con sicura tranquillità e 
ciò anche tenendo conto dei rilievi dei col- 
leghi dell’opposizione, anche dei rilievi, più 
vivaci degli altri e più pungenti, dell’onore- 
vole Guadalupi, ai quali risponderò per quanto 
mi compete, in tanto in quanto si riferiscono 
al bilancio. 

L’onorevole Guadalupi ha iniziato >a 
sua critica rilevando che nel parere scritto 
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che la nostra Commissione ha dato, come al- 
lora bisognava fare, alla Commissione delle 
finanze e tesoro, l’anno scorso, si iniziava 
con la enunciazione delle limitazioni del 
trattato di pace. 

Questo inizio, questo principio, questa 
impostazione non C’è più j i i  questa relazione, 
dice l’onorevole Guadalupi. Se egli volesse 
fermarsi soltanto alla parte formale, le su? 
osservazioni non avrebbero senso; ma evi- 
dentemente egli sottintendeva qualche cosa, 
evidentemente egli voleva alludere a questo, 
che cioè, nel nuovo bilancio vi è qualche cosa 
che si vuol nascondere. Infatti, egli ha detto, 
mentre prima si parlava del nostro deprecato 
trattato di pace, in questo C’è un’ombra che 
è proiettata dal patto atlantico. Ebbene, se 
questo è il suo pensiero, io rispondo a lui con 
delle cifre. I1 trattato di pace concede per 
l’esercito: uomini 250 mila, carabinieri com- 
presi. In efletti nell’attuale bilancio figurano 
170 mila uomini, più poche unità per servizi 
transitorii e per personale in attesa di deter- 
minazione. In tutto, oltre i carabinieri (75 mi- 
la) 246.430. Dunque, in questo bilancio si 
prevede un ammontare di uomini dell’eser- 
cito inferiore a quello che ci consente il trat- 
tato di pace. 

Per la marina il trattato di pace prevede: 
unità 27.500, oltre alle capitanerie e servizi 
transitori. I1 bilancio ne prevede 1800 in 
più per personale in attesa di determinazione; 
e mentre il bilancio dell’anno scorso preve- 
deva complessivamente 36 mila unità per 
la marina, l’attuale ne prevede 35 mila. 

Per l’aeronautica il trattato di pace pre- 
vede: unita 25 mila: anche qui oltre quelli 
transitori, ecc.. Ebbene, mentre nel bilancio 
scorso erano previste 38.070 unità comples- 
sive, nel bilancio attuale sono previste 28.100 
unità. Quindi, evidentemente, questo bilan- 
cio è assolutamente aderente agli obblighi im- 
postici dal trattato di pace. 

L’onorevole Guadalupi ha anche detto 
che mentre nell’altra relazione si chiedevano 
aumenti al Tesoro per esperienze e studi, 
qui non ne sono richiesti. Ebbene, io dico 
- e credevo che l’onorevole Cuadalupi lo 
sapesse - che noi abbiamo già chiesto, noi 
della Coniniissione della difesa, alla sottocom- 
missione finanze e tesoro, per il riepilogo gene- 
rale del Tesoro, precisamente: per l’esercito 
un incremento sul capitolo 70 da 250 niilioni 
a 535 milioni, per la marina sul capitolo 123 
da 350 milioni a 900 milioni, pcr l’aviazione 
sul capitolo 171 da 1 miliardo a 1.360 milio- 
ni. Quindi noi abbiamo chiesto precisamente 
qualche cosa di più, come avevamo fatto 

l’anno scorso. Katuralmente il Tesoro non ha 
accolto la nostra richiesta e perciò era inu- 
tile farne cenno di nuovo in questa relazione. 

,L’onorevole Guadalupi si è poi fermato 
particolarmente sulla questione della riclu- 
zione, della contrazione del personale; ed 
egli ha detto che questa contrazione è stata 
fa t ta  tutta a scapito dei civili e non dei 
militari. Dico subito che quando l’onorevole 
Guadalupi parla di civili, in questo caso parla 
di salariati; ed allora io vi dico che la contra- 
zione e stata questa: 7 mila ufficiali, 9.500 sot- 
tufkiali, 4.300 avvcntizi, 10.700 salariati. 
In tutto 31.500, quanti ne dichiara il bi- 
lancio. 

Questi numeri, pcr quanto riguarda gli 
ufficiali e i sottufficiali, si riferiscono natural- 
mente a coloro che sono stati effettivamente 
licenziati perché dovevano essere allontanati 
per sfollaniento, mentre per gli avventizi e 
i salariati non è stato licenziato nessuno 
dato che la contrazione i: avvenuta perche 
alcuni sono stati cliniinati da forza maggiore, 
da limite di età, da morte, ecc., e gli altri si 
sono allontanati spontaneamente in base alla 
legge del 7 aprile 1948, n .  262, la quale larga- 
mente compensa coloro che volontarianiente 
si allontanano. Quindi mi sembra che le 
asserzioiii dell’aniico Guadalupi non abbiano 
base nemmeno su questo punto. 

Dico di più: l’onorevole Cuadalupi ha 
pa ih to  dei nostri operai e ha fatto gli elogi 
dei nostri operai. Nessuno più di nie puo 
fare l’elogio degli operai, perché io ho vis- 
suto fra loro per molti anni e ho avuto 
alla mia dipendenza quelli della marina per 
14  anni, durante i quali ho avuto modo di 
apprezzai’e molto le loro magnifiche quali tà, 
le qualità degli operai efficienti, le qualità 
degli operai che veraniente lavorano. M a  
quando noi abbiamo inflazionato le nostre 
maestranze, come le abbiamo inflazionate, 
allora evidentemente non possiamo mante- 
nere questa ammirazione per tutt i  coloro 
che restano ora nei nostri arsenali. 

Dico delle cifre: nel 1037 con 440 mila 
toiinellate di naviglio in via cli accrescimento, 
esclusi i giornalieri, avevamo 18.100 operai; 
oggi, con meno di 150 mila tonnellate di navi- 
glio (65.500 efficiente, più il naviglio ausi- 
liario) abbiamo 32.700 operai. A questo prs- 
posito si puo aggiungere che per l’intera som- 
ma iscritta in bilancio pqi’ le spese funzionali 
dei servizi della niarina (52 miliardi) il per- 
sonale ne assorbe 26, cioè il 49,6 per cento, 
che può ripartirsi come segue: militari 7.700 
milioni, pari al 29,7 per cento; personale 
civile di ruolo e non di ruolo, 2.600 milioni, 
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paii al 10,2 per cento; salariati 15.600 milioni, 
pari al 60,i per cento. 

Evidentemente, come voi vedete, onorevoli 
colleghi, la marina vive in un paradosso e 
questo paradosso, in un modo o nell’altro, 
dovrà essere pure eliminato, questo problenia 
deve essere risolto. 

Bene ha detto l’onorevole Guadalupi 
quando ha dichiarato che bisogna risolvere 
questo problema e bisogna convenientemente 
assestare gli arsenali. Anche noi, nella nostra 
relazione, abbiamo accennato a questa ne- 
cessità. PerÒ la cosa è tuttaltro che facile; 
non è affatto facile. Quindi, in fondo, molto 
bene fa l’onorevole ministro ad andare con 
i piedi di piombp nello studiare, con i suoi 
collaboratori, questa eventuale riforma, an- 
che perché certamente la logica porterebbe 
ad una contrazione del personale; e so bene 
che la marina non vuol fare questa contra- 
zione drasticamente. Ecco perché occorre 
andare piano. 

Per tutto quanto ha detto ancora l’ono- 
revole Guadalupi risponderà certo il mini- 
stro. Non spelta a me entrare nel campo della 
politica militare o, comunque, rispondere a 
tut te  le altre sottili osservazioni che egli ha 
fatto. Ho parlato sulla parte che mi compe- 
teva, cioé quella del bilancio; e ho risposto 
con le cifre all’onorevole Guadalupi. 

Mi dice ora l’onorevole Carignani che il 
trattato di pace ci autorizza ad,avere mate- 
riale moderno, mentre noi non siamo in 
grado neppure di avere il materiale vecchio. 
Questo per confermare che le disponibilitk 
sono al di sotto delle necessità, molto al di 
sotto. 

Gli altri due oratori dell’opposizione, sono 
gli onorevoli Azzi e Roveda, con i loro dili- 
genti interventi pencolanti fra la posizione 
di generali e quella di deputati dell’opposi- 
zione. H o  seguito con molta attenzione i 

. loro interventi, come del resto ho seguito 
con attenzione tutt i  gli altri interventi. Gli 
onorevoli Ami e Roveda si sono fermati prin- 
cipalmente, per &e1 che mi riguarda (quello 
che attiene alla politica militare, ripeto, non 
mi riguarda), nel lamentare accentuatamente 
il ritardo dell’unificazione delle forze arinate 
nel Ministero, dell’unificazione cioè dei sop- 
pressi tre ministeri. Forse è opportuno chia- 
rire qualche idea a questo proposito, perché 
in fondo molte illusioni e molte speranze 
aveva suscitato questa unificazione; speranze 
ed illusioni ancora adesso perseguite da qual- 
cuno: cioè, che sia possibile efficientemente 
unificare corpi o servizi rendendo più agili 
i servizi stessi e conseguendo economie di 

personale e di materiale. Questo, a rigore, 
non e .  Noi abbiamo seguito quello che hanno 
fat to  altri grandi paesi in questa materia, 
primo fra tutti gli Stati Uniti d’America. 
Gli Stati Uniti d’America erano il paese più 
indicato, perché non aveva la storia che pesa 
sulle nostre spalle e che pesa, sia pure con 
grande gloria, sulle spalle degli altri paesi 
d’Europa. Gli Stati Uniti d’America pote- 
vano effettivamente affrontare questo pro- 
blema con serenita e risolverlo radicalmente. 
Ebbene, per fare questo hanno studiato 
molto; e dopo molti studi il presidente Truman 
ha affermato, in una lettera diretta il 15 giu- 
gno 1946 alle più alte gerarchie politiche e 
militari, i seguenti principi: 

(( Uno dei problemi pii1 importanti che si 
presentano oggi al nostro paese è quello di 
una definitiva politica militare. Per la solu- 
zione di questo problema credo che sia neces- 
sario, per la nostra difesa nazionale, l’avere 
un’unica direzione delle forze armate. Do- 
vrebbe esservi un unico Ministero per la 
difesa nazionale, il quale dovrebbe stare sotto 
il controllo di un civile, membro del gabi- 
netto. Ogni forza armata avrebbe a capo un 
civile con il titolo di ministro (che per noi 
sarebbe il sottosegretario) e questi ministri 
avrcbbero l’incarico dell’amministrazione in- 
terna dclle loro rispettive forze armate. Essi 
non sarebbcro membri del gabinetto (come 
6 per i nostri sottoscgretari). Ogni forza 
arinata manterrebbe la propria autonomia, 
soggetta naturalnien te all’autorità ed al con- 
troIlo generale del ministro della difesa na- 
zionale. Si riconosce che le forze armate hanno 
differenti funzioni e differente organizzazione; 
e per questa ragione la integrità di ognuna 
di esse deve essere mantenuta; dovrebbero 
essere, cioè, tre forze armate: l’esercito, la 
marina e l’aviazione; le quali dovrebbero tro- 
varsi su un livello di parità e dovrebbero ope- 
rare con lo scopo comune di raggiungere la 
massima efficienza della difesa, sotto il con- 
trollo e la supervisione del ministro della 
difesa nazionale n. 

In base a questi criteri è stata attuata 
negli Stati Uniti l’unificazione delle forze 
armate con apposita legge, che istituisce un 
ministero della difesa, un ministero dell’eser- 
cito, un ministero della marina, un ministero 
dell’aeronautica, assistiti da un consiglio di 
guerra, da un comitato di capi di stato mag- 
giore, da un ufficio rifornimGnti e da altri 
organi collegiali. 

Si puo aggiungere che, non contenti d! 
questo, gli Stati Uniti hanno voluto appro- 
fondire ancora meglio gli studi e li hanno 
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affidati ad un comitato speciale presieduto 
dal signor Erberstacl e costituito da 14 meni- 
bri, fra cui si annoverano i principali rappre- 
sentanti delle maggiori attività nazionali, che 
più si sono distinti nella preparazione e nel 
rafforzamento del paese durante la guerra, e 
precisamente: sei presidenti di industrie pe- 
santi, due direttori di giornali, il direttore 
della Banca nazionale della ricostruzione, il 
presidente della fondazione Rolcefeller ed un 
membro della commissione per l’energia ato- 
mica. Questo comitato, dopo aver sentito il 
parere di oltre 250 tecnici, ha proposto l’isti- 
tuzione di un sottosegretariato anche per la 
difesa; e poi ha €atto una severa critica al 
sistema amministrativo atlualmenlc in uso 
presso -quelle forze armale; c ciò dimostra 
che tutto il mondo è paese. 

Questo per gli Stati Uniti d’America; 
veniamo ai principali Stati d’Europa. 

Anche nella Gran Bretagiia i ministri 
sono quattro: della difesa, dell’esercito, della 
marina e dell’aeronautica; mentre la dire- 
zione e la responsabilitti della difesa è devo- 
luta al primo ministro, che è anche presidente 
del comitato della difesa. Vi sono poi sette 
distinti comitati: di capi di stato maggiore, 
della difesa metropolitana, della difesa 01- 
tremare, ecc. 

La Francia ha risolto qucsto problema 
con una legge approvata nel 1947. Anche 
qui vi sono quattro ministeri. Il ministero 
della difesa nazionale i! incaricato degli studi 
relativi ai problemi comuni a tutte le forze 
armate ed alla organizzazione generale della 
difesa stessa; il quale ha il suo bilancio. Poi 
vi sono: i ministeri della guerra, della marina 
e dell’aeronautica, ognuno con bilancio pro- 
prio e col compito della preparazione delle 
truppe e dei servizi posti alle loro dipendenze. 
Vi e inoltre uno stato maggiore della difesa 
con uno stato maggiore di ciascuna delle tre 
forze armate, e vari comitati. 

Nella Russia può sembrare a prima vista 
che si sia raggiunta precisamente la unifi- 
cazione; ma di fatto non è così. Vi è un unico 
ministero militare delle forze armate, al 
quale sono affidati il controllo del bilancio, il 
reclutamento, l’addestramento e l’amniini- 
strazione delle forze armate; esso inoltre 
coofdina le attività nel campo militare delle 
repubbliche federate. Ma per l’esecuzione dei 
vari compiti si serve di un vice ministro al 
quale sono affidati gli affari generali; ed ha 
quattro sottosegretariati: per I’esecrito, per 
la marina, per l’aeronautica e per la riserva. 
Quest’ultinio provvede alla tenuta in ruolo e 
all’addestramento delle uni tà della riserva, 

che va dal 25” al 500 anno di età. Svolgono 
poi attività strettamente attinenti a quella 
delle forze armate: il ministero per l’arma- 
mento (artiglieria, tecnica militare e chimica 
applicata alla guerra, meccanizzazione e 
motorizzazione) ed il ministero per la costru- 
zione di impianti militari. E vi è anche qui 
uno stato maggiore generale. 

Come vedete, onorevoli colleghi, negli 
altri paesi si è cercato di fare ciò che si 
vuole fare da noi e che e,  come ho detto, di 
difficilissima attuazione: cioè unificare non 
alla base, non i vari corpi o i vari servizi, ma 
unificare i comandi; unificare la direzione al 
vertice; ed i? questa appunto la cosa più 
difficile ad attuare. 

Onorevole ministro, ell% sa bciie qitantc 
difficolth s’incotrano per raggiungere questo 
scopo che - come dicevo - e il vero scopo 
che si dovrebbe raggiungere nell’interesse del 
paese e nell’interesse dell’organizzazione delle 
forze armate in pace e tanto più iiel depre- 
cato caso di una guerra. Pertanto non mi 
soflermo a suggerire ora quel che si potrebbe 
fare, perché certamente il ministro sa bene 
quel che fa e ci presenterà poi i suoi pro- 
getti: in quella sede li discuteremo e li vaglie- 
remo. 

Però voglio dire, non all’onorevole mi- 
nistro che sa bene queste cose, ma alla ca -  
mera, per rispondere un po’ ai colleghi del- 
l’opposizione e all’onorevole Cuttitta: in 
fondo, quando essi pensano di poter unificare 
i servizi e i corpi affini (commissariato, sanità 
e corpi civili), evidentemente dimostrano di 
non conoscere a fondo la materia e di igno- 
rare come sarebbe deleteria e controprodu- 
cente una simile unificazione, ammesso che 
si possa fare. 

Superficialmente si pensa: poiche gli uffi- 
ciali di commissariato fanno in fondo 10 
stesso mestiere, potrebbero costituire un 
unico corpo. Questo non è esatto, perché ogni 
commissariato ha le sue particolarità, per i 
servizi di sussistenza, di vestiario, di mate- 
riale e per i servizi amministrativi e contabili. 
Dirò di più: ogni commissariato ha la sua 
terminologia. Ad esempio, nella marina (della 
quale parlo più particolarmente in quanto la 
conosco di più) vi è una terminologia ormai 
secolare che bisogna rispettare e che si ri- 
spetta: essa e molto complicata. Abbiamo 
per i nostri magazzini un cosiddetto ((libro 
di nomenclatura )) che per essere conosciuto 
completamente esigerebbe la vita di un 
uomo, proprio come un dizionario. 

Vi faccio un esempio banale, pedestre, 
ma significativo. Ponete che un colonnello o 
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un maggiore o un capitano venisse da un 
altro comniissariato per la prima volta in un 
magazzino della marina e si sentisse dire da 
un dipendente: (( signor capitano, signor mag- 
giore, signor colonnello, noi siamo scarsi di 
comandi N. Gli darebbe certamente una pu- 
nizione equivocando sulla parola (( conian- 
do D. Ora il comando è semplicemente una 
cordicella a torsione semplice di pii1 legnoli 
per lègature volanti o per fare trinelli: ed 
occoi-re sapere che piu fili fanno un tre- 
folo, più trefoli fanno un legnolo, più legnoli 
fanno un cordone e più cordoni una goinena. 
Sembra una cosa semplice, ma prima di 
imparare questa terminologia ci vuole del 
tempo. 

Perché, dunque, vogliamo peggiorare i 
servizi anzi’ché miglioiwli, unificaiido que- 
sti ruoli? Vi riferisco un fatto che è capi- 
tato a me. Nella marina avevamo tre ruoli 
di capi-tccnici e tre di disegnatori: uno per 
le costruzioni navali, uno per le armi navali 
ed un terzo per il genio militare. Si é detto: per 
molte ragioni è opportuno unificarli. Io ero 
contrario; tuttavia si è provveduto alla U ~ I -  

ficazione. Non è possibile immaginare quanti 
fastidi abbia generato questa unificazione e 
come adesso giustamente si pensi di ritor- 
nare al vecchio ordinamento. 

La stessa cosa voi aiispicate per la sanità, 
affermando che è possibilc unificare i luoghi 
di cura e l’approvvigionamento. Questo è 
giusto, ma non è possibile certo unificare i 
corpi o la direzione, in quanto essi sono coni- 
pletamente diversi (pur essendo tutti costi- 
tuiti di medici e di chirurgi), perché di- 
versi sono i compiti affidati a ciascuno clei 
tre corpi. 

Anche qui desidero darvi un esempio 
molto elementare. Ponete che un marinaio, 
pleuritico, si presenti in un ospedale ad un 
medico che non è stato niai a bordo. Il me- 
dico gli domanderà notizie della sua malat- 
tia e il marinaio gli risponderà: ((Mentre ero 
alle dinamo dovetti andare a prora per par- 
tecipare alla manovra di un argano a salpare, 
e poi sono ritornato alle dinamo; e quando I 

sono smontato e sono andato in branda, 
mi ha preso un intenso freddo D. Ora il medico 
evidentemente non sa che questo povero 
giovane è passato da una temperatura ecces- 
siva ad una temperatura fredda col vento 
di prora, e si è preso così una polmonite o 
anche una pleurite. L’esempio è certo pede- 
stre, nia io ho voluto citarlo solo per dimo- 
strare pedestreniente come vi siano sostan- 
ziali differenze nell’esercizio della medicina 
nelle tre forze armate. Quindi non mi sem- 

bra sia il caso di unificare i tre corpi, come 
non mi sembra sia il caso di unificarc il 
personale civile, né conle ruoli né come dire- 
zioni gcnerali. I1 personale civile era ed è am- 
ministrato dalle tre direzioni generali delle €or- 
ze armate. Ammettiamo che si volessero unifi- 
care. La sola marina ha 18 ruoli che danno 
moltissimo da .fare; ed io che sono stato 14 a$- 
n i  direttore generale in questa branca dell’ani- 
ministrazione, posso dirvene qualcosa. Ai 
1s ruoli bisogna aggiungere quindi 4 mila 
avventizi e pii1 di 32 mila salariati. Ora, se 
si unificassero questi servizi in un’unica 
direzione generale, quel povero direttore 
generale dovrebbe pensare a 58 ruoli, a 
circa 20 mila avventizi o a circa 90niila sala- 
riati. Voi clovetc convenire come sia impos- 
sibile assolvere bene questo compito, se 6 
già difficile assolverlo in ciascuna delle tre 
unità; senza poi dire che in queste tre dire- 
zioni generali vi sono tanti altri servizi che 
si riferiscono alla cassa, all’econoniato, ai 
trasporti ferroviari, alla cancelleria, alle mac- 
chiiie cla scrivere, ecc., ecc., oltre al gravosis- 
simo servizio delle pensioni. E forse sarebbe 
opportuno che i tre servizi delle pensioni 
fossero riuniti i n  un’unica direzione generale, 
,perché eff ettivaniente proprio le pensioni 
delle forze armate, sia militari che civili, 
stanno sopra un’identico piano. 

L’unificazione, secondo il mio avviso, 
dunque, non andrebbe fatta nei ruoli e tanto 
meno nelle direzioni generali; l’unificazione 
dovrebbe essere fatta fra i tre ’clirettoij gene- 
rali. Quello chc occorre è una unificazione 
normaliva, come bene auspica l’onorevole 
Cuttitta, delle leggi, dei regolamenti e una 
unificazione clei servizi tecnico-amministra- 
tivi; questo sì è necessario e si puo ottenere 
senza arrivare ad eccessi controproducenti, 
che peggiorerebbero e non migliorerebbero 
i servizi così unificati. 

L’onorevole Veronesi ha principalmente 
fermato la sua attenzione sulla opportunità 
di staccare l’aviazione civile da quella mi- 
litare. Ì3 una cosa difficile a farsi per evidenti 
ragioni: per ragioni di carattere finanziario 
e per le inevitabili opposizioni dell’aviazione 
militare. Io ho assistito personalmente, e 
anzi posso dire cli avere vissuto il lungo tra- 
vaglio che ha preceduto il distacco della ma- 
rina mercantile dalla marina militare. Ri- 
cordo di aver ascoltato qui, in quest’aula, 
dove io ero presente in tribuna, un lontano 
discorso dell’onorevole Nitti, il quale con la 
sua abituale bonomia arsenicale diceva che 
l’Italia condivideva con la sola Spagna il 
privilegio di avere unite la marina militare 
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e quella mercantile. Finalmente, il distacco 
avvenne. Recentemente la marina militare 
riassorbì quella mercantile, ma solo per poco, 
alla fine della guerra, poiché questa presto 
se ne è distaccata costituendo un ministero. 
E ciÒ per noi è un augurio, perché quando noi 
avevamo una grande marina mercantile - e 
ho avuto l’orgoglio di vederla in tutt i  i mari 
e sugli oceani veramente ammirata - essa 
era diretta prima da una sola direzione gene- 
rale e poi da un semplice sottosegretariato; 
ora che abbiamo una piccolissima marina 
rinascente, abbiamo un ministero: noi ci augu- 
riamo che, come si sono allargati i servizi e 
le direzioni generali da un so t toscgretariato 
ad un ministero, così si possa espandere la 
nostra flotta mercantile in tutti i mari del 
mondo. 

Quanto alle difficol La finanziarie per addi- 
venire a questo distacco, l’onorevole Chatrian, 
con la sua particolare competenza, ci ha detto 
che è vero che esse ora esistono nia che noi 
dovremmo avere una aviazione militare 
molto più efficiente nia molto più contratta, 
e, a parte, un’aviazione civile. E si dovreb- 
liero trovare in tutti i modi i fondi per for- 
mare questa aviazione civile essendo essa non 
solaniente di grande utilita civile in  quests 
momento, ma di grande utilità anche alle 
forze armate, anche all’aviazione militare, 
perché, in fondo, essa provocherebbe oppor- 
tuni add‘estrainenti, e sv~lupperebbe studi ed 
industrie. Alle raccomandazioni degli ono- 
revoli Veronesi e Chatrian unisco anche la 
mia viva racconiandazione al ministro perché 
faccia in modo che l’aviazione civile venga 
staccata quanto prima da quella militare. 

E vengo ora all’onorevole Cuttitta. Rin- 
grazio l’onorevole Cuttitta, come ringrazio 
l’onorevole Mieville, delle benevoli parole 
che hanno dedicato alla nostra relazione. 
L’onorevole Cuttitta si è feimato, forse ecces- 
sivamente, su quella famigerata legge del 1933. 
Io l’ho citata non per dire che le cose vanno 
male adesso, ma per dire che le cose andavano 
male allora; l’ho citata sempliceniente per 
pregare il ministro e per invogliarlo a strin- 
gere i tempi in nioclo che possa darci, nel più 
breve tenipo possibile, una legge che, con 
una struttura limpida e lineare, ci faccia 
dimenticare completamente tutti i danni che 
sono stati provocati dall’altra legge. 

I1 collega Cuttitta ed altri hanno accen- 
nato alle condizioni economiche degli ufficiali. 
Effettivamente la condizione economica degli 
ufficiali, come del resto quella di tutt i  i di- 
pendenti dello Stato, e più ancora, non e rosea. 
Io ho citato nella relazione la retribuzione 

che viene corrisposta ad un colonnello delle 
armi navali o delle costruzioni navali, diret- 
tore di un arsenale marittimo. Ebbene, quella 
cifra, di lire 68.695, per vostra e nostra edi- 
ficazione, la voglio dettagliare; lire 31.086 di 
stipendio, lire 16.422 per il carovita, lire 1.660 
per il caropane, lire 4.676 per la indennità 
di presenza, lire 14.893 per la famosa in- 
dennità militare, e per indennità di rappre- 
sentanza 58 lire al mese, cioè inezzo et to  
di burro ! 

Ora io sono sicuro che l’onorevole mini- 
stro sta pensando a questa condizione di 
disagio dei suoi uficiali, e quindi non rivolgo 
le mie vivissime raccomandazioni tanto al 
ministro della difesa quanto al niinistro del 
tesoro, il quale si preoccupa - e cosl deve 
fare - della salclczza clel bilancio e dcl rag- 
giungimento rapido del pareggio; lna in 
fondo non può non preoccuparsi, insieme con 
tutt i  i suoi colleghi del Governo, che i ser- 
vizi pubblici vadano liene. Ora i servizi pub- 
blici non andranno mai bene se coloro clic vi 
sono addetti n o n  avranno un minimo di 
tranquillità di vita economica; ed ecco perché 
è opportuno ed urgente che il Governo pensi, 
come sta pensando, a migliorare al pii1 presto 
questa loro condizione. Non dico di portare 
questa condizione a quel livello a cui sarebbe 
auspicabile poterla portare, ma di tener conto 
delle effettive necessità sociali nella migliore 
misura possibile. 

Tutti i colleglii che hanno parlato sul hi- 
lancio, sia quelli della opposizione, come gli 
onorevoli Cuttitta, Calosso, Mieville e gli 
altri, hanno esplicitamente ammesso la esi- 
guità della spesa in confronto degli scopi che 
si vorrebbero raggiungere, scopi che sono 
costretti da due ferree necessità: il trattato 
di pace e le ristrettezze finanziarie. Quindi, 
in sostanza, il bilancio va votato così coni’è. 
L a  Conimissione vi invita perciò a votare con 
sicura coscienza il bilancio, pur ripetendo i 
voti contenuti nella relazione. lo h o  fiducia 
che questi voti saranno tcnuti nel debito 
conto dall’onocevole ministro della difesa, ed 
ho sopi*attutto fiducia ncll’avvenire delle 
nostre forze armate. 

Consentite, onorevoli colleghi, a chi ha 
avuto l’onore e la gioia di collaborare, sia 
pure niodestissimaniente, alla rinascita ed 
alla preparazione della nostra giovane marina 
[fino a vedere vendicata finalmente quella 
Lissa che era stata il cruccio ed il dolore della 
infanzia e della giovinezza della nostra gene- 
razione; gioia amaramente scontata da uno 
dei più grandi dolori della vita: quello di 
vedere presidiato il suo bel ministero da sen- 
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tinelle armate tedesche); consentite, onorevoli 
colleghi, che io nutra la speranza, o meglio 
la fiducia, anzi la certezza che le nostre forze 
armate rapidamente possano raggiungere il 
posto d’onore che hanno sempre tenuto an- 
che nei periodi più tristi della storia d’Italia. 
Perché, onorevoli colleghi, questo è certo: 
che in ogni tempo e in ogni latitudine, ogni 
paese, ogni popolo, ogni nazione, .qualunque 
sia la politica che ha voluto o vuole perse- 

-guire, anche e specialmente se di pace e di 
neutralità, ha avuto ed avrà ta.nto maggior 
prestigio quanto più grande sarti il prestigio 
delle sue forze armate. (Applausi al centro 
e a destra). 

]?RESIDESTE. Ha facoltà cli parlare 
l’onorevole miiiis tro della dilesa. 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Ono- 
revoli colleghi, premetto che, nonostante 
la predizione del mio amico oiiorevole Calosso, 
farò un discorso estremamente noioso, non 
un discorso di fanfara, come egli aveva 
preveduto, ma un discòrso di cifre e di 
fatti. 

Nella discussione del passa Lo esercizio, 
io avevo già avuto l’onore, i n  questa Camera 
e nell’altro ramo del Parlamento, di mettere 
in rilievo quel che il relatore, molto autore- 
volmente, ha messo in rilievo nella sua rela- 
zione, e, cioè, che nel bilancio del Ministero 
della difesa erano comprese, per notevoli 
importi, spese che sono estranee all’animini- 
strazione militare propriamen-te detta, voglio 
dire estranee al mantenimento, all’esercizio, 
all’incremento delle forze armate. 

Questo feiionieno delle spese extra istitu- 
zionali si ripete anche nel presente hilaacio, 
ed è stato posto in particolare evidenza dal- 
l’onorevole relatore. Apparentemente il bi- 
lancio di previsione di quest’anno presenta 
un certo incremento rispetto al bilancio di 
previsione dell’anno decorso. Il bilancio di 
previsione dell’anno decorso comportava, in- 
fatti, una spesa di 262 miliardi e 281 milioni 
cli lire; il bilancio di previsione di quest’anno 
comporta invece uiia spesa di 301 miliardi e 
328 milioni di lire. Senonché, come ha fatto 
giustamente osservare l’onorevole relatore, 
gli effettivi stanzianienti dell’anno passato, 
in conseguenza - in gran parte - di aumenti 
automatici, come quelli costituiti dai miglio- 
ramenti a tutto il personale dello Stato, 
furono, alla chiusura dell’esercizio, di 292 mi- 
liardi’ e 44 milioni. 

Conie gli onorevoli colleghi veclono, l’au- 
mento non è sensibile e soprattutto - come 
diniostrerò - riguarda solo niininianiente le 
spese funzionali. 

13 stato anche rilevato - ma è Iiene ri- 
peterlo - che il Ministero della difesa, nel- 
l’intento di impedire che venisse ulterior- 
mente decurtato questo bilancio, ha con- 
sentito di spogliarsi, se così si può dire, di 
una parte del patrimonio demaniale che ha 
in uso per scopi militari, restituendolo al 
demanio dello Stato, per un valore di dieci 
niiliarcli di lire che già sono stati registrati, 
il che porta effettivamente gli stanzianienti 
acl una spesa inferiore e non superiore a 
quella stanziata l’anno scorsa. 

Ad ogni modo, ammesso anche che il 
demanio militare possa consentire questo 
sacrificio che si tradurrk in maggiori spese 
per la ricostruzione, bisogna ancora sot- 
trarre le spese extra-is tituzionali che voglio 
precisare dinanzi alla Caniera e in parti- 
colare dinanzi all’onorevole Guadalupi che 

.non ne i: convinto, che non sono riuscito a 
convincere neppure in sede di Commissione, 
là dove non ci sono platee e la discussione 
avviene in un clima di maggiore intimità. 

Per pensioni militari grava sul bilancio 
del Ministero della difesa un onere di l~en  24 
miliardi e 108 milioni. L’onorevole Guada- 
lupi osservava ieri sera che tali spese spet- 
tano al Ministero della difesa; ora, io non lo 
nego, ma egli non vorr& sostenere che la 
spesa per le pensioni militari sia una spesa 
di funzioiianiento e di incremento delle forze 
armat,e attuali. e un doloroso residuo di 
guerra che è giusto che noi paghiamo e che 
paghi, Sorse, il Ministero della dilesa, ma 
non si potrà. imputare questa cifra ad un 
reale incremento delle nostre unit& militari. 

Per il personale esuberante (tutti am- 
mettono - credo anche l’opposizione - che 
vi sia del personale esuberante; dall’opposi- 
zione vengono pressioni perché non si fa& 
ciano licenziamenti), fra salariati, diurnisti, 
avventizi, spendiamo in più 15 miliardi e 14 
milioni. 1% il servizio di dragaggio - anche 
questo è un residuo della guerra - spendiamo 
5 miliardi e 942 milioni; per il servizio negli 
aeroporti civili, abbiamo 5 miliardi e 22 
milioni; per il ripristino di fabbricati, di 
costruzioni e di alloggi, di revisione di prezzi 
contrattuali, abbiamo una spesa di 2 miliardi 
e 872 milioni; per spese varie (cippi frontiera, 
onoranze Caduti, traslazione di salme, sus- 
sidi, sovvenzioni, capitanerie di porto, ser- 
vizio fari, ecc.), abbiamo un:niiliardo e 761 
milioni; assegni ed assistenza sanitaria, per 
i reduci e partigiani, 3 miliardi e 542 mi- 
lioni; per movimento capitali, 4 miliardi e 
501 milioni; per i carabinieri, 4& miliardi 

.e  489 milioni. 
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.Come gli onorevoli deputati sapranno - 
comunque, l’anno scorso, in sede di discus- 
sione del bilancio io vi ho particolarmente 
insistito - .  i carabinieri fanno parte inte- 
grante del Ministero della difesa per la loro 
organizzazione e la loro struttura, ma di- 
pendono dal Ministero dell’interno; e in 
nessun altro bilancio del mondo questa cifra 
fa parte dei carichi del Ministero della diCesa. 

Dunque. noi abbiamo esattamente, per 
spese extra istituzionali, 107 miliardi e 251 
milioni. Non è uii’opinione, è una cifra, è 
una realtà. 

Rimangono, per le necessità vive delle 
forze armate - come spesa d i  previsione 
194 miliardi. 

In questa somma sono comprese: le spese 
per il personale (parlo del personale necessa- 
rio e non di quello esuberante), per 71 miliardi 
e 600 milioni; le spese per i servizi sanitari, 
culturali e scientifici speciali, per 10 miliardi; 
per fondi a disposizione, un miliardo e SO0 
milioni; per spese diverse, 400 milioni. Un 
totale, quindi, di 83 niiliardi e 800 milioni. 
Di guisa che, per i servizi veri delle forze 
armate, per i servizi tecnici e logistici (per 
il vestiario, il vettovagliamento e l’arma- 
mento), noi‘ abbiamo a disposizione, detratte 
le spese extra-istitiizioiiali: per servizi logi- 
stici, 7 1  miliardi . e  400 milioni; per i servizi 
tecnici, 38 miliardi e 800 milioni. 

Debbo registrare con sodisfazione un certo 
incremento nei servizi logistici che riguar- 
dano, Come è noto, il vestiario, il vitto., il 
carburante, ecc., fatta eccezione per i car- 
buranti, i quali sono inferiori nettamente al 
fabbisogno, come dimostrerò. Di questo pic- 
colo incremento il Ministero ha approfittato, 
non solo per l’equipaggiamento delle truppe, 
per il miglioramento delle condizioni igie- 
niche delle medesime, ma anche per favorire 
un migliore addestramento, come si e visto 
ai campi e nelle manovre, sebbene non certo 
nella misura che sarebbe necessaria. 

, I 38 miliardi per i servizi tecnici sono 
invece, disgraziatamente e assurdamente, 
al di sotto delle pii1 normali necessit8, non 
dico di miglioramento, ma anche di conser- 
vazione. E non ho bisogno di dimostrarlo, se 
si pensi che con questa sonima si dovrebbe 
provvedere a tutte le necessità: artiglierie, 
motorizzazione esercito, funzionamento ra- 
dar, velivoli, campi di aviazione, ecc. 

Dopo un accurato studio sulle normali 
necessità delle forze armate, il Ministero 
della difesa aveva chiesto per i servizi tecnici, 
compresa l’aliquota per spese extra istituzio- 
nali, la somma di 110 miliardi e O87 milioni. 

];: stata operata una drastica riduzione di 
56 miliardi. 

Onorevoli colleghi, dobbiamo tut t i  inchi- 
narci alle ferree necessità della tesoreria: 
L a  plus belle femme ClZL monde ne peut donner 
que ce qu’ell’a, anche se la più bella donna 
del mondo. ha le fattezze del nostro simpatico 
collega Pella! ( S i  Ticle). Ed io mi inchino, 
tanto più che i bisogni di una nazione, che 
fino a pochi anni fa era ancora in sfacelo, 
sono infiniti ! Credo che si debba forse a que- 
sta politica di inesorabile contrazione delle 
spese se la lira rimane ammirabilmente ferma 
in questo cataclisma monetario internazio- 
nale; ed anche questa è una forma tipica di 
difesa nazionale. 

Ma è chiaro che le cifre sono yiielle che 
sono, e questa clrastica riduzione in un capi- 
tolo che riguarda i materiali tecnici delle 
forze armate, se non sperassimo, come spe- 
riamo, in qLialche correttivo, compromette- 
rebbe davvero l’efficienza delle forze armate 
italiane. 

Poco fa ho p&irlato di clcficenza di carbu- 
ranti. L’esercito ha 30 mila a.utomezzi, di 
cui ben i 0  mila in riparazione. Si t ra t ta  di 
vecchio materiale usatissimo. Con le assegna- 
zioni,at-tuali l’esercito può acquis-Lare 24 mila 
tonnellate di carburan-te e lubrificart le. L’eser- 
cizio nieclio di ciascuno dei 20 mila automezzi, 
che si presumono efficien-ti, è press’a poco di 
200 cliilonietri mensili, di fronte ai 140 del- 
l’anno scorso e ai 300 clesideraLi. ];= sempre 
meglio progredire, comun.que. 

Per la marina, sul quantitativo previsto, 
2..241 servoiio per il dragaggio, e col rima- 
nente è difficile provvedere all’addestramento 
adeguato della squadra. 

Aeronautica: con 22 mila tonnellate di 
benzina-avio è possibile fare eseguire un nias- 
simo di cinque me di volo mensi!i a soli 
1000 piloti, teliuto conto che ogni oka di 
volo comporta il consumo di 350 chili di 
benzina. . 

Fatte queste osservazioiii e ammettendo 
che si possa fare un ulteriore sforzo, special- 
mente nella direzione dei servizi tecnici, 
dobbiamo riconoscere che anche allo stato 
attuale delle cose, e tenuto conto che tanti 
bisogni premono urgenti alle casse dello Stato, 
la nazione - bisogna riconoscerlo - fa note- 
voli sacrifici per le sue forze armate. 

Qui abbiamo ascoltato molti rilievi di 
dettaglio, alcuni dei quali anche interessanti 
e ai quali cercherò di rispondere nel coi’s0 
della mia esposizioiie. Se non risponderò a 
qualcuno di questi rilievi, i colleghi mi per- 
donino: hanno sempre a disposiziane l‘arnia, 
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dell’interrogazione, per gli argomenti speci- 
fici. Io credo che la Camera sia soprattutto 
ansiosa, nell’ora attuale, di conoscere non 
tanto i piccoli dettagli, quanto il panorama 
generale della situazione; che sia ansiosa, 
cioè, di conoscere i risultati dei sacrifici che il 
paese sopporta per le sue forze armate. 

Non C ’ è  nessuno - io penso - in buona 
fede (o mi illudo ?)  che possa disconoscerc i 
progressi raggiunti nell’organizzazione, nella 
disciplina, nell’equipaggiamento, nell’arma- 
mento, nel comportamento, in una parola nel 
morale delle nostre truppe. 

Se noi guardiamo innanzi, se guardianio 
al canimino che dobbiamo ancora percorrere, 
alle notevoli difficoltà che si parano dinanzi 
a noi, quasi quasi dovreninio essere scorag- 
giati dinanzi all’immensità del compito che 

, ci spetta ancora. Ma se guardiamo indietro, 
se ci volgiamo a contemplare l’abisso nel 
quale eravamo piombati dopo la disfatta e 
alle tappe della nostra rinascita, non pos- 
siamo non provare, non dico un senso di 
orgoglio, nia certamente un senso di sodi- 
sfazione e di conforto. 

A chc punto siamo ? Io mi propongo di 
dire alla Camera tut ta  la verità, anche la pii1 
cruda. A che punto siamo ? Lo stato attuale 
delle nostre forze armate è il seguente: nel- 
l’esercito, ufficiali 14.172, 551 dei quali nei 
servizi transitori e 244 in attesa di deter- 
minazione ( N  in attesa di determinazione )) 
VUOI dire nella posizione in corso di 
definizione, cioè di esito di discrimina- 
zione: procedimenti penali, disciplinari jn 
corso di perfezionamento, ecc.); sottufficiali: 
18.300, 300 dei quali in attesa di determi- 
nazione; truppa: 138.931, 308 dei quali in 
attesa di determinazione; totale 171.403. 

Marina: ufficiali 3.000; sottufficiali 7.000, 
500 dei quali in servizi transitori e 300 in 
attesa di determinazione; truppa 25.000, 
4.200 dei quali nei servizi transitori, 1.000 
in attesa di determinazione. 

Aeronautic$: ufficiali 4.041, 92 dei quali 
’nei servizi transitori; sottufficiali 10.676, 168 
dei quali nei servizi transitori e 350 in attesa 
di determinazione; truppa 13.463, 1.500 dei 
quali in attesa di determinazione. 

Carabinieri: ufficiali 1.760; sottufficiali 
16.300; truppa 56.940; totale: 75 mila uomini. 

Come gli onorevoli deputati noteranno, 
siamo vicini, molto vicini a chiudere defini- 
tivamente la pagina dello sfollamento. È 
stata un’operazione dolorosissima, quasi tra- 
gica, anzi tragica senz’altro. 

Un deputato ha osservato-che io ho fatto 
molte economie nel campo del personale 

civile. €30 la sodisfazione, infatti, di presen- 
tare quest’anno un bilancio che espone 
queste economie, ma non sono effetto di 
licenziamenti, bensì di naturale decrescenza 
per morte, per limiti d i  età o esodo a domanda, 
con ragguardevoli indennità e talvolta, pur- 
troppo, di personale qualificato che si sente 
capace di reimpiego in amministrazioni pri- 
vate. 

Abbiamo tenuto fermo - e  penso di tener 
fermo, .tranne casi di estrema necessità- il 
divieto di assunzione, m a  non abbiamo licen- 
ziato nessuno. Viceversa è nel personale 
militare .- uficiali e sottufficiali - che, per 
adeguarci alle imposizi0n.i del trattato di pace, 
abbiamo dovuto operare sfollamento in mas-. 
sa e talvolta, onorevoli colleghi, piange vera- 
meiite il cuore di dover mettere sul lastrico 
uomini che hanno servito il paese, spesso 
carichi di medaglie o, peggio ancora, di ferite 
e di mutilazioni. 

Il Ministero cerca di venire incontro 
alle necessità di questi uomini - onorevole 
Cuttitta - che sono, in fondo, i soli, nelle 
amministrazioni statali a sopportare questo 
duro sacrificio. E sono state già presentate 
al Tdsoro varie proposte di .miglioranienti, 
fra cui quella che qui, un po’ in ritardo, ella 
- onorevole Cuttitta - ha patrocinato, d i  
calcolare autoinaticaniente gli aumenti degli 
stipendi. La informo, anzi, che una Coniniis- 
sione,’ ad hoc costituita, riprenderà in esame 
tutto il problema della legge dello sfollamento, 
per vedere se ci sono ulteriori miglioramenti 
da apportare in una legislazione che è stata 
forzatamente improvvisata e certamente do- 
lorosa. 

Dalle cifre che ho esposto risulta che per 
l’esercito siamo notevolmente al di sotto dei 
limiti consentiti dal trattato di pace. f i  nostra 
intenzione di elevare questi effettivi fino 
al limite massimo consentitoci dal trattato 
di pace, cioè di 250 mila uomini per l’esercito 
e i carabinieri. 

Abbiamo attualmente ot to  . divisioni di 
fanteria che devono essere completate; in 
rapporto alla disponibilità di materiali e di 
mezzi, saranno portate- praticamente a 12, 
come io stesso ho pii1 volte annunciato. 

È previsto che alcune di queste grandi 
unità siano completamente motorizzate. La 
brigata alpina Jzilia, che è quasi completa- 
mente organizzata, sarà affiancata da altre 
due brigate alpine; la brigata corazzata 
Ariete, che è quasi completamente costituita, 
sarà affiancata da altre due brigate corazzate. 

Nello sviluppo dell’ordinamento non sarà 
trascurato il perfezionamento dell’organizza- 

, 



Att i  Parlamentari - 11282 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1949 

zione scolastica - di cui farò cenno pii1 tardi - 
e addestrativa, che è già notevolmente svi- 
luppata. 

Non so se ho risposto alle doniancle del- 
l’amico Calosso, che, come prevedevo ieri, 
ancora non è entrato nell’aula. Poi dirà, 
qucst’altra volta, che io non ho inai risposto 
a quello che egli ha detto. 

Naturalmente nella fase della ricostitu- 
zione abbiamo forzatamente dovuto comin- 
ciare istruendo il maggior numero di gente 
possibilc e rafforzando le unità nian mano 
che avevamo disponibilità di materiale. Quc- 
sta nostra polilica controversa, lo riconosco 
(anche negli amhhnti niili tari vi sono tanti 
generali supercritici), alla luce dei fatti si è 
dimostrata la piu saggia. L’ossatura abba- 
stanza stabile di un esercito di pace l’ab- 
biamo. I1 materiale, con l’aiuto della nostra 
industria e con l’aiuto previsto dal patto 
atlantico, verrà. Non abbiamo alcuna in- 
tenzione d i  violare il trattato di pace, se 
non altro per questa semplice osservazione: 
perché giudichiamo che dodici divisioni o 
reparti equivalenti, modernaniente organiz- 
zati ed attrezzati, con scorte di mobilita- 
zione, siano sufficienti per le inimediale 
necessità di ogni evenienza. 

Marina. Com’e noto, il trattato di pace lia 
lasciato all’Italia due corazzate, la Doric~ e 
la Duilio, con una esplicita clausola che ne 
vieta il rimpiazzo, nonclié un nucleo di forze 
leggere di superficie, dagli incrociatori ai 
dragamine, per un totale di 87.500 tonnel- 
late. A partire dal 10 gennaio 1950 le unità 
leggere di superficie possono essere rinipiaz- 
zate entro il limite del tonnellaggio globale 
sopra indicato. fi perciò necessario esaminare 
attentamente la situazione del naviglio leg- 
gero di superficie, attualmente in servizio. 
In particolare, fra i quattro incrociatori 
A ~ T U Z Z O ,  Garibaldi, Mon-tecuccoli e Cudorm, 
solo i due primi sono suscettibili di una ulte- 
riore proficua utilizzazione, previo completo 
rimodernamento del loro armamento anti- 
aereo, mentre gli ultimi due sono praticamente 
declassati a navi-scuola. Dei quattro caccia- 
torpediniere che il trattato di pace ci ha 
lasciato, tre (tipo Soldati) hanno età varin- 
bile tra i 12 e 15 anni e, oltre al logorio deri- 
vante clall’intensissima attività svolta in 
guerra, hanno deficienti caratteristiche, spe- 
cie nell’arnianiento contraereo e antisoninier- 
gibile. 11 quarto cacciatorpediniere, il Dc6 
R ~ C C O ,  ha oltre 20 anni di vita e trovasi già 
in disarnio. 

La nostra marina militare possiede, poi, 
18 torpediniere. Sette di esse hanno la rene- 

rancla età di circa 30 anni, e le rimanenti 
un’età fra i 12 e i 15 anni. Hanno, cioè, supe- 
rato tutte l’et8 massima prevista per una 
silurante dopo una normale attività. Ma Ic 
torpediniere, ancora ptii clie i cacciatorpe- 
diniere, hanno solcato ininterrottaniente il 
ma~’e, nel decorso conflitto, per i logoranti 
servizi di scorta e sono perciò in condizioni 
di cficienza molto menomate. Restano venti 
corvette costruite in epoca meno lontana, 
ma quando il sommergibile poteva, e per 
brevissimo tempo, sviluppare al massimo 7 o 
S nodi in immersione. Oggi i sonimcrgibili 
possono rcstarc sott’acqua per nicsi consc- 
cutivi c sviluppare vclocith di 25 nodi in 
immersione. Ciò significa chc senza unith 
cacciasonimergibili moderne e veloci tutto 
l’inimcnso traflìco che alimenta la nostra na- 
zione resterebbe praticamente indifeso. 

Questa è la reale situazione della nostra 
flotta, che il paese deve conoscere onesta- 
mente e senza possibilità di equivoco, onde 
possa giudicare clie i sacrifici chiesti per il 
suo riiinovamciito sono, non solo necessari, 
ma indilazionabili. 

La data del 10 gennaio 1950 deve segnare 
l’inizio del rinnovamento della flotta niili- 
tare italiana. Da tal giorno cesseranno in- 
fatti di aver vigore alcune clausole del tratl 
tato di pace che itnpcdivano all’ltalia cli rim- 
piazzare lc unità navali appartenenti a cletcr- 
minate categorie. 

In particolare, sarà possibile, nei limiti 
di tonnellaggio previsto dal trattato (87.500), 
la nuova costruzione di qualsiasi tipo di 
unità leggere di superficie. Restano invece 
ancora in vigore alcune clausole che vietano 
all’Italia la sostituzione delle navi da. bat- 
taglia ed il possesso di portaerei, sommer- 
gibili e unità d’assalto. 

Tali limitazioni sono estrenianien te gravi, 
in quanto noti ci permettono di disporre di 
tutti i tipi cli unità necessarie per assolvere 
in modo adeguato I compiti navali riguar- 
danti la clilcsa del paese. 

11 naviglio leggero di superficie, per i 
compiti di scorta conlrncrea e antisommer- 
gibile, e, ad ogni modo, tuttora eleniento 
costttutivo vitale cli ogni nioderna flotta e, 
specialnietite per l’Italia, anche in rclazione 
alle nostre risorse finanziarie. Il rinnova- 
mento della flotta avrk percio inizio con la 
costruzione clt unità sottili di spiccate carat- 
teristiche di arniaiiieiito contraereo ed anti- 
sommergibile e per la protezione delle coste. 

I1 rinnovamento del naviglio deve essere 
organi cani en t, e i ti quacl rat o i ti un pro granini a 
navale, nppi’ovato dalle Cclnicrc con apposita 
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legge che assegni alla marina militare, per un 
determinato numero di anni, i mezzi finan- 
ziari necessari. 

H o  pertanto presentato all’approvazione 
degli organi ministeriali un modesto pro- 
gramma navale che si sviluppa in cinque 
annualità. fi da prevedere: 

il rinnovamento di due incrociatori, 
cpn particolare riguardo alla difesa con- 
traerea; 

la nuova costruzionc di due navi leg- 
gere contraeree e di sei cacciatorpediniere 
con caratteristiche spiccatamente contraeree 
ed antisommergibili; 

la nuova costruzione a carattere speri- 
mentale di un avviso scorta e di una vedetta 
costiera; 

la nuova costruzione di un nucleo d i  
motocannoniere veloci; 

la nuova costruzione di mezzi lagunari 
e costieri per appoggiare l’ala clell’esercito 
attestata al niare. 

Un notevolissimo increniento si avrà nel 
valore difensivo di tali forze non appena 
sarà possibile integrarle con un adeguato 
complesso di aerei specializzati per operare 
sul mare. 

E ovvio che l’esistenza di una efficiente 
marina militare è per noi, anche in%pace, un 
fattore di essenziale importanza, ed è neces- 
sario tener presente che le costruzioni navali 
militari richiedono lunghi anni di studio 
ed esperienza e, soprattutto, maestranze 
altamente specializzate in tutt i  i campi 
della tecnica moderna; interessano, cioè, 
anche un importantissimo settore sociale. 

Non rinnovare la marina militare e fare 
totale assegnamento sull’aiuto di alleati costi- 
tuirebbe una pratica rinunzia alla nostra 
indipendenza nazionale. 

Aeronautica. Nell’esposizione del passato 
bilancio ho dato un quadro, che mi pareva 
pessimistico, ma che era forse al disotto della 
realtà, della nostra aeronautica; e non mi 
sono sbagliato. È mio dovere, come ho detto, 
di dire la verità al paese, anche se ingrata: 
siamo indietro almeno di dieci anni e dob- 
biamo riguadagnare urgentemente il tempo 
perduto, sotto pena di rendere vani gli stessi 
sacrifici che facciamo per le altre forze armate. 

La nostra industria aeronautica - indu- 
stria che impiega il 75 per cento di mano 
d’opera e il 25 per cento di materie prime, 
delle quali la principale è un prodotto nazio- 
nale, l’alluminio - che aveva raggiunto alti 
limiti di tecnica costruttiva e lavorava per la 
esportazione, niinaccia di andare in dissolu- 
zione, se nonavi poniamo pronto riparo. 

Le condizioni di vetustà del materiale di 
volo dell’aeronautica militare sono giunte ad 
un punto tale, che soltanto con una rapida 
sostituzione di materiale nuovo si può evi- 
tare una crisi gravissima nell’efficienza dei 
reparti. 

Due dei quattro stormi (uno e montato 
su Mustany P. 51, velivoli che, pur avendo 
finora meno ore di volo al proprio passivo, 
presentano già deforniazioni superiori alle 
tolleranze consentite) mancano di motori di 
ricambio, per cui - tra poco - quelli che 
potrebbero ancora volare dovranno sospen- 
dere ogni attività per indisponibilità di mo- 
tori; l’altro è montato su velivoli Liyhtning, 
in grandissima parte disarmati. 

Per la specialità trasporto si dispone sol- 
tanto di vecchi apparecchi S. 79 e G. 12, 
anch’essi prossimi, dopo le numerose revi- 
sioni subite, ad essere radiati dall’impiego. 
I1 materiale surplus ricevuto dagli Stati Uniti 
d’America e già notevolmente usurato e biso- 
gnevole di revisione, per poter essere util- 
mente impiegato. 

Per quanto sopra è prevedibile che, du- 
rante l’esercizio corrente, i due stormi Spilfire 
avranno esaurito ogni possibilità di ulteriore 
utilizzazione e lo stormo P. 51 sarà prossimo 
alla sospensione dei voli. Nessun apparecchio 
da trasporto sarà dunque ulteriormente uti- 
lizzato. 

Lo stato di vetustà del materiale e I’in- 
sufficiente grado di addeslrameiito sono cause 
determinanti della maggior parte degli inci- 
denti di volo, che - per quest’anno - ascen- 
dono a ben 110, dei quali 15 mortali con 17 
deceduti. 

I pochi velivoli leggeri da addestramento 
che i: stato possibile ordinare alla nostra in- 
dustria rappresentano un esiguo tempera- 
mento a questa crisi che era prevista e che 
si intendeva fronteggiare con la ripresa in- 
dustriale e con consistenti ordinativi di aero- 
plani di allenamento, programma che non si 
è potuto svolgere, per le note restrizioni di 
bilancio. 

Analoghe deficienze, dovute alle stesse 
ragioni, si riscontrano nelle attrezzature aero- 
portuali, infrastrutture varie, materiali per 
le telecomunicazioni, ecc.. 

Infine, l’armamento dei velivoli bellici è 
soggetto alle stesse tare di vetustà, mentre 
tutto quanto riguarda la difesa aerea è pra- 
ticamente ancora costretto ai minimi termini, 
per indisponibilità di mezzi appropriati (armi 
contraeree e rete radar). 

In queste condizioni i nostri piloti, niili- 
tari e civili, fanno miracoli e nessuno più 
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di me ha imparato ad ammirare questa mera- 
vigliosa gente dell’aria che dà prove quoti- 
diane di perizia e di ardimento, meritandosi 
ancora la fiducia universale. Ma sarebbe cri- 
minoso contentarli con parole, anche com- 
mosse, di gratitudine e di simpatia. Ed è 
per ciò che io ho levato spesso grida di allarme 
in Consiglio dei ministri e ho constatato con 
piacere che, da ogni parte della Camera, si 
è levato un coro unanime per il potenzia- 
mento dell’arma aerea. 

Per mitigare la composta tristezza dei 
nostri avieri ho il piacere di annunziare alla 
Camera che siamo in corso di trattative per 
acquistare apparecchi a reazione nioderiiis- 
simi e licenze di riproduzione per l’industria 
italiana. Contiamo così, prima della fine del- 
l’anno, di avere qualche apparecchio di ul- 
timo modello nei nostri reparti e di ridare 
qualche impulso alle costruzioni aeronautiche 
nel nostro pacse. Con le scuole di pilotaggio, 
i contributi ad istituti scienlifci e culturali 
e lo sviluppo della aviazione commerciale 
dovremmo completare il quadro di un pro- 
gramnia aeronautico strettamente indispen- 
sabile per riprendere il tempo perduto. 

Due parole per l’aviazione civile. Le 
lamentele che sono state sollevate alla Camera 
sono pienamente fondate. Come è noto, in 
regime d i  libera concorrcnza erano sorte Com- 
pagnie aeree improvvisate quasi in ogni an- 
golo d i  terra italiana. La nostra politica è 
stata quella cli concentrarle il pii1 possibile. 
Oggi abbianio tre compagnie principali: 
la (( L. A. 1. )I, 1” Alilalia )) e le (( Aviolinee N. 
Vi è anchc una vecchia Compagnia statale, 
la (( L. A. T. 1. )), ina sono in corso trattative 
di fusione fra questa e 1’(( Aviolinee )). Avre- 
mo così tre conipagnie, in ognuna delle quali 
i: interessato lo Stato. f3 possibile, con una 
equa ripartizione delle concessioni d i  lince, 
fare una politica aviatoria, che non si poteva 
fare in quella confusione. 

Debbo dire chc queste compagnie si reg- 
gono prevalentemente pcr la splendida fama 
dei nostri piloti e per la regolarità dei servizi, 
ma - tranne rarc eccezioni - sono deficitarie 
e hanno un cartcllo di rivendicazioni verso lo 
Stato: servizio postalc (l’amico Jervolino nc 
sa qualche cosa), riduzione delle spese di 
registro; tutte rivendicazioni che il ministero, 
nei limiti della sua competenza, esamina con 
la dovuta attenzioiic. PerÒ la vera deficienza 
è costituita dal materiale di  volo e dagli 
aeroporti. 

Per il niaterialc so che alcune compagnie 
stanno per attrezzarsi adeguatamente per i 
voli iiitercontirieiitali, soprattutto in vista 

del trafXco pcr l’Anno Santo. I1 Ministero 
non ha niancato e non manca di insistere per 
avere concessioni al riguardo sul piano E.R.P.: 
110 avuto assicurazione in tal senso. Stamat- 
t i n a  SI 6 riunito il comitato (( C. I. R.-E. H. P.)) 
ma non ho ancora avuto notizic. 

MAL‘INTOPPI, Sottosegretario di Stato 
per la difesa. Sono positive. 

PACC [ARDI, ll!linislro della difesa. Bene. 
Per gli aeroporti v’è molto da fare, lo rico- 

nosco, ma non è esatto che nulla si sia fatto. 
A Milano, a Roma, a Napoli, avremo aero- 
porti degni di questo nome, mentre stiamo 
niigliorando gli aeroporti di Ciampino e cli 
Capodichino. Appena la legge Tupini avrà 
tutti’ i crisnii parlamentari, il Ministero dei 
lavori pubblici, in contatto tecnico col Mi- 
nistero della difesa-aeronautica, dar& inizio 
ai lavori per il grande aeroporto d i  Roma chc, 
insieme con quello della Malpensa d i  Milano, 
sarà nclla classc degli aeroporti pii1 pro- 
grediti. 

Ila molto tempo si parla di togliere l’am- 
ministrazione dcll’aviazione civilc al Mini- 
stero della difesa. Io non avrei ragioni di espri- 
mere il mio pensiero al riguardo. Pesano pra- 
ticamente sulle mie spalle le responsabilità 
di tre ministeri che saranno - c lo saranno, 
onorevole Vocino - ridotti acl uno. Se quindi 
l’aviazione civile emigrasse dalla mia respon- 
sabililà, per me veramente non sarebbe alcun 
clanno. PerÒ, sc debbo esprimere il niio parere, 
crcclo che l’operazione sia per lo meno intem- 
pcstiva. V’è troppa relazione, come ha giu- 
s tamente osservato e con estrema competenza 
il gencrale Chatrian, fra l’aviazione civile e 
l’aviazione militare: v’è comunitA di campi, 
comunittt di assistenza al volo, comunitd. di 
apparecchi di osservazione e di telecomuni- 
cazione. V’è tutta una struttura coniune tra 
l’aeronautica civile e l’aeronautica militare. 
Se però, nell’avvenire, lo Stato avesse la possi- 
bilità di fare una divisione aniniinistrativa e 
organizzativa pii1 razionale di queste attività, 
non sarà certamente il Ministero della difesa 
che si opporrà. 

L’unificazione. Se ne parla ancora in 
questo bilancio, ma io voglio smentire l’ono- 
revole Vocino, dicendogli che probabilmente, 
se anch’egli mi aiuta nella Commissione della 
difesa, di questo problema non si parlerà 
pii1 nel prossinio bilancio, perchè io spero 
- nei limiti del possibile - di averlo gitt ri- 
solto. 

Comunque, convengo che anch‘io mi il- 
lusi, quando assunsi la direzione del Mini- 
stero della difesa, senibraiiclorni che questa 
operazione della unificazione dei tre niini- 
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s.teri fosse un’impresa molto più facile di 
quella che è in realtà. Una comniissione pre- 
sieduta dall’onorevole Rodinò - che mi- ha 
molto aiutat.0 e che so ora gravemente ani- 
malato, per cui vorrei inviargli a nonie an- 
che della Camera 1’esp.ressione della nostra 
simpatia (Segni di consenlimenlo) - ha svolto 
un pregevole lavoro. 

I disegni di legge che sai’aiino presentati 
sul nuovo orciinaniento del Ministero della 
dilesa prevedono l’unificazione del servizio 
cli commissariato, del servizio di sanit% e 
CI ella direzione generale del personale civile. 
Altri organismi previsti verranno conciliati 
con i vantaggi del decentramento e per lo 
snellimento dei vari servizi, con la necessitk 
(almeno spero cli averla risolta), di lasciare 
acl ogni forza arinata la propria individualità 
te cn i c o -mi li t v e .  

Servizio di commissariato. Alla l~ase  del- 
l‘un ificazione di servizi di corninissariato è 
stato posto il criterio di accentrare i seivizi 
CI egli approvvigionamenti di massa-, viveri, 
vestiario e altro ‘materiale, in una direzione 
generale unificata. Tale accentramento per- 
iiietterd, noi crediamo, un migliore anda- 
mento economico degli acquisti, regolando 
i l  servizio con nuove regolanientazioiii e 
clisposizioiii uniche per tutte e tre le forze 
armate. 1 compiti colJiuiii alle forze arniate 
saraniio va.lutati dalla direzione generali: 
unificata dei servizi di commissariato. 

Dovrei far osservare che queste sono 
proposte, dico di più, sono proposte del 
Ministero, non ancora fatte proprie clal Go- 
vei’iio e che passeranno al vaglio delle Ca- 
mere. :IXimarrà, invece decentrato nelle forze 
armate, che vi provvederanno a niezzo cli un 
proprio ispettorato di coiiiniissariato, l‘im- 
piego clel personale clei singoli corpi cli coni- 
inissariato e il servizio ispettivo. Conseguen- 
temente, il personale militare dei corpi di 
commissariato, con i ruoli di sussistenza e 
eli amministrazione delljesercito, dovranno 
essere fusi in un unico corpo di conimissa- 
riato clell‘esercito, allineandosi così con la 
struttura clei coiyi di commissariato delle 
altre che  forze armate. Questa è la verità, 
vi sono proprio diflèrenze di struttura. 

Servizio cli sanità. Aiialogaiiieiite a quanto 
s‘è detto per il servizio di coniniissariato, 
sari costituita un’unica clirezione generale 
di sanità; gli ospeda.li, i vari stabilimenti 
sanitari , ecc. i provved era11 no i lidi stin tamente 
al ricovero e alla cura, dei iiiilitari dell’esercito, 
della marina e della aeronautica, coli nornie 
di regolameiitazione unificate e coniuni alle 
bre .forze armate. La -direzione generale uni- 

ficata provwcleiG all’apl)roT/\.i~toiiSiiiciito clrt 
medicinali, al materiale sanitario, al coortli- 
iiaiiiento dei s~rv iz i  igienico-protilattici, agli 
stueli e alle ricerche scientifiche e alla enia- 
nazione cli noinie clirettive coiiiuni. Per i1 
sel’vizio presso i cofpi, rimarranno invece 
accentrati in ogni forza arinata - che prosve- 
clcrb a iiiezzo cli un proprio ispettorato sani- 
tario - i servizi del personale, delle ispezioni 
e la clirezione generale dei servizi presso 
corpi e reparti e il servizio medico-lepale 

13rrsonale civile. Trattandosi d i  animini- 
sli’are personale che di niassiina svolge coni- 
pi ti analoghi presso le forze armate, la convc- 
n triiza clell’uni ficazioiie e I ’oppor ?uni tit d i  
qnesta mi sembrano evicleiiti A differenza dei 
servizi cli c ~ n i i n i ~ ~ a r ~ a t ~  e d i  sanità, non si 
è ravvisala 18 iiecessi Li cli costituire ispet- 
torati specifici delle singole forze arnialo 
i quali possoiio essere infatti to lalnientc 
unificati, dato che le Cuiizion i aniministm- 
tive sono eguali presso le tve forze armate. 
Converrà poi fare l’unificazione clei regola- 
iiienli, e, dopo l’unificazione dei  tre servizi, 
si procederà alla iiupva regolamenlaziouertlci 
servizi tecnici, che sarit fonclata sul criterio 
di unificare i servrzi coniuni alle Ire forzr; 
armate, e ch parificare e snellire I servizi che 
dovranno necessarian ic ti l e  1’ i nianc i’c di ffc - 
reneiati arma per ai’iiia. 

Dirò all’onorcvole Vocino che h o  trovato 
tali difficolla nell’esplctaii~ciito eli questo 
compito, che, ad un certo niomento, mi sono 
risolto a presiedere io stesso la commissione 
clei direttori generali, I quali opponevano 
niolte clifftcolla, mentre poi li0 avuto la 
soclisfazioiie di trovarl i d’accordo nel cani- 
niinare in questo senso. Spero c p  t n c l i  cli  
convincere anche lei, onorevole Vocino, nella 
Comiiiisstone di difesa 

lntaiito, pero, siaino stati i pi’inii nel 
inondo ad avere l’iclca clcl ministero unico 
(lo dico perché n o n  l‘ho avuta io, ma i l  
presidente De Casperi) per la parte aniniint- 
slraliva, c Ira I prinii a crearo l o  stato mag- 
giore della cllfcsa per la pavte operativa. 
Quasi tulte le iiazioni, sia pure Caticosanienle, 
CI staniio seguendo su questo terreno S o l  
abhianio già unificato gli u f k i  leglslallvr, 
e ognuno intende l’importanza el i  questa 
unificazione poiché tut  lo. in clefiiiitiva, passa 
al vaglio cli un unico ufficio, e non vi saranno 
sperequazioiii e dissonanze legislative fra i 

tre settori del ministero. Al-,liianio unificalo 
i servizi del bilancio sotto uii’unica direzioiic, 
ecl ognuno intende l’importanza fondamentale 
di questa unificazione perche se tutto passa 
al vaglio d i  un ufficio legislativo, tutto passa 



A:ti Padameniati - 11286 - Camera. dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1949 

anche al vaglio di un. ufficio finanziario, 
perché non vi sono leggi che noli comportino 
spese. 

Con questi due uffici unificati, il ministro 
può dirigere effettivamente l’amministrazione 
delle forze armate. 

Abbiamo, infine, unificato il servizio di 
informazioni militari, alle dipendenze del 
capo di stato maggiore della difesa, ed anche 
di questa unificazione non ho bisogno di 
sottolineare l’importanza. i3 attualmente al- 
l’ordine del giorno del Senato il progetto di 
legge sul Consiglio supremo di difesa, pre- 
sieduto, a norma della Costituzione, dal 
Presidente della Repubblica e composto dal 
presidente del Consiglio, dal ministro della 
difesa, dai ministri dell’interno, del tesoro 
e dell’industria, con l’ausilio del C. I. R. e 
di altri organismi economici, tkcnici e scien- 
tifici. Sar& l’organo supremo di coordina- 
zione di tutta l’attivitd nazionale in quanto 
interessi la difesa del paese. 

Ed è stato gid presentato al Parlamento il 
disegno di legge sul Consiglio superiore delle 
forze armate, altro supremo organo unitario, 
composto dalle più responsabili gerarchie 
dell’esercito, della marina e dell’aeronautica, 
che dar8 il proprio parere su tutte le questioni 
tecniche, organiche, ,amministrative, inte- 
ressanti le tre forze armate. 

Infine, verrà presto in discussione la 
riforma del Tribunale supremo mjlitare, se- 
condo i criteri della Costituzione. 

M a  non basta. Le leggi fondamentali di 
riforma unitaria delle forze armate sono 
pronte e verranno in questo esercizio alla 
discussione del Parlamento. Queste leggi 
fondamentali, come è noto, sono: la legge 
sullo stato giuridico degli ufliciali delle tre 
forze armate; la legge di avanzamento; la 
legge sul reclutamento; la legge sugli ordi- 
namenti. Sono pronte per le nostre discus- 
sioni ministeriali, ma mi permetto di dare 
qualche saggio dei criteri fondamentali di  
queste leggi, almeno come noi le presente- 
remo. 

Legge sullo stato giuridico: anche in 
questo campo si 15 sentita la necessità di giun- 
gere ad una unificazione nelle tre ’ forze 81’- 
mate di tutte le disposizioni che regolano 
i diritti e i doveri degli ufficiali, in quanto 6 
assurdo che nei riguardi di ufficiali dello 
stesso paese lo stato giuridico debba poggiare 
su basi diverse. Le innovazioni contenute 
nel progetto di legge unificato possono così 
riassumersi: 

conservazione della posizione di (1 ausi- 
liaria D esistente nella marina e nella aero- 

nautica e abolita dall’esercito; posizione che 
va tenuta distinta da quella di (( riserva )), 

in quanto l’ufficiale dell’ausiliaria è a completa 
disposizione del ministro anche in tempo 
di pace, mentre quello della riserva ha obbli- 
ghi di servizio solo in tempo di guerra; 

istituzione della (( riserva di completa- 
mento )), per comprendervi gli ufficiali di 
detta categoria che, avendo superato determi- 
nate et8, non vengono più adibiti a certi 
impieghi di primo tempo; 

abolizione, per la marina, che ancora 
l’aveva, della posizione del (( congedo prov- 
visorio 11, dimostratasi inutile; 

unicit8 dei limiti di et8 per gli ufficiali 
dei servizi similari delle tre forze armate, 
mentre per determinati ruoli speciali è neces- 
sario mantenere alcune differenziazioni do- 
vute a particolari esigenze delle forze armate 
stesse; 

principio che i gradi sono concessi solo 
per provata capacit& professionale e non per 
beiiemerenze di vario genere extra-profes- 
sionali ; 

chiarificazione del concetto di idoneitg 
fisica al servizio incondizionato, che per il 
passato ha ammesso eccezioni che si sono 
tradotte in evasioni da disagi e da responsa- 
bilit8 (conseguenti riduzioni e limitazioni, 
perciò, dei periodi di aspettativa, che SI 
traducono in assenze dal servizio, dannose 
per l’amministrazione e per la preparazione 
professionale dell’ufficiale); 

eliminazione di ogni carattere sanzio- 
natorio al provvedimento che allontana dal 
servizio permanente l’ufficiale che si sia dinio- 
strato, per qualit8 complessive, non idoneo 
al grado che riveste e aumento delle cautele, 
a salvaguardia dell’ufficiale, che circondano 
il provvedimento di cessazione dal servizio 
di autorit8; 

riforme sostanziali alla procedura dei 
consigli di disciplina, tendenti ad attribuire 
ad essi le caratteristiche del giuri d’onore, 
rispondenti al criterio che sia il corpo degli 
ufficiali ad espellere, da sé, gli elementi che 
si sono dimostrati indegni di appartenervi. 
Nello, stesso tempo, aumento delle cautele 
che circondano la procedura, in pro dei giu- 
dicandi. 

Voglio anticipare qualche criterio di que- 
sta legge, così come noi la vediamo, sperando 
che il Consiglio dei ministri prima, e la Ca- 
mera poi, la perfezionino secondo quelli che 
sono i nostri criteri. I problemi relativi al- 
l’avanzamento degli ufficiali dell’esercito, del- 
la marina e dell’aeronautica, se pure lieve- 
mente diversi, sono identici nelle sostanza 

\> 
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e quindi vanno risolti in’ maniera sostanzial- 
mente uguale. fi stato, pertanto, studiato 
un disegno di legge unificata, composta da 
una parte generale e tre parti speciali, una 
per ciascuna delle tre forze armate. Le tre 
parti speciali contengono, peraltro, soltanto 
disposizioni applicative e non infirmano af - 
fatto l’unità dei criteri informatori. 

Scopi fondamentali della legge sono: im- 
pedire il conseguimento di un qualsiasi grado 
gerarchico a chi non B pienamente idoneo ad 
esercitarne le funzioni; assicurare a tutti i 
meritevoli una’ ragionevole probabilità di 
pervenire ai gradi di ufficiale superiore; 
ottenere che, almeno una parte degli ufficiali 
che raggiungono determinati gradi, vi per- 
vengano nelle condizioni (( ottime )) di età 
e di esperienza; eliminare per quanto possi- 
bile le cause che hanno dato luogo nel pas- 
sato a oscillazioni, talora pronunziatissime, 
nel ritmo delle carriere, a sperequazioni fra 
gruppi e gruppi di ufficiali, a rallentamenti e 
ad acceleramenti eccessivi. 

Dopo approfondito esame del complesso 
problema dell’avanzamento, si è ritenuto 
che il solo sistema atto ad evitare sperequa- 
zioni, oscillazioni e ingorghi di carriera, sia 
il metodo di avanzamento che si usa chiamare 
((normalizzato )) e che si fonda su quattro 
caposaldi: a) permanenza della maggior parte 
degli ufficiali in ciascun grado, o gruppi di 
gradi, stabilizzata nel numero di anni meglio 
rispondente alle esigenze della migliore effi- 
cienza dei quadri; b) adozione per la promo- 
zione ad alcuni gradi del criterio della scelta, 
pur lasciando per altri quello dell’anzianità; 
c) promozioni annuali in numero fisso, sulla 
base della media che risulterebbe dal libero 
formarsi delle vacanze; 

Tutto il congegno della nuova legge si 
basa essenzialmente sul criterio delle pro- 
mozioni annuali stabilizzate, inteso ad evi- 
tare il ripetersi delle dannose oscillazioni di 
carriera verificatesi nel passato. 

In sintesi: se le vacanze (dovute alle pro- 
mozioni, ai limiti di eta e alle cause acciden- 
tali) superano in un anno quelle corrispondenti 
al numero di promozioni fissate per ciascun 
grado, esse non verranno colmate e si prov- 
vederà alle necessità d’impiego trattenendo 
temporaneamente in servizio alcuni tra gli 
ufficiali raggiunti dal limite di età; se le va- 
canze saranno, invece, inferiori al numero 
necessario, si provvederà collocando fuori dai 
iuoli tanti ufficiali quanti ne occorreranno pey 
raggiungere‘ il numero di promozioni stabilito. 

Questi ufficiali tolti- dai ruoli non cesse- 
ranno però di appartenere al servizio perma- 

nente, né perderanno la possibilith di essere 
promossi fuori ruolo. 

D’altra parte, la designazione degli .u%- 
ciali destinati a far vacanza in caso di neces- 
sita (e.questa necessita sarà in via normale 
rarissima e di breve durata) avverrà in un 
primo luogo tra gli ufficiali gi& dichiarati 
definitivamente non idonei all’avanzamento. 

Per quanto riguarda le ripercussioni fi- 
nanziarie, i: stato fatto uno studio accurato, 
il quale ha portato alla conclusione che, a 
parità di organici, l’applicazione della n p v a  
legge coniportera sensibili economie. 

Concludendo: in sintesi la nuova legge uni- 
ficherà i metodi di avanzamento delle tre forze 
armate ed imprimera ad esso un ritmo unifor- 
me; imporrà una selezione metodica, a seve- 
rità costante; assicurerà a tutti i buoni uffi- 
ciali un minimo accettabile di carriera e re- 
gole& razionalmente in anticipo le conseguen- 
ze di eventuali mutamenti degli organici. 
Otterra questi risultati con vantaggi per 
l’erario e senza, turbare diritti acquisiti o 
interessi comunque legittimi; li otterrà con 
un insieme di riforme che sono frutto di 
lunghi e meditati studi e che lasciano fonda- 
talnente sperare in risult.ati sic,urameiite 
giovevoli all’efficienza morale e professionale 
dei quadri delle forze armate. 

Reclutamento: il vigente testo unico delle 
leggi sul reclutamento, sorto quando tutto il 
contingente di leva idoneo al servizio militare 
poteva essere incorporato, non risponde più 
alle esigenze del nuovo esercito italiano. È 
pertanto allo studio u n  nuovo -testo unico 
il quale, salvaguardando i principi fonda- 
mentali sui quali si basa l’istituto ‘dell’cc ob- 
bligo generale e personale al servizio militare N, 
sia più aderente alle necessita dell’ese’rcito e 
del paese, nei limiti impostici dal trattato d i  
pace e dalla situazione economica. 

I caposaldi sui quali si basa il iiuovo studio 
sono j seguenti. 

.I?rimo: tenuto conto che, sull’intero 
contingente di leva, aniniontante a circa 
~00 .000  uomini, occorre incorporarnc u n  
massimo di 185-195.000, il nuovo testo uiiic3 
conterrà le nornie- intese. a selezionare il 
coutingente, estendendo i .  titoli che d i ”  
oggi diritto alla dispensa, dal servizio militare. 
Tali titoli, improntati ad insoppriniibili mo- 
tivi di carattere sociale, fisico o mc)rale, sano 
stati disciplinati in modo da consentirne l’ap- 
plicabilità in relazione alle reali esigenze del- 
l‘esercito e, nello stesso tempo, in modo da 
permettere al cittadino di conoscere esatta- 
mente i motivi che gli coiisentoiio l‘eventuale 
dispensa da l  servizio 1nilit.ai-c. T’wrd così . 
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c 1 i  m i n a t ) 1 ‘ i 11 c:) 11 veli i c n t P, che 01 3 3  c i veri fica, 
( 1 1  succtsivi tlannosi i invii ( l i  chiamata dei 
cittadini csuhrmnti al fabhisogno c d i  esen- 
zioni chc, per essere dctei~miiiate sotto l’as- 
si llo tlcll ’clin-u nazione tle~$i esu Iieranti , d &nno 
tli frequente la spnsazione (11 favoritismi c 

Sccoiido: introtl iirre nel nuovo testo 
unico tutte quelle n:oclifichc chc sono ri- 
chieste dalla nuova legislazione c i \~ i le .  

Terzo: sclezionarr tutto il continpntc 
ciiniolato con i inodei~iri sistrnri di sclezioiic 
psico’~sico-tecnica, ai  lini t lcl la ripavtizioirc 
tlcl contingente in armi, coi’pi, seivizi e inca- 
richi, a seconda delle attitutlitir d i  ciascuno. 
‘I’nle sistcma di  sclczionc viciic esteso airchc a 
coloro che per ~ ~ ~ ~ i o i i i  sociali vcngono tlispcn- 
sati dal servizio. così da consentirnc la piii 
tlii4ctta utilizzazione I I I  casu di i~icliiamo. 

QLliii%o: riii1iti-e J L I  un’uirica c adatta 
sede - cioè nel distretto - le operazioni di 
leva, di selezione attitudinale e d i  chia.niata, 
allo scopo cli eliminare perdite d i  tempo per 1 

cittaclini e per gli organi d i  leva; d i  realizzare 
econnmic nelle spese; di svolgere le operazioni 
di leva e d i  srlczione attitiicliiiale - i n  parti- 
colare quella fisica - i n  anibiciite e con mezzi 
molto pii1 idonei e pii1 moclcimi. 

Stiamo poi strrcliando aiiche accurata- 
mente i1 problema della ferma. Conic ha fatto 
rilevare anche uno dei ~clatoi~i ,  abbiamo fiiial- 
inciite potuto ottenere l’incorporamcntn vo- 
lontario d i  30.000 specializzati a lunga ferma: 
era un vecchio sogno dell’csercito italiano. 

Sicché voi vedete configurato l‘esercito d i  
oggi nel modo seguente: ufficiali, sottufficiali, 
30.000 specializzati. Questo sarS 11 nucleo 
permanente, professionale dell’esercito. V I  
sarà poi un nucleo fluttuante che è dato 
dalle leve. Pur tenendo conto che oggi, allo 
stato attuale, gli specializzati si debbono ri- 
cavare dal contingente di leva e che, quiiid~, 
v’è bisogno di un notevolc sovraccarico d i  
istruzione per l’esercito costante, stiamo stii- 
cliando i l  problema della riduzione della 
ferma. Ma solo quando avremo 30.000 spc- 
cializzati - poiché oggi ne  nl)l)ianio ancora. 
soltanto 5.000 circa - e quando aviwno campi 
di istruzione adatti e altre p ~ ~ o ~ v i d e n z c ,  solo 
allora detto problema potrA essere risolto. 

Tenetp conto che oggi ahbianio uiia fei~iiia 
di fatto di 11 niesi (legislativamente essa 
sarebbe di 1s). Dovrcbbe essere di i?. nia 
praticaniente B di 11: mentrc i 1 1  tutti i paesi 
dell’Europa orientale e cli 2.4 niesi e in 
Ungheria, credo, di 32 mesi. 

Presentero anche, pii1 tardi, la legge sul 
nuovo or@pqqiegto. $tanto è urgente straJ- 

( I l  lnglLlstlz1c. 

ciarc cla questa legge il problcma degli orga- 
~iici, cioè il pro1)lema (lei quadri delle forze 
armate chr, o ~ i i i ~ i i  orientati coine siamo sulle 
noslre necessità e sulle iioslrc forze, devc 
passare (la una soluzionc pro\wisoi~~a ad u n a  
soluzioiie clefiui tiva. 

Come vedete, nioclcstamcnte, abbiamo 
lavorato in quesl,‘aniio. Una coninii~sione ha, 
preparato anche i l  nuovo regolainento di di- 
sciplina. Lo schenia raggiunge in pieno, a inio 

avviso, gli scopi della unificazione di tut ta  lo. 
materia - oggi coijtenuta in tre regolaincnlr 
di  disciplina; uno per ogni forza arnia ta - c) 

tlcll’aggiornanicrslo. Cosa voglio tlirc con 
(( aggiorna mento )) ? L’aggiornamento forma 1 0  
alla legge della (:ostituzionc e l’aggiorna- 
iiicnlo sostanziale a l lo  .spirito della Costi- 
tuzione. Kel nuovo regolamenlo si insiste S I I  

alcuni concetti, quali il caraltere di famiglia 
militari clell’insieme delle forze armate, 11 
carattere della CI iscip] na militare intesa conic 
accettazione volonta a di una gerarchia noil 
di gradi, ma di funzioni, cli poteri, c l ~  respon- 
sabililS. Si sono introdotte a lcuiic J iinova- 
zioni. Basterà ci larne qualcuna: cs tensione 
ai sottufficiali di tut te  le norme che negli 
attuali regolamenti sono proprie dcgh uffi- 
ciali (per esempio: i1 giuramento pcrsondlc 
scritto); rcvisiaiie delle sanzioni punitive pcr 
attenuarne il carattere materiale c raflor- 
zariie quello morale (maggiore importanza 
data al rimprovero solenne); riduzione clell e 
sanzioni punitive per gli ufficiali degli alti 
gradi (colonnelli e generali) a due soltanto: 
rilievo e deplorazione; definizione dei limiti 
per le . maiiifestazioiii politiche; precisazione 
dei limiti per le pubbliche niaiiifestazioni del 
pensiero (che sono un’al tra cosa): nuove nornio 
sul modo di comportarsi quando 111 guerra 
si abbia la sventura cli cadere pvigionieri; 
I ‘ L U O V ~  norme per la risaluzione delle vertenzc 
fra i militari e per assicurare la tulcla del- 
I‘oiiore i n  €orme piii consoiie alla civiltb 
moclerna. Dato che è presente l’onorevole 
Calosso, almeno sulla seconda parte possiamo 
CI iscutere aniichevolnientc, comc sempre. 

E qui. nelle nuove norme della disciplina. 
tleniocraticamente intesa, va ricercato il nuovo 
spirito delle forzo armate italiane. 

Sol i  capisco che cosa significhi, per il nio- 
rale delle forze armate: mettersi sulla scia 
d i  non so quale riiinovaniento, fontlandos! 
sulle tradizioni garibaltline e partigiane. In- 
tendiainoci bene, nessuno pii1 di nie intende 
il valore di questa tradizione. Ecl ho fatto 
personalniente qualche cosa, nella niia vita, 
per dimostrarlo. Tra 1 partigiani risiedono 
anche valorosi ufficiali e sottufficiali e UQ- 
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altri germi di dissoluzione. , 

mini che soffrirono in prigione o nei campi, 
nel tragico albeggiare della nuova Italia. 
Di alcuni di questi uomini (di cui ho fatto i 
nomi - e me ne pento - nella precedente di- 
scussione) io nii sono circondato, ma senza 
spirito fazioso, senza portare in un orga- 
nismo che deve essere spiritualmente unito, 
riformatosi i!2iracolosameiite dopo la dislat ta 
della guerra civile, uno spirito acrinionioso 
di divisione. 

Xoi non dobbiamo essere ancorati al clima 
della disfatta con la sua lunga scia cli.rancori 
e di dissoluzioni. Dobbiamo superare questa 
orribile esperienza (che è, però, appena un 
incidente per un paese di lunga storia come 
il nostro) guardando più all’avvenire che al 
passato; e tendere con tut ta  la nostra volontit 
alla resurrezione. Non dobbiamo perdere 
tempo per creare nelle forie armate e intorno 
alle forze armate ‘un clinla di unità nazio- 
nale. 

Del resto, onorevole Calosso, negli eser- 
citi moderni, come in ogni ramo dello scibile, 
si è -introdotto jl tecnicisnio. Occorre certo, 
se possibile, creare una famiglia di eroi, ma. 
non servirehbe a niente se essi non avessero 
armi adeguate, e preparazione tecnica profes- 
sionale. Coi ladri di galline, come diceva lei, 
è molto difficile creare eserciti tecnici ! Ed. 
è perciò che l’esercito, la marina e l’aviazione 
sono tutto un vivaio.di scuole, che vaniio dalla 
preparazione del sottufficiale sino a quella dei 
generali ed ammiragli comandanti di grandi 
unità; anche per essi abbiamo creato l’lsti- 
tuto di alti studi militari, test6 fondato, chc! 
sarà presto in piena funzione. i3 sparito i1 
tempo del soldatone rozzo ed incolto o del- 
1’uEcialetto danierino. Questa deve essere ed 
è oggi una scuola severa, dove ci si impone 
per il coraggio e per il carattere, ma anche 
per la dignitit del sapere. lo farò conoscere 
all’onorevole Calosso alcuni generali ed animi- 
ragli che apprezzo moltissimo, e vedrit che 
cambierà molti dei suoi pareri. 

Ecco, a grandi linee, le forze arniate’di 
oggi.. L‘onorevole Calosso mi permetta: clel- 
l’obiezione di coscienza parleremo un‘altra 
volta o,  meglio, l’onorevole Calosso ne par- 
lerà .con un altro ministro, in momenti pii1 
calmi e un po’ meno agitati. Ogni tanto ella, 
amico Calosso, ha dei (( pallini D: una volta. 
era l’iniziativa femminile, adesso l‘obiezione 
di coscienza. Prima di introdurre di peso 
istitnti e costumi - rispettabili - cli altri 
popoli, occorrono molta prudenza e inolta 
carità di patria. E in og,iii caso io mi rifiu- 
terei di portare nelle nostre Porze amiate 

sarebbe stato di essere coiisiderati una mise- 

Occorre piuttosto - secondo me - che la 
nazione non ci mandi pii1 alle armi il 20 per 
cento di analfabeti. Questo davvero i: un 
problema serio ! Noi crediamo, anche cla 
questo punto di vista,, di avere acquistato 
qualche benemerenza. Abbiamo creato una 
fitta rete di scuole serali, e credo che ogni 
italiano si sia accorto d.ella speciale cura che 
mettiamo . nell’elevazioné del benessere del 
soldato, del marinaio, dell’aviere, se ho sol- 
levato in questa Camera le questioni che mi 
stanno pii1 a cuore.. E qui ho tanti cari col- 
leghi che mi ascoltaiio e.saiino conle io in 
Consiglio dei niiiiistri nii batta, urtando con- 
tro resistenze che sona obiettive e legittinie 
-e contro cui 17011 v’è niente da fare. Mi batto 
per la dignità materiale: scusate l’espressione, 
lila in foiiclo il solo modo, o uno (lei princi- 
pali iiiocli, per innalzare la dignith e il morale 
clegli ufficiali e dei sottuficiali, è quello di 
metterli in condizioni degne di vita, ed oggi 
essi non sono ancora’ in coiiclizioni degiie cli 
vita. E quindi llii batto per i loro stipeilcli 
e per le loro indennità, e così pure per i loro 
alloggi. 

A questo proposito ho portato nel iuio 
MinisJero uno specialista appun l;u pwcli6 
tenti di consigliarmi su questo problema clegli 
alloggi, nelle strettoie finanziarie in. cui ci 
dibattianio. ,Si soiio fatti alloggi di fortuna, 
pessimi, come diceva I’onore+ole Cuttitta, 
m a  si èpotuto dare ricovero a qualcuno, e solo 
con mezzi ingegnosi inventati dal Ministero 
della difesa. Adesso, coli l’approvazione delle 
leggi :I. X. C. T. S., sarh possibile dnrc 1111 ulte- 
riore idcremenl.o agli alloggi, che alludniciitc 
sono di fortuna, per renderli piu efficienti e 
pii1 degni. 

All’onorevole Guadalupi ho portato le 
cifre della nostra assistenza, nei C. R. A. L., 
al personale civile e anche le espressioni della 
riconoscenza dei dirigenti clei C. R. A. L. 
Sono a sua disposizione e a disposizione della 
Camera. Egli ha citato una specie di regola- 
mento o di stafuto-tipo che io avrei inviato 
per la costituzione dei C. .R. A. L. li: esatto, 
m a  statuto-tipo non Vuol dire statuto anti- 
democratico. Anche la, CoStituzioiie è uno 
statuto-tipo per tutti gli italiani. Questo non 
vuol dire. che sia antidemocratica. Soi vo- 
gliamo soltanto, in questo statuto, assicurar- 
ci il controllo dei fondi del Ministero della 
difesa; per il resto, deniocrazia piena. M a  
questi sono dettagli. 

La cosa che urge in questo iiioiiieiito è di 
risolvere il problema della ‘nostra; sicurezza. 
Il peggio che ci poteva capitare nel iiiondo 
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rabile e dimenticata appendice dei grandi 1 
schieramenti o, peggio ancora, una specie di 
no man’s land (terra di nessuno) esposta a 
diventare, in caso di guerra, il campo per gli 
scontri degli eserciti internazionali, il luogo 
di bivacco delle forze armate straniere o i l  
banco di prova delle hom br atomiche incro- 
ciate. 

Non ci mancano e iion ci mancheranno 
delusioni in questa nostra ripresa, benchP; 
tutti ammirino il miracolo di resurrezione del 
popolo italiano e la saggezza con cui esso è 
animini s t rat o. 

Anche la considerazione internazionale, 
anzi soprattutto la considerazione interna- 
zionale, non L; mai un regalo; è una conquista. 
Questa nostra giovane Repubblica l’ha con- 
quistata e ancor più la conquistera nell’avve- 
nire. La presenza dell’ltalia nel patto atlan- 
tico non avrebbe senso se non volesse dire, 
come vuol dire, che‘tutto il territorio italiano 
1.: compreso nell’area di difesa; che in ogni 
problema che riguardi direttamente o indi- 
rettamente la sicurezza del nostro terrj torin 
l’Italia è ammessa a decidere da pari a pari; 
che uno stretto coordinamento deve effettuarsi 
tra le zone di difesa continentale dell’Europa; 
che gli aiuti debbono essere adeguati all’im- 
portanza della nostra posizione strategica e 
al pericolo cui siamo esposti. 

Onorevoli colleghi, il ministro della di- 
lesa non è vittima di deformazioni profes- 
sionali. La profonda aspirazione collettiva 
del Governo e del popolo italiano è un’aspi- 
razione,di pace. Noi siamo favorevoli a tutte 
le iniziative che tentino di assicurare la pace 
tra gli uomini. Noi abbiamo la coscienza, 
dinanzi a Dio e all’Italia, di aver firmato un 
patto difensivo e non un patto offensivo. 

Noi siamo assolutamente certi che, se il 
blocco orientale, che ha per ora una grande 
prevalenza di forze terrestri (all’incirca 244 
divisioni contro i 24 ) ,  non attaccherà, la 
pace splenderà eterna sulla testa degli 
uomini. E, se attaccasse, nessuna politica ci 
sottrarrebbe dall’essere coinvolti nel gorgo 
infernale. 

Non a v e v q o  alternative. Noi siamo con- 
vinti di avere operato per il meglio, per la 
salvezza della pace, e comunque per assicu- 
rare all’ltalia la sua sicurezza esterna, non 
certo garantita dal dikiat che abbiamo do- 
vuto subire. 

Siamo stati calmi e virili nella disfatta. È 
facile esserlo nelle vittorie; è più difficile es- 
serlo nelle sconfitte. 

Dall’esposizione che vi ho fatto avrete ri- 
cwuto la sensazione, spero, che abbiamo la- 

vorato indefessamente, con puritii di cuore, 
nella coscienza di adempiere ad un superiore 
dovere nazionale. 

Abbiate fiducia nelle nostre forze armate e 
guardiamo tutti con calma,. con coraggio, 
con fede, al nostro avvenire. (17ivissim;i 
applausi CL sinistra, al centro e‘ a destra). 

PRESIDENTE. La sed.uta è sospesa per 
dieci minuti. 

(La seduta, sospesa alle .lS,25, i: ripreso, 
alle 1435) .  

P ~ E S I D E N T E .  Passiamo Agli circlini (-le1 
giorno. Se ne dia lettura. 

. MERLONI, Segretario, legge: 

(( l’a Camerfa 
invita i l  Governo: 

io) a risolvere il problema .degli edifici 
e dei terreni militari ,da anni inutilizzati ed 
inutilizzabili ai fini militari; 

20) .ad (accelerare il perfezionamento delle 
pr,ati.che di .esproprio ,dei terreni sottratti ,dal- 
l’Autorità militar,e ai privati per esigenze di  
guerra, costituendo anche uffici stralcio ,peri- 
ferici, affinch6 con sollecitudine siano liqui- 
date le re1ativ.e ‘indennitA I ) .  

RINIA. 

(( La Cam,era, 
considerato il pauroso sviluppo che i 

mezzi di ‘offesa. hanno raggiunto usufruendo 
del progkesso della scienza, 

fa voti : 
che venga posta la maggiore attenzione e dato 
il più efficace incremento a quegli studi e ri- 
cerche scientifiche, che possono contribuire h 
proteggere dai pericoli della guerra le vite e 
i beni dei cittadini 1 1 .  

MEDI. 

cc La Camer’a 
invita il Governo a proporre provvedi- 

menti legislativi ed a deliberare quanto altro 
necessario per dare al più presto all’aviazione 
civile l’autonomia di vita e le possibilit$ di 
sviluppo, necessarie e. giustificate dall’impor- 
tanza che i.1 mezzo di t.rasporto aereo ha as- 
sunto nella vita moderna quale strumento di 
comunicazioni e di traffico e dallo sviluppo 
sempre crescente c.he esso ha negli altri 
paesi I ) .  

VEROXESI, BARESI. 

cc La Camera 
ritiene che,, per doverosa giustizia verso 

un forte gruppo di ,danneggiati di guerra, il 
personale civile dipendente dal Ministero di- 



Atti Parlamenta2 - i1291 - Camera dea Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1949 

fesa, allontanato dal servizio per distruzione 
d’impianti in cui lavorava o per altri eventi 
bellici, debba esselre riassunto indipenden- 
temente da ogni altro provvedimento di camt- 
tere generale. 

(1 Ritiene pure che,tutte le interruzioni di 
servizio di delto personale, causate da eventi 
bellici, non debbano essere considerate ai fini 
dell’anzianità di carriera e della quiescenza j ) .  

COLASANTO, TITOMANLIO VITTORT~, LEQ- 
NETTI, TOMBA, RI[;cTo. 

invita i1 Governo 
a studiare con tutta urgenza il problema 

degli alloggi per le famiglie degli ufficiali e 
sottufficiali delle Forze armate, almeno nei 
centri nei quali esse sono dislocate in note- 
vole quantità, 

c a predisporre un adeguato piano fi- 
nanziario che consenta l’avviamento a laapida 
soluzione del problema stesso, al  fine di eli- 
minare il gravissimo disagio, morale cd eco- 
nomico, in cui oggi si trova gran parte di quel 
personale, per i! quale la carenza di alloggio 
rappresenta motivo di sì grave prcoccupazione 
da comprometterne la serenità a detrimento 
dello stesso servizio D. 

GAI< LATO. 

(( 1.a Cam,era, 
indipendentemente dalle modifiche alla. 

st-tauttura organica del bilancio di previsione 
del Ministero della difesa per il futuro eser- 
cizio, modifiche che si renderanno necessarie 
in relazione alla unificazione dei servizi d i  
quell’Amministrazione centrale, 

ritiene opportuno che si provveda fin 
d’ora alla unificazione degli stanziamenti dei 
capitoli relativi a spese comuni alle tre Forze 
armate, e ad uniformare le denominazioni dei 
capitoli riguardanti spese simili per le tre 
Forze armate, per cui 

fa voti 
che- vengan’o unificati o, in via- subordinata, 
uniformemente denominati i capitoli relativi . 
alle spese riguardanti. servizi simili o comuni 
alle tre Forze armate, con particolare riferi- 
mento a quelli inerenti a spese riservate, 
stampa, benessere, sport, uffici storici, espe- 
rienze e studi, nonché i capitoli riguardanti 
il fondo a disposizione per l’Esercito, Marina 
e Aeronautica n. 

MIEVILLE, SPIAZZI. 

((.La Camer,a 
invita il Ministro della ,difesa a tenere 

presente, nel riordinamento degli Istituti mi- 
litari per la preparazione Idei qu.adri ,dell’eser- 
cito, la opportunità ,di : 

a) ad.divenire .al ripristino ,della Acca- 
demia di artiglieria e genio per la formazi0n.e 
‘degli ufficiali subalterni ,di tali. Armi, rimet- 
tendo nel loro programma d’insegnamento. 
tutte le materie scientifiche prescritte nelle 
Università, per i l  biennio propedeiitico di in-  
gegneria; 

h) abolire la Scuola di stato maggiore, 
oggi ripristinata in luogo dell’lsbituto supc~- 
riore ‘di guerra, ed istituire, in sua vece, c1u.t) 
corsi di stu,di militari da svolgersi, obbliga- 
toriamente,. in tempi diversi ‘e successivi, a 
tutti gli ufficiali delle varie armi dell’eser- 
cito, nei gradi di capitano e ,di maggiore O 

tenente colonnello,’ al fine di accrescere ed 
aggiornare la loro .cultura tecnico-professio- 
nale, valutarne i l  grado di preparazione e ,dare 
ad una aliquota ,dei migliori classificati i.n 
praduatoria alla fine ‘di ciascun corso, van- 
taggi ‘di carriera tali da assicurare loro una 
pih rapida ascesa agli alti gradi, ncll’auan- 
zani ento ad anziani tà’ ,i. 

CTJTTITTA. 

(( La Camera invita il Governo a sollecita- 
mente risolvere il problema dei terreni requi- 
siti per usi militari e sui quali gli agricol- 
tori, non ancora in,dennizz.ati, continua.no a 
pagare le imposte. 

(1 Detti terreni, anche neil’interesse della 
produzione, olt,re che per giustizia, dovreb- 
bero essere restituiti ai legittimi proprietari ) I .  

’I’ONENGO, SCOTTI ALESSANDRO, FER- 
RARIS, FERRERI, FRANZO, LEONE- 

MARTINO ALBERTO. 
MARCHESANO, CARCATERRA, NASI, DE 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Ac- 
cetto come raccomandazione gli ordini del 
giorno Bima, Medi, Veronesi, Garlato, Mie- 
ville e Tonengo. 

Non posso accettare invece quelli Cut- 
titta e Colasanto: quest’ultimo impegnerebbe 
il Governo ad alcuni miliardi di spesa. 

PRESIDENTE. Chiedero ora ai presen- 
tatori degli ordini del giorno se, dopo le 
dichiarazioni del Governo, li mantengono. 
Onorevole Bima ? 

BIMA.‘ Prendo atto che il mio ordine del 
giorno 6 stato accett,ato dall’onorevole mini- 

verncsugli ordini del giorno presentati ? 
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stro conie raccomandazione e non insisto 
perché sia posto in votazione. 

PRESIDENTE. Poiché l’onoi~cvole ;\iledi 
noti i: presente, s‘intende che alibia ritirato 
il suo ordine del giorno. Onorevole Veronesi 

VERONESI. 11 iiiio orcline del giorno 
cra gi8 una raccomandazione: percib, rinuiicIo 
alla votazione. 

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Cola- 
santo c Carlato non soiio presenti, s’iiitende 
che abbiano ritirato i loro ordini del giorno. 
Oiiorevole Mieville ? 

MIEVILLE. l~renclo atto che il niio 
ordine del giorno è stato accettato dal Go- 
verno come raccoinandazioiic e noii iix,isto 
pci ché sia posto in votazione. 

PRESI IIENTE. Onorevole CuLtiLta ? 
C 11 TT ITTA. Mantengo. Prego l’o norcvul c 

Presidente di consentiimi di svolgere la prima 
parte, perché erroneamente è stato stampato 
che era slala svolta. 

PI’LESIDENTE. Mi duole, nia il regola- 
iiieiito lile ne fa divieto. Onorevole Toiiengo ? 

TONENGO. Prendo atto che i1 mio 
ordine clel giorno b stato accettato clal Governo 
conie raccoiiiaiiclazione e non insisto perche 
sia posto in votazionc. 

PIZESJDENTE. Pongo 111 votazione l’or- 
dine del giorno Cuttitta: 

(( La Camera 
invita il Ministro della difesa a tenere 

presente, nel riordinamento degli Tslituti mi- 
litari per la preparazione dei quadri dell’eser- 
cito, la opportunitk di: 

a’) addivenire al ripristino della Acca- 
demia di artiglieria e genio per la rorniazione 
degli ufficiali subalteimi d i  tali Armi, rimet- 
tendo nel loro progranima d’insegnamento 
tutte le materie scientifiche piwcritte nelle 
tJniversit8, per il biennio propedeutico di i n -  
gegn eria; 

b) abolire la Scuola di stato maggiore. 
oggi ripristinata in luogo dell’lstituto supe- 
riore di guerra, ed istituii>e, in sua vece, due 
corsi di studi inilitari da svolgersi. obhli$a- 
toriaiiiente, in tenipi diversi e successivi, a 
tutti gli ufficiali delle varie armi dell’esercito 
nei gradi di capitano e di maggioiae o tenente 
colonnello, al fine di accrescere ed aggioriiartx 
la loro cultura tecnico-professionale: valu- 
tarne 11 grado di prepai‘azione e dare ad utid 

aliquota dei migliori classificati I t i  graduato- 
ria, alla fine d i  ciascun corso, vantaggi d i  
carriera tali da assicurare loro una pih rapltla 
ascesa agli alti gradi, nell’a~atizameiito ad 
anziaiiitk )). 

( S W L  i. upprouulo). 

Passiamo all’esame dei capitoli del bilan- 
cio, che si iiitencleraiìiio approvali ’ con la 
semplice lettum, quando non vi siano osser- 
 azioni od emendamenti. Se ne dia lettura. 

MEI‘LLOS I ,  Segrelcwio, leggc: 
Titolo I. Spstc  .ordiicc/~ia. - Cateporia J. 

Spcse effettive. - Spesr ymcwiii. - Capito- 
lo 1. Assegni ed indeiinitB agii adfdetti al ga- 
13inet.to ed alle segreterie. particolari c’ei sot- 
tosegretari di Stato (Spc~su ohb!iyulnrin), lire 
15.300 .OOO. ’ 

Capitolo 2. Indennitb d i  missione ‘e t*im- 
borso spese di trasporto al pei.sonale addetto 
al gabinetto e alle segreteiGie particolari dei 
sottosey.reta,.i di Stato, lire 1.260.000. 

Capitolo 3. Spese telegrafiche pe r  l’A-\iiinii- 
nistr.&zione centrale, Iiw ‘7:300.000. 

Capitolo 4. Iiideiinitk ai membri ,di Com- 
niissioni, lire 8.000.000. 

Capitolo 5. Spese casuali, lire 3.350.000. 
Capitolo 6. Sussi,di a militari. in servizio, 

cessati . dal servizio ed alle loro faiiiislie, 
1 i re 29.000.000. 

Capitolo 7. Sussidi ad impiegati civili di  
ruolo e non d i  ruolo in attività di servizio, 
cessati dal serv-izio ed alle loro famiglie, 
lire 14.000.000. 

Capitolo 8. Sussidi a salai.ii.tti in  servizio, 
cessati dal servizio ed alle loro famiglie, 
l i  re 1O.OOO.QOO. 

Capitolo 9. Sovvenzioni ad istituti, associa- 
zioni e societi varie, lire 4.OOO.OQ0. 

Capitolo 10. Compensi speciali in eccedenza 
ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario 
da cori~ispondersi, in relazione a payticolari 
esisenze di servizio, al personale del M.ini- 
stero della difesa (articolo 6 del. decreto le$- 
slativo Presidenzia1,e 27 ziugno 1946, n .  19), 
lire 15 .O00 ,000. 

Totale, lire 107.210.000. 
l jcbìto vì@lizìo e truttan+oitì sìniìlari. - 

Servizi delZ’Esercito. - Capitolo 11.. Pensioni 
ordinarie e assegno di caroviveri ‘Syesc fissc), 
lire 10.000.000.000. 

Capitolo 12. Rendite annuali teiiipor,anee o 
vitalizie dovute a titolo d‘indennizzo agli ope- 
rai colgit-i da infortunio nella esecuzione di 
lavori per conto dello Stato in zona d i  occu- 
pazione (Spese, fisse), lire 200.000. 

Capitolo 13. IndennitA per una sola volta, 
invece di pensioni ai termini deyli articoli 3; 
S3, 109 del testo unico delle 1egy.i sulle pen- 
sioni civili e militari, approvato col resio do- 
creto 21 febbraio 1895, n. 7 0 ,  ed altri assesni 
c.onpeneri lepaliviente dovuti, tenuto conto del- 
ie niodificazioni apportate coi regi decreti- 
legge: n. 1970 del 23 ottobre 1919, convertito 
nella legge 21 agosto 1921, Il. 1144; 11. 453 del 
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20 aprile 1920, convertito nella 17 aprile 1925, 
n. 473; e regio decreto ti. 2480 del 21 noveni- 
bre 1923 (Spesa obbligotorin), lire 15.00O.UOO. 

Capitolo 14. Pensioni dell'0rcline militare 
d'Italia ai  decorati in congedo e loro eredi 
(Spese fisse),' lire ~2.000.000. 

Capitolo 15. Ind,eniii ti1 speciale annua agli 
.ufficiali ,dell'esercito collocati nella riserva o3 
in ausiliaria in base a1l'artico:o 48 de!!a lep- 
pe 9 aprile 1940, n. 369, lire 254.530.000. 

Capitolo 16. Indennità d i  licenziamento .al 
personale civile non di ruolo :Spescr obbliyu- 
toria),  per meinoria. 

Capitolo 17. Indennità di licenziamento ai 
salariati f.Spescr obbligutoria), per nlm?o,ria. 

Totale, 1 ire f0.301.73O.000. 
Se,ruizi dellu iW(winu w~ili ture.  - Capitolo 

18. Pensioni ordinarie e assegno cli ca'roviveri 
(l?ersonali militari e civili) (Spese fissc,), l i -  
re 2.124.250.000. 

di caroviveri (Personale lavorante) ,Spese fi.s- 
sc), lire 720.000.000. 

Capitolo 20. hdennitk per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 4 e 10 della legge 23 ottobre 1919, n. 19'70, 
modificati dall'articolo 11 del regio decreto 
21 novembre 1923, n. 2450, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti (Spestr obbliga- 
toria),  1ii.e 150.000.000. 

Capitolo 21. 1ndennit:t di licenzianieiito a l  
pet.sonalc civile non cl'i i.tinlo ,,jS?w.so ohhliqw 
loria), lire 24.000.WU. 

Capitolo 22. Tndennitii di liceiiziamenlo ,;ti 

salariati , : S 7 j e ~ ~  .ob bligaloria), lire 2i.200.000. 
Capitolo 23. Ufficiali della ;\ilaJ.ina. ni i1itai.c 

in congedo provvisorio - Assegni ed inden- 
nitii relative (Spese fisse), lire 5.000.000. 

Capitolo 24. Ufficiali .del la Marina militare 
in aspettativa. per riduzione di quadri - As- 
segni ed indennitk militali (Sycse fisse), l i -  
re 1.700.000. 

capitolo' 25. Ufficiali in  posizione ausiliaria 
-- Indennitk annua (Spcse fisse), lire 51 m'i- 
lioni 500.000. 

Capitolo 19. Pensioni ordin 

Totale, lire 3.100.950.000. 
Servizi  clell'.-leroncizitìca nziliturc. - Capi- 

tolo 26. Pensioni e assegno di caroviveri ai 
peimnali civili c mi1itai.i ( S p c 3 . c ~  fisso:, l i ~ c  
.?I35 A00 .o00 . 

Capitolo 27. Pensioni e assepno cli carovi- 
\:eri al personale lavorante :Sprse f i s x ] ,  li- 
re 3.750.000. 

Capitolo 25. Indennitk per una sola volta 
in luogo di pensione ( S ~ J ~ S U .  oi,bligatolria), 
lire 52.900.000. 

Capitolo 29. Indennità di licenziamento al 
personale non di ~ i i o l o  (S71,csn ohhliqirtozicr), 
lire 25.866.000. 

Capitolo 30. Indennitk di licenzianiento al 
personale salariato (Spesa obbligatoria), !ire 
52.588 .OOO. 

Totale, lire 660.504.000. 
Spese funzionali dell' Esercito. - Perso- 

uule. - Capitolo 31. Ufficiali dell'Esercito e 
cappellani militari - Stipendi ed assegni fissi 
(Spese fisse) ,. lire 7.~00.000.000. 

Capitolo 32. Sottufficiali, caporali e soldati 
- Stipendi ed assegni fissi ai marescialli, as- 
segni fissi ,ai sergenti maggiori, sergenti, ca- 
porali e soldati; indennità di ferma, cli spe- 
cializzazione, d i  raffernia di congeclaniento e 
di riassoldanieiito (.5'pe,sc~ fisse), lire 10 mi- 
liardi 642.233 .000. 

Capitolo 33. Premio. giornaliero di presen- 
za agli ufficiali, cappellani militari e sottuffi- 
ciali dell'Esèrcito (articolo 8 del 'decreto legi- 
slativo Presiclenziale 27 giugno 1946, n. 1.9) , 

(Spesa obbligatoria), lire 422.000.000. 
. Capitolo 34. Indennità, soprassoldi e coni- 

pensi vari stabiliti per gli ufficiali, gli im- 
piepat.i civili, i s.ottuEciali, i salariati 'ed i 
mi1it:lrl d i  ti,uppa in posizioni speciaii o adi- 
hiti a speciali sei:vizi - Spese per indennità 
e per seivizi all'estero - Gratificazioni ai 
congedati in seguito ti rassegna - Inclennith 
in luogo di alloggio ad iificiali piierali ad- 
detti a comandi territoi..ial.i o a cariche COI ' -  
rispondrnt.i - Inclonnitk :\:li ciffic.iitli 1 x 1 '  pr- 

i i i  servizio, lire 400.000.000. 
Capitolo 35. lncleiinitk di riiissione e riiii- 

I ~ ~ r s o  s p c s ~  d i  Irasyort.o agli ,ufficiali, svttiif- 
f c  i  ti-  i , 111 i I i la r i di t ~ u  ppa, i n i  p iegii t i c'i v i I i SCI i  
rtiolo, non d i  ruolo e salariati, lire I.' nii~iardo 
350 .O00 .000. 

Capitolo 36. IildeiinjtM .di tt.asfet.iiiieiito e 
rimborso spese ,cti -trasporto al peiwnalc mi- 
lit.aie (1 civilc in scivizio o per rappiunpere 
i l  domicilio eletto a .seguito di collocamento 
a riposo, lire 900.000.000. 

Capitolo 37. Personali vivili di r~101o - Sti- 
pendi ed assegni fissi (Spese fisse), lire i nii- 
1 i ard o 230.1S3.000. 

Capitolo 38. Retribuzioni, al personale ci- 
vile non  di ruolo - Coinpetenze aF1i eccle- 
siastici non niilitayi, alle suore ed a1 perso- 
nal(: civi\(? addetto il C C I I T  ci set.vi~,i 512t'cii\\i 

degli ospedali e stabilimenti sanitari militari 
- 1'let.ribuzioni agli insegnanti civili degli 
stituti, accademie e scuole militari (Spc,se fis- 
se), lire 6.234.665.000. 

Capitolo 39. Premio giornaliero di .pieseri- 
ZB al personjile civile di molo e i i o ~  di ruolo 

llla []l'I l \ r \ ' iS[ , i l  I J i I  l ' ( l i l ~ ~ l Y L ' ,  l?(:l' ll<'l( I i b i l  Ct?L\'LIl I i 
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(articolo 8 del ,decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19) (Spesa ohbligrrtor‘rr), 
lire 265.000.000. 

Capitolo 40. Compensi per lavoro straoidi- 
nario al personale civile (di ruolo e non di 
ruolo (articolo 1 del decreto legislativo presi- 
denziale 27 giugno 1946, n.  19), lire 68.800.000. 

Capitolo 41. Personale salariato di ruolo, 
temporaneo e giornaliero - Paghe ed assegni 
fissi, lire 17.694.500.000. 

Capitolo 42. Premio giornaliero di presen- 
za al personale salariato (articolo 5 del decre- 
to legislativo del Capo provvisorio dello Sta- 
to i 2  dicembre 1946, n. 585) (Spestr o h b l i p -  
lom’a), lire 580.000.000. 

Capitolo 43. Compensi per lavoro straor- 
dinario al personale salariato (regio decreto 
24 dicembre 1924, n. 2114 e successive modi- 
ficazioni e articolo 4 del ‘decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 
1946, n. 585), lire 27.500.000. 

Capitolo 44. Spese per l’assicurazione con- 
tro gli infortuni sul lavoro degli operai che 
prestano la loro opera alle dipendenze delle 
,lmministrazioni militari (regio decreto-legge 
8 marzo 1923, n .  633, convertito nella legge 
I7 aprile 1925, n. 473) -- Spese per l’assicu- 
razione obbligatoria contro le malattie profes- 
sionali (regio decreto 13 maggio 1929, n. 928 
(Spesa obbligatoria), lire 60.000.000. 

Totale, lire 47.694.884.000 
Corp ed enili militari - Capitolo 45. Spese 

per la preparazione ‘ed effettuazione della leva; 
per l’arruolamento degli inscritti di leva; per 
la fornitura di stampati e per l’impianto e ri- 
parazione ruoli e rubriche matricolari - Spe- 
se per la leva all’estero - Spese per la pre- 
parazione ed effettuazione della selezione at- 
titudinale e per la fornitura di stampati e 
reattivi ad essa relativi - Spese per la pro- 
paganda degli arruolamenti volontari, lire 92 
milioni 500.000. 

Capitolo 46. Indennith e spese di viaggio 
’ nei movimenti collettivi, dei corpi e repart.i, 

di  reclute, congedandi e richiamati alle armi 
- Spese di viaggio per traduzioni e scorte a 
militari - Spese .di viaggio dei parenti indi- 
genti dei militari gravemente ammalati e di- 
chiarati in pericolo di vita, lire 650.000.000. 

Capitolo 47. Spese generali dei corpi, isti- 
tuti e stabilimenti militari e cioè: spese di 
igiene e pulizia del soldato; servizia barbieri; 
manutenzione rinnovazione e riparazione di 
biciclette; pulizia delle caserme; acquisto e 
mantenimento cani da guardia e gatti; musei 
militari; sovvenzioni a circoli militari reggi- 
mentali e di presidio ed istituzioni analoghe 
- Spese per riviste e cerimonie di, carattere 

militare - Reintegrazione al fondo scorta dei 
Corpi di somme anticipate e non recuperabili: 
soprassoldo di medaglia al valor militare e 
pensioni dell’ordine militare d’Italia alle Ban- 
diere e agli enti che non fanno parte del1’Eser- 
cito - Spese per acquisto di medaglie al va- 
lore militare e acquisto di decorazioni, lire 
600.000.000. 

Capitolo 48. Assegni per spese di ufficio 
occorrenti al funzionamento dei corpi , ~degl I 

istituti, accademie, scuole militari, scuole al- 
lievi ufficiali ed allievi sottufficiali, centri a d -  
destramento rechte, uffici provinciali di leva 
e dei comandi d i  grandi unltà e cioè. spestl 
per l’acquisto di oggetti di cancelleria, bolli 
d’ufficio, macchine da scrivere, apparecchi ti- 
pografici, litografici e di rapimda scrittura e pei 
la riproduzione fotografica di documenti e ma- 
nutenzione di tali materiali; spese per l’acqui- 
sto e legatura di libri, regolamenti e perio- 
dici; spese postali e telegrafiche per le corri- 
spondenze che non possono aver corso in fran- 
chigia e spese telefoniche; spese per gli stain- 
te spese per i bisogni d’ufficio’ - Spese di uf-  
pati eccedenti le dotazioni; spese per la rico- 
stituzione delle dotazioni cartografiche; minu- 
ficio del Consiglio dell’ordine militare di 
Italia, lire 350.000.000. 

Capitolo 49. Assistenza morale del soldato, 
scuole per analfabeti - Sale convegno gra- 
duati e soldati, lire 150.000.000. 

Capitolo 50. Spese per l’educazione fisica e 
sportiva nell’Esercito e per l’incremento del - 
l’addestramento al tiro - Impianto e siste- 
mazione di campi sportivi 0 palestre; acquisto 
di attrezzi e spese diverse; premi, medaglie 
e diplomi e altre spese per concorsi, gare ed 
esercitazioni, lire 50.000.000. 

Capitolo 51. Spese per le manovre ed eser- 
citazioni militari e ciob : spese cartografiche, 
di cancelleria, d i  stampa, di posta, telegrafi 
e telefoni ed altre degli Stati maggiori dei 
comandi impiegati nelle manovre ed eserci- 
tazioni militari - Spese di materiali e la\7ori 
aventi diretta attinenza con l’addestramento 
tecnico dei reparti durante le manovre e le 
esercitazioni - Spese per ricognizioni di fron- 
tiera e per esercitazioni speciali, lire 95 mi- 
lioni. 

Capitolo 52. Spese di trasporto ed inden- 
nitii di viaggio per le truppe impiegate nelle 
manovre ed esercitazioni militari; indennitii 
di missione e di marcia per i comandi e re- 
parti ai campi d’arma, alle scuole di  tiro, alle 
escursioni estive ed invernali ed alle esercita- 
zioni d’insieme, lire 370.000.000 

Capitolo 53. Servizi di stato maggiore - 
Spese per la preparazione e spedizione di do- 
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c.unienti riservati; spese per studi. e partic0,lal.i 
esigenz.e di alcuni uffici dello stato maggiore 
dell'esercito, lire iO.OOO.000. 

Totale, lire 2.366.500.000. 
Servizi tecnici. - Capitolo 54. Servizi di 

artiglieria - Spese di per manutenzione, T i -  

parazione e rinnovazione di armi, munizioni, 
carreggi,' bardature 'e materiale chimico - 
Materie prime, materi.ali, macchinari e att.r,ez- 
zature per le direzioni e stabilimenti di arti- 
glimeria e per 1,e officine e laboratori re,,' "imen- 
tali - Conservazione .e distribuzione di  armi, 
munizioni e ,materiali va.ri - Musei e biblio- 
t-eche di artiglieria, lire 2.000.000.000. 

Capitolo 55: Servizi ,del genio - Spese per 
manutenzione, rinnovazione e ricupero del 
materiale del genio : materie prime, macchi- 
nario e minute spese per i Gentri ,di addesha- 
ment.0, gli stabilimenti e le dir,ezioni lavori 
del genio; mantenimento e funzionamento, del- 
le colombaie militari, contributi .e premi per 
l'incremento ,della colombicoltura nazionale, 
rifornimento, ,dei materiali per le esercitazioni 
delle varie armi; istruzioni pratiche d.el ge- 
nio; m,ateriali per l'esercizio d,ella rete nazio- 
nale radiotelegrafica fissa d,e!l'Esercito i musei 
e bibliotech,e ,del genio - Premi agli ufficiali 
del genio in dipendenza del legato H.enhy, 
I ive i. 000.000.000. 

Lavori di 
mantenimento, ampliamento e miglioramento 
dei fabbricati fdestinati ad uso militare, delle 
oper,e di fortificazion.e, dei d,epositi esplosivi 
e ,munizioni, d,ei locali adibiti ad  uso dell'Am- 
inj:nistrazione ,centrale nel' palazzo ,del Mini - 
stero della ,difesa-esercito (compresi i lavori di 
gran,de stabilità), d.ei campi di tiro militari, 
d'elie strade militari, ,delle interruzioni stra- 
rhli, dei ricoveri, delle reti telefoniche e tele- 
grafoniche militari, e minute spese per i ser- 
vizi, sopr,aindicati - Completamento dei de- 
p0sit.i carburanti di grande e media capacità 
(parte muraria ed attrezzature) - Manuten- 
zion,e 'depositi carburanti gran.de e media ca- 
pacità (parte murari.a) - Spese per la illu- 
minazione ,delle caser.me, ,degli uffici e dei 
locali - Sistemazione dell,e aree cimiteriali 
per la tumulazione dei militari morti durante 
i l  servizio, lire 4.500.000.000. 

Capitolo 57. Servizi automobilistici - Spe- 
se per funzionamento, manutenzione e rinno- 
vazione automotoveicoli .e mezzi corazzati; ri- 
parazione automotoveicoli, macchinari, attrez- 
zature .e materiali vari d'officina; acquisto ri- 
cs.mbi, gomme, ma.teriali vari e materie di 
c,onsumo; funzionamento :dei depositi carbu- 
ranti -di grande, .media e piccola capacità e 

Capitolo 56. Servizi 'del genio 

in fusti; manutenzione e riparazioni attrez- 
zature per depositi carburanti di  grande, me- 
'dia .e piccola capacità e fusti e rinnovazione 
,di quest'ultimi; corsi. automobilistici, adde- 
stramento automobilistico, acquisto, manuten- 
zione ,e rinnovazione di materiale didattico ed 
attrezzatur,e per aul'e didattich'e - Censi- 
mento, precettazione e targatwa' automoto- 
veicoli, lire 8 .OOO.OOO.OOO. 

Capitolo 58. Fitti d 'hmobil i  ad uso mili- 
tare e canoni d'acqua; contributo a comuni 
per l'accasermamento di truppe, indennità 
per occupazioni tempomnee ,di immobili ; rim - 
borsi (d'imposte su immobili ceduti in, uso gra- 
tuito, indennità, ai funzionari ,degli uffici tec- 
nici di finanza inca.ricati di acc,ertare la con- 
gruità dei canoni di affitto - Provvista cli 
acqua potabil'e, lire 260.000.000. 

Totale, lire 15.760 .O00 .OOO. 
.Servizi logistici. - Capitolo 59. 'Pane e 

viveri per le truppe - Acquistoi e .ma.cinazione 
di grano, fabbricazione di pane e galletta; ac- 
quisto dal co,mmercio di pane, viveri ordinari 
.e viveri ,di riserva - Macchinario e minute 
spese per i panifici e gli altri stabilimenti di 
sussistenza. - Campionamento, lire 27 mi- 
liardi. 

Capitolo 60. Corredo alle truppe - Spese 
di prima vestizione, di ,manutenzione e di rin- 
novazione del corredo 'e dell'equipaggiamento 
dei sottufficiali, dei militari. di truppa e degli 
allievi d,egli Istituti, Accademie e Scuole mi- 
litari e dei materiali per le musiche e pel 
servizio gen,eral.e comune di Corpi compresi 
i .m.ateriali di cucina. - Lavatura oggetti di 
corredo - M.a.cchin'ari e minute spese per i l  
funzionamento ,dei magazzini oentrali, dei ma- 
gazzi.ni vestiario, dei centri confezioni e ricu- 
peri e, della commissione centr.ale per i col- 
laudi in appello - Provvista e manutenzione 
macchinari e attrezzi sezioni sussistenze - 
Sezioni 'e squadre panettieri - Spese per - i l  
corso di merceologia e chimica applicata per 
gli ufficiali commissari aspiranti controllori e 
per i sottufficiali fr,equentatori dei corsi di pa- 
nificazione e molitura - Campionamento, li-  
re i0.500.000 .OOO. 

Capitolo 61. Casermapgio e combustibile 
per le truppe : manutenzione e rinnovazione 
del materiale cli ca.sermaggio; bucato. degli ef- 
fetti letterecci; lavanderie' e bagni mobili, 
macchinario ed altre spese di esercizio dei ma- 
gazzini; provvista e manutenzione seghe elet- 
triche; ,energia ,eletDrica per segagioiie legna; 
riaddobbo ma,c.chinari .ed attrezzi per le 1ava.n- 
derie territoriali; .combustibile per il rancio 
ed il risca1,damento; paglia per giacitura del- 
la truppa, ammobiliamento dei locali; coih- 
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pensi per allopgi forniti dai coniuni - Cani- 
p i onarn ento, 1 i re 4 500 .O00 .OOO. 

Capitolo 62. Foi,ag.pi per i quarlriipedi del: 
I'lhercito; spese per 1a.fabbricazione di  111an- 
ginii concentrati; razioni foraggio in contanti; 
onorari ai veterina1:i civili nei presidi sprov- 
visti di.  veterinari militari; paglia d a  lettiera, 
ferratura, medicinali, spese varie per le scu- 
d,erie ed altre spese di mantenimento dei qua- 
drupedi - Campionamento, lire 700.0OO.C)OO. 

Capitolo 63: Spese .per i l  trasporto di ma- 
teriali e di quadrupedi per i servizi ordinari 
dell'Amniinistrazione militare e per I'acqu isto 
di mezzi Pelativi, lire 2.000.000.000. 

i x n t i ,  lubrificanti e grassi 'per a~~toveicoli del- 
I '  l3swci to, li re 3.500.000 .OOO. 

Capitolo 64. Spese p e ~  l'acquisto ,d-i c 

Totale, li re 48.200.000.000. 
Servizio saniturio - Capitolo 65. Servizio - 

sanit,ario - Spese per la cura degli aniinahti 
e degli inviati in osservazione negli ospedali 
e nmegli altri stabilimenti sanitari militari : 
spese di cura e di 1nant.enimento degli stessi 
negli ospedali civili; spese per onoranze f u -  
xebri; materiale sanitario;. spese di funziona- 
mento del 1'Ist-i t uto chi mico-f armace LI t, ico mi- 
litare ,e di gabinetti sci'entifici militari spese 
di assistenza sanitaria, profilassi ed igiene 
presso i Corpi ; onorari ai niesdici . civili con- 
venzionati - .Forni tura apparecchi di protesi 
ai mutilati ,di guerra, lire 1.100.000.000. 

Capitolo 66. Spese pel funzionamento degli 
Istitut,i, Accademi,c, Scuole militari, Scuole 
il 1 I  i i I I f f i ~  i il I i, i l ,  I I i  I-ivi ~ ; o t  1 llffic i  il I i, ( 1  c ~ i 1  t i. i 
iti1desli.a in(~ii to i ~ ~ l  i i h ~  - Spc.st8 poi '  I'ishit- 
zionc, l'igiciip e l'e(dllCiiy,iot1c~ fisici1 tlegli .il.I- 

lievi; biblioteche e piibblicazioni per l'inse- 
yiaiiiento; ar tdamento didattico e scicntifi.co, 
gite e campapne depli allievi --'Spese per l'ad- 
destramento della truppa piaesso i Corpi, live 
278 .000.000. 

Capitolo 67. Spese vai-:ie per istruzioni (de- 
gli ufficiali, spese per le biblioteche centrali, 

' di presidio e reggimentali, spese per contri- 
buti per corsi di perfezionamento e di istru- 
zione, premi per concorsi 6' per corsi militari 
ed altre spese inerenti all'istruzione depli uf- 
ficiali, lire 66.000.000. 

Totale, li re 344.000.000. 
Servisi scic'ntifici. - Capitolo 6s. Prenii 

peJ. invenzioni, lavori e studi recanti utile con- 
ti.iI)iito i i r i  ripuaidi acirntifici: trrnici ed ( ~ o -  
i ioi i i ici,  ai servizi tl~~11'1Ssc~~.c~itc~. pcr / i /vwor iu .  

Capito!o 69. Prenii asii ufficiali dei sei-- 
vizi tecnici di artislieria, genip ecl automo- 
bilismo di cui al rezio decreto-legge 23 sen- 

*naio i936, n. 264 convertito ne!la 1cz.f'~. 6 aprile 
1936, 11. 745% lire 1.139.006. 

Capitolo 70. Spese per esperienze e studi, 

Totale, 1ii.c 25t.139.000. 
.Sm/!iz.i . s p ~ i c / l i .  - Capitolo 'ìi. Servizi di 

riinonta - Acquisto di puledri e di g ~ ~ ~ t . d i ~ ~ t -  
pedi di pi-onto servizio, premi per l'alleva- 
mento, e la produzione equina - Spese per 
i centri rifornimenti quadrupedi : affitto di ter- 
reni e di locali, piccoli lavori di manutenzione 
di fabbricati .e di manufatti, coltiv.azione e rac- 
colta d.elle derrate; acquisto di bestiame e di 
derrate; acquisto e inan.utenzione di macchine 
ed attrezzi; fide di bestiame - Servizio sani- 
tario, religioso e minute spese diverse per i 
c.entri - Spese per rivista e precettazione qua- 
drupedi, lire i40.000.000. 

'PRESIDENTE. A questo capitolo' l'onore- 
vole IZiveriI hit ~ I Y J ~ U S ~ ~  d i  soppriinwe li1 va- 
riitziolic in aumento, di lire 100.000.000. 

Non essendo presentc, si intende che abbiti 
ri t i  ra to qu estu clm end aineii tu. 

Si prosegua nella lettuia dei citpit.oli. 
MERLONI, SegTetnrio, legge : 

Capitolo 72. Tstit,uto geogmfico ni ilit,nrc - 
Spcse, per costruzione c pubblicazione ai cii.rtc 
ed opere scientifiche e per la csecuzione dei 
litvori vari dell'l:stituto, per acquisto di stru- 
menti itstronomici, 'geodetici e topografici ; pci. 
stampa. di pubblicazioni e monografie d i  ,cii- 
mttcrc militare; per lavori geodetici e topo- 
grafici i.11 cttmpilgllit c per I'itddcstraniento del 
personiile, lire 80.000.000. 

Cill)itolo 73.  S ~ ~ S C  iriscrviite dcllo Stttto 
3 4 i ~ ~ ~ ~ i ~ ~ l . i ~  in  (lcgli ( ' l i l i  I.i.i.i.it!)i.-iiiIi, l i i ~ n  250 iiii- 
lioiii. 

Capilulu '74.. Spese (escluse le pitghc: tigli 
opciai) pcir i 1 fu nzioiianiento delle tipografie 
c dei lilbOritto~.i itllllcssi i l  tmliisor-i mi litnri, 
li re 70.000.000. 

Capitolo 75. Spese pela il funzionamento 
dell'ufficio storico dello Stato Maggiorc d&l- 
l'Esercito, lii-e 30.000.000. 

Citpitolo 76. Spese per il funzionamento 
d Cllit Scz ionc Stii nipa 'E sere i io, li r ~ ,  15.000 .000. 

Totale, lire 555 .O00 .OOO. 
Spese ftr?izioncdi clelln mnri,rn militnrr. - 

P(,r.soncdr. - Citpitolo 77. Ufficiali della Ma- 
rinit militarc e d i  itltrc Amministrazioni it di- 
sposizione dellii mitrina - Stipendi ed asse- 
gni ~ i 1 1 8 i  continuittivi 'Spvscc fissr', lire i mi- 
l i  aid'o 639.000.000. 

Ch1)itolo i8. C O ~ ~ O  cquipttpg i  mi 1 i  tit 1.i m i -  
1.i ttimi - Stipendi ed asscgni ~ i t 1 . i  ro11tinuit- 
tivi,. paghe c ritffcrmc (Spese fisse), lire 4 mi- 
li it rdi '71 1 .O00 .O00 . 

Citpitolo '79. l'mini(.) pioriiitlicro di picscii- 
2% .gli ufficiali ccl ai avttufficiali della niiiri~ii 

1 i re 250.000.000. 



A t i i  PurlamentuTi - 1 2 9 7  - Camera dei bepuiati 

DISCUSSIONI - SEDUTA ,DEL 27 SET’I’EIIIBHE 1949 

militiire (iirticolo 8 del cleciacto lcgisliitivo p1.c- 
sidenziale 27 giugno 1946, ti. 19) (Spcsn oD15l.i- 
gnforio), lire 190.000.000. 

Ciipitoio SO. Ufficiali e inilitiiri dei corpo 
equipagci nii1itni.i marittimi - Assegni di 
i111biiiac,o (regio decreto-legge 15 luglio 1938, 
.LI. 1156) (Spesa obbligatono),  l ire 262.500.000. 

Ciipitolo S i .  Ufficiali e militari del corpo 
equipaggi liiilitiiri marittinii - Assegni e SO- 

pl msolcl i vari B terrii. (regio decreto 2 giugno 
2924, 11. 931) (Speso obbligntoTio‘,, I i i ~  25 mi- 
lioni SOO.OOO. 

Citpitoio 82. Indennità di inissionc? c rimi 
borsa spese di ti’iisporto ilgli ufficiali, sottuffi- 
cixli, militiiri del C o ~ p o  cc~uipilggi miirittinii, 
impicgati civili di ruolo e iion d i  ~ u o l o  c sii- 
la~iiiti, 1 i re 350.000.000. 

Ciipitolo 53. Indennità di Iriisferiniento e 
r~iniborso spese di trasporto tigli ufficiali, sot- 
tuffic,iiili, militnri del Corpo ecpiipiiggi miirit- 
tinii, impiegati civili di ruolo e non di ruolo 
c siilariati, lire 334.250.000. 

Capitolo 84. Personiili civili di ruolo - Sti-  
pendi ed assegni vari c~nt~inuativi !.Spesc 
fisse), lire 1.140.000.000. 

Capitolo 85. :Personale civile non di i,uolo 
- Ret’ribuzioni- e assicurazioni obbligiitoìie 
(Spese fisse), lire 1.315.000.000. 

Capitolo 86. Prwnio giormaliero d i  presen- 
za a l  personale civile di ruolo e non di ruolo 
(articolo 8 del decreto legislativo presiden- 
ziitlc 27 giugno 1946, n. 19) (Spescr obbligci- 
t o r i n ) ,  lire 90.000.000. 

Ciipitolo 87. Compensi per litvo~o straord i-  
ixtt~io al personale civile d i  ruolo c non di  
t~uolo (articolo 1 del decreto legislativo presi.. 
denziitie 27 giugno 1946, n. 19), lire 63.500.000. 

Capitolo 88. Indennità; sopmssoldi e coni- 
pensi viir-i stabiliti p e ~  il personale civile di 
iuolo in posizioni speciali o adibiti ti servizi 
speciiili (Spesn obbligoloria), lire 1.050.000. 

Capitolo 89. Siiltirititi - Mercedi giornii- 
lierc - Cottimi e premi - Soprassoldi - As- 
sicui*itzione contro I‘invalidità, li1 vecchiiiiii c 
la tubercolosi, lire 14.560.000.000. 

Ciipitolo 90. Premio giornaliero di presen- 
zii al personale salariato (articolo 5 del dccreto 
legisliitivo del Capo provvisorio dello Stiito 12 
dicembre 1946, 11. 585) (Spesn obbligntorio), 
lire 450 .O00 .OOO. 
. Capitolo 91. Compensi per ~litvo~o stlaordi- 

nario ai personale salitriatO (regio decreto 24 
diccmbre 1924, n .  .2114 e successive modifica- 
zioni e ayticolo 4 del c1eci:cto legislativo del 
Capo prouvisorio dello Stato 12 dicenibre 2946; 
ìi. 585), lire 43.400.000. 

Capitolo 92. Salarinti - Assicurazioni con- 
tro gli infortuni Sul lavoro e coDtro ).e malat-. 

. 

tic profcss’ioniili ( S p s r t  o b b l i g n t o ~ i n ) ,  lire 60 
mi iion i .  

To tiiic, li ve 25.538.500.000. 
( ‘ ‘ o ~ p ’  -  NOI:^ rd e,rti vditori. - Cilp’ito- 

lo 93. siivi d ~ l l i i  Marina militare - Arma- 
1iient.i niiviili - Spese eventuali d i  campagna, 
ii 1.e 183.000.000. 

Capitolo 94. Spese r.iservate del Capo di 
Stato maggiore, lire 15.000.000. 

Ciipitolo 95: Corpo equipaggi marittimi - 
S p e ~ c  pera cperiizioni d i  Icvii, arruolamenti e 
mobilitiizioni i n  Piitriit e iiLI’ester0 - Spese 
per lii foi.miizione degli specialisti di Ievit, 
1ii.e 1.0.000.000. 

Citpitolo 9E. C o t p >  equi piiggi 1niti.i t t ini i  - 
1i:deniiitA e spese di viiiggio n e i  moviinenli 
coliettivi dei curpi e iqi i r t i  pei operiizioni d i  
jC’Vii7 i i ~ . i * ~ t  olmx”I ,  cong:.cd~iIiiei~ti c mobilita- 
zione - Spesc di  viaggio per trilduzioiie e 
S C . O Y ~ L  il militari - Spese d i  viaggio dei pii- 

i cnti indigenti dei milititri griivemente ma- 
lali e dichiitriiti i,n pericolo cli vita, lire 70 mi- 
lioni. 

Ciipitolo 97. Corpi ccjuipiiggi marittimi - 
Swvizi vi l , r i  ,dei corpi, istit,ut,i c stJiibiliincriti 
i1iiiitiiri c miitcriale vtti*io t:cliitivo - Quote 
dovute tiliil CiiSStt inviilidi deI!il Mari i i i t  111~1’- 
ciint.ilc riflcttcnti i marittimi iillc .armi, li re 
10 .ooo.ooo . 

Capitolo 9s. Assistelizil 1iioi*iiie e benessere 
del iiiiiriniiio - Sale d i  convegno e citse del 
i ~ ~ t i i - i i i i i i ~ ,  lire ~0.000.000. 

Citpitolo 99. Spese per i’educiizionc fisica 
e sport,ivii e per i’inci*emento dell’educazione 
fisici1 in I?itpportu tigli scopi deliit mniainii - 
Impianto c? sistemitzionc di i.iiiii.pi sportivi e 
palestre - Acquisto di itttrezzi c spesc d1vei.- 
se - Premi, medaglie e diplomi e alttre spcse 
pev concorsi, gi1I.c ed escrcitiizioni, lire 20 mi- 
li on i. 

Ciipit.010 100. Spese di giustizia penale mi- 
1itiii.c - Spese per le carceri inilitiiri miirit- 
tiine (Speso bbblzgotorin), lire 2.~00.000. 

’ 

Totitle, lire 362.500.000. 
Servizi tecnici. - Capitolo 101. Ac.quist.i 

cd impiiinti di macchinari ed attitezzi OCCOI*- 

rcnti per gli stabilimenti militari marittimi - 
Trasfoimazione e manutenzione dei mezzi di 
liicoro, lire 450.000.000. 

Cilpitob f02. Spese per i l  funzionamento 
degli Arsenali militari inarittiiiii - Combu- 
stibili, ìnilteriitli d i  coiis~imo ed energia clct- 
ivicii per l’esercizio degli apparitti motori e 
per i’illuminiizionc degli stabilimenti di Li- 
\-oro e per le navi della Ykirinit militare in 
disarmo c i n  riparazione - ;Llat.eriali occor- 
1.ent.i per la produzione, trasformazione ed 
utilizzazione - .  dq?ll‘energiii eiett.ricq liegli arser 
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nali, basi navali, officine - Collitudo, movi- 
mento e trasporto di materiali - Tute spc- 
ciali da lavoro ed articoli di medicazione pec 
infermerie operai - Spese per i musei navali, 
li re 2.000 .O00 .OOO. 

Capitolo 103. Materiali per lavori di nuove 
cost,ruzioni e di trasformazione di navi e pro\‘- 
vista delle relative dotazioni da eseguirsi ne- 
gli Arsenali niilitari marittimi e presso l’in- 
dustrin privata - Sistemazione dei cannoni 
sulle navi mercantiii a scafo metallico - AC- 
quisto di navi costruite, lire 900.000.000. 

Capitolo 104. Spese pcr le autovetlurc per 
l’Amministrazione, centrale e per il servizio 
itutomobilistico degli enti perifelici, lire 1.00 
milioni. 

Capitolo 105. ~Clateriali e Lavori di manu- 
tenzione e di riparazione negli Arsenali o 
presso l’industria privata alle unità inscrittc 
nel quadro del naviglio militare ed ai galleg- 
gianti, bacini, imbarcazioni contraddistinti da 
caratteristiche della Marina militare. - Ri- 
.cambio delle dotazioni per dette unità, gal- 
leggianti, bacini, imbarcazioni, da effettuarsi 
con i mezzi degli Arsenali militari o dell’in- 
dustrin privata, lire 4,300.000.000. 

Ciipit010 206. Armi e materiali da &eiw 
p e ~  il miglioramento e la conservazione del- 
lit efficienza bellica delle difese marit,timo e 
costiere - M.ateriali di uso specifico delle di- 
fese stesse, compresa la spesa di energia elet- 
trica. non .inerente al servizio del casermag- 
gio e degli Arsenali - Rimborso al Ministero 
dellc poste c delle telecomunicazioni dello 
spese per la costruzione e il mantenimento d i  
linee telegrafiche e telefoniche interessanti la 
Marina militare, lire 900.000.000. 

Capitolo 10’7. Rinnovamento muniziona- 
mento e torpedini - Munizionamento pela 
esercitazioni di tiro it terra ed a hordo - Ma- 
teriali per la costruzione di bersagli -- Premi 
di tiro, lire 950.000.000. 

Capitolo 108. Lavori di manutenzione, mi- 
glioramento e di nuova costruzione relativi a 
fabbricat.i , st.rade, impiant.i ferroviali c itd 
ogni altra opera muraria inerenti ai vari sei.- 
vizi della Marina militare -. Nuovi impianti 
di i lluminazione negli immobili militari mii-’ 
rittimi e relative manutenzioni - Acquiqto di 
n-pteriale, lire 350.0Q0.000. 

CiipitOlo 109. Miglioramento dell’e~ffi~icnz~i 
delle piazze marittime difese costiere, arsc- 
niili e dipartimenti marittimi, depositi per 
munizioni e torpedini - Spese di materiali, 
lire 690;OOO.OOO. 

Capitolo 110. Lavori portuali per !a manu- 
tefizione e miglioramento delle piazze marit- 

time e delle basi qavali - Spese di materiali, 
I ire 380.000.000. 

Capitolo 121. Fitto locali e canoni d’acqUiI, 
lire 100.000.000. 

Totale, lire 11.120.000.000. 
Servizi loyistici. - Capitolo 212. Viveri ed 

assegni di vitto ai militari della. Marina mi- 
1 itare, lire- 6.1.43 .O00 .O00 . 

Capitolo l i3 .  Vestiario per i niilitiiri dellit 
Marina militare, lire 1.940.000.000. 

Capitolo 114. Casermaggio, corpi di gunr- 
dia ed energia elettrice per gli Enti militari 
vari - mobili ed arredi di alloggi ed uffici 
i-nili tari, lire 400.000.000. 

Capitolo 115. Combustibili liquidi e solidi 
per la navigazione, per i servizi di Ilordo c 
per quelli a terra in genere della Marina mi- 
litare - Spese relative - Ricostituzione del- 
le scorte nei depositi combustibili, lire 4 mi- 
1 .i ard i . 

Capitolo 116. Materiale di consuino, di cu- 
pertn e di macchina per le navi della Ma- 
rina militare, per le stazioni fotoelett,riche P, 

radiotelegrafiche, per le difese marittime e 
costiere e per gli autoveicoli - Ricostituzini-i? 
dellc scorte nei depositi, lire 600.000.000. 

l C i t p i t ~ l ~  117. Esercizio dei lavoratori e dei 
magazzini del Commissariato militare marit- 
timo - Macchinari ed attrezzi - Spese di 
collaudo, movimento e . traspoi:to materiali, 
1 i re 300 .O00 .OOO. 

Totale, li r e  13.383.000.000. 
Servizi sanitari. - Capitolo 118. Servizio 

sitnitario, d’igiene, di assistenba religiosa (1 
onoranze funebri, per i militari della marina, 
lire 210.000.000. 

Servizi cultwal?;. - Capitolo 119. Istituti 
di marina (Centro alti studi, Istituto di guer- 
ra marittima, Accademia navale) - Scuola di 
sanità militare marittima - Spese di fun.zio- 
namento e di mense - Corsi di specializza- 
zionc e contributi scolastici - Compensi iL1 

personale insegnante incaricato estraneo alla 
Amministrazione - Spese per l’applicaziorie 
della psico-tecnica nella selezione del persu- 
naie militare della marina, lire 146.000.000. 

Capitolo 120. Scuole sottufficiali e mi1itai.i 
del Coepo equipaggi niilitari maritt.imi 
Spese di funzionamento c d i  mense - Spesc? 
per corsi di istruzione a terra e i i  bordo e pci: 
le. scuole analfabeti - Compensi a l  personalc 
insegnante incaricato estraneo all’Ammini- 
stmzione, lire 40.000.000. 

Capitolo 121. Biblioteche centrali e dipar- 
timentali - Biblioteche dei marinai; l ire 4 mi- 
lioni. 

’ 

Totale, lire 19O.OOO.OOO. 
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Servizi scien.lifici. - Capitolo 122. Premi 
per invenzioni, lavori e studi recanti utile 

. contributo nei riguardi scientifiqi, tecnici ed 
economici, :ti servizi della Marina militare, 
per memoria 

Capitolo 123. Spese per esperienze e studi, 
lire 350.000.000. 

Servizi specinli. - Capitolo 124. Spese per 
la mani1 t.enzione, riparazione e rinnovazione 
degli tipparecchi pel servizio dei fari -- 
Spese per la iJluminiizionc - Fit,to di locali, 
!i re 100.000.000. 

Capitolo 125. Servizio idropafic.o - Ma- 
teriali, l ire. 30.000.000. 

Capitolo 126. Semizio semaforico e radio- 
tclegrafico c delle comunicazioni in genere - 
Mat,ei.’iale per l’esercizio, per la manutenzione 
e per il miglioramento - Rimborso al Mini- 
‘stero delle , poste e delle telecomunicazioni 

,delle spese per la  costruzione e del ,manteni- 
mento delle linee telegrafiche e telefoniche .in- 
teressanti la Marina militare, lire 400.000.000. 

Capitolo 127. Spese per l’ufficio stampa 
della Marina militare, lire 5.000.000. 

Capitolo 128. Spese per l’ufficio storico 
della’ Marina milit.are, lire 10.000.000. 

Totale, lire 545.000.000. 
Spese funzionali deld’Aeronaubca militare. 

- PeTsonnle. - Capitolo 129. Ufficiali del- 
l’Aeronautica militare in servizio attivo per- 
nianenk e richiamati dal congedo - Ufficiali 
mutilati ed invalidi richiamati in servizio 
Sti.pend i ed assegni vari continuativi (Spese 
fisse), 1 ire 2.473.280.000. 

Capitolo 130. Sottufficiali ed avieri del- 
i’Aeronnut,ica mi1itai:e - Stipendi ed assegni 
va1.i codinuativi, paghe, soprassoldi e premi 
di rafferma (Spese fisse), lire 5.300.000.000. 

Capitolo 131. Premio giornaliero di pre- 
senza agli ufficiali, ai sott,ufficiali ed ai primi 
;tviei’i specialisti raff ermati che abbiano com- 
piuto almeno sei anni di servizio effettivo 
((articolo 8 del decreto legislativo Presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19 e articolo 1 del 
decreto legislat,ivo 17 febbraio 1948, n. 354) 
(Spesa obbligatoria), lire 135.000.000. 

Capitolo 132. Indennità e soprassoldi vari 
nl personale militare, lire 2.051.000.000. 

Capitolo 133. Indennità di missione e rim- 
I JOlSO spese di trasporto agli ufficiali, sottuf- 
ficiali, militari, impiegati civili di ruolo e non 
di ruolo e salariati, lire 311.341.000. 

Capitolo 134. Indennità di trasferimento e 
rimborso spese di trasporto agli ufficiali, sot- 
tufficiali, milihri ,  . impiegati civili di ruolo’ e 
non di . ruolo e salariati, €ire 418.753.000. 

Capitolo 135. Spese per indennit8, missio- 
ni e servizi all’estero, lire i00.000.000. 

’ 

. 

Capitolo 136. Personale civi,le di ruolo : 
stipendi ed assegni vari continuativi (Spese 
fisse), lire 657.300.000. 

Capitolo 137. Personale civile non di ruolo 
- Retribuzioni ed assicurazioni obbligatorie 
(Spese fisse), lire 1.242.270.000. 

Cilpitolo 138. Premio giornaliero di pre- 
senza i11 personale civile di ruolo e non di 
ruolo (articolo 8 decreto legislativo Presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19) (Spese fisse)., 
lire 65.000.000. 

Capitolo 139. Compensi per lavoro st.raor- 
dinario al personale civile di ruolo e non di 
ruolo (articolo 1 decreto legislativo Presi- 
denziak‘ 27 giugno 1946, n. 19), lire 31;750.000. 

Capitolo 140. Indennitd e soprassoldi vari 
a l  personale civile di ruolo e non di ruolo 
(Spesu Obbl?gfltOTiO), lire 4.231.000. 

Capitolo 141. Personale operaio - Paghe, 
c,ottimi, soprassoldi ed indennità varie, 
assegni di malat.tia, assicurazione contro 
lii invaliditd, la vecchiaia e la tubercolosi, 
ìire 3.000.000.000. 

Capitolo 142. Premio giornaliero di pre- 
senza al personale operaio (articolo 5 del de- 
cwto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dic.embre 1946, n. 585) (Spesa obbli- 
gntorin), lire 104.000.000. 

Cilpitolo 143. Compensi per lavoro straor- 
dina~icr al personale operaio (regio decreto 
24 dic,embw 1.924, 12. 2114 e- successive modi- 
ficazioni e articolo 4 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 dicem- 
bie 1.946, n. 585), lire 5.500.000. 

Capitolo 144. Spesa per l’assicurazione 
c.&it.ro gli infortuni S U I  lavoro del personale 
operaio (Spesa obbligatoria), lire 10.000.000. 

Totale, lir? 15.909.425.000. 
Corpi ed enti milimi. - Capitolo 145. 

.lssistenza morale e benessere dell’avie- 
Le -- Sale convegno t: Casa dell’aviere, 
1 i re ‘ 30.000 .OOO. 

Capitolo 146. Spese per l’educazione .fisica 
e spoi-tiva nell’aeronautica e per l’incre- 
mento dell’cducazione fisica in rapporto agli 
scopi dell’aefonauticii - Impianto e sistema- 
zione di campi sport.ivi e palestre - Acquisto 
d i  iittzezzi e spese diverse - Premi, meda- 
glic e diplomi ed altre spese per concorsi, 
gare ed. esercitazioni, lire 18.,000.000. 

Capitolo 147. Spese per le manovre ed 
esercitazioni dell’Arma aerea, lire 50.000.000. 

Totale, !ire 98.000.000. . . 

Seruzz?’ lecnici. - Capitolo 148. Materiale 
vario di consumo per i servizi generali di 
aeroporto - Segnalazioni antincendi - Ma- 
tdriale fotografico. per impianti terra - 
Consumo energia elettrica, lire 1.150.000.000. 
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Ciipitol() 149. I\l;iniitc~iizionc~ oi~linai*ia, si- 
st[11~1iizioIlt~ ci1 i i t l i~ t t i~ i~~(~~ l to  dt>g!i inimohili ~d 
impiiiilti iAelittivi { ~ i t l ~ i l ~ i ,  fitl)I-)iiciiti, avioi.i- 
iiiesse, depositi munizioiii c carburanti), 
1ii.c 300.000.000. 

Capitolo 150. Affitt,i, canoni, contributi 
C011S0iZii1 I i ,  iridcnnità d i  occupazione tempo- 
l'ii17ei~ d i  immobili c citmpi di iiviiizione (? 

diinni ielittivi, lire 250.000.000. 
Capitolo 131. Costruzioni di aeromobili c: 

niotoi~i, lire 1.000.000.000. 
Ciipi tolo 152. GiXilncli "e 'piccole ri piirazioni 

e ti~iisformiizioi~i di nct~oniol~ili o ii~otoi'i e loro 
parti d i  ricambio - Attl*ezzittLIl.c c itcquisto 
n!iftcritilc vaiio i~Aativo - Strumenti ' ed in- 
stitI!iiz-ioni di b o ~ d o ,  li,(: 4.240.()00.000. 

Ci1.p-i tolo 153. Mttt iile d'ttI"ttmeJit0 pcr 
vclivoli e 11liiteriiile .vitrio relativo : armi, 
piirti di  ricambio, c.ongegn-i di puistamento 
e' in staliitzi oiii .re,lative, tragu i t d  i ,  .intr.it!la- 
zioni d-i bomdo pcr munizioiiitmento di cadutct 
- A i m i  pol*tittili - Appt1riit.i ncbbiogeni - 
Miicchine rimorchio - Mitcchiiie utensi1.i ed 
itecessoiai p c ~  mittcrialc di rifornimento - Lu- 
h~~ificaiiti vari per iii'ini, lire 300.000.000. 

Capitolo 154. Munizioniinicnto e matcri;tlc 
I-cliLtivo il110 illami di  bordo c portatili - 
Centri ii.llcsti1ne11t.o bninbe - Macchine utcn- 
si1.i O nliite,.iille \riLrio relativo ai depositi UIU- 
niz-ioni - ColliiLldi e mixteyi;llc di munizio- 
n itinen to, 1 i  re 200 .O00 .OOO. 

Capitolo 155. Spesc vitric per il  personale 
operaio - Divise ed indument,i di lavoro c 
S ~ C S C  per lit litvittL1ra. c ripitl'iLZionc degli in- 
dunicnti stessi, lire 25.000.000. 

Cnpitolo 156. Acquisto eniiinutenzioiie di 
itLltOvett1i t . 6 :  itutOcitYri, i l ~ t ~ i ~ i ~ ~ b ~ l i t n ~ ~ ,  auto- 
imtti, autninisiiffiittI.ici, ilutoi~itdio, ixutoservizi, 
~ ~ L I ~ o ~ I ~ u c ,  ~ l ~ ~ t o b i t l ~ h ~ ,  iiutocomprcssoiai, ci- 
stci.nc iei~roviiti~ic, itulosezionc luce, motoci- 
clct8tc e biciclette, nonché 11l-itterialc vario 1.e- 
Iittivo, l i  vt: 1.600.000.000. 

Cilpitolo 157. Appiil'itti c nlitteriilli fotogl.;i- 
'fici fl i  bordo, l i i ~  30.000.000. 

Capitolo 258. Acquisto rli miiteriale radio- 
elettrico tciwstrc e di I3nrdo, telefonico, tele- 
~ i x f i c o ,  telescriwnte, meteorologico nonché 
dollr piirti di ricambio c d.c.i materiali di 
('oiisiinio i ~ l i i t i ~ i  - Apgioprmento di detti 
111iit01.iitli - hstiIlliizioni tbd impimti re- 
]. (t  t '  I \  - '  I i t 1  se:zi-izio dcllc t~Irt~oinui~ici~zioni, 
ii re 1.800.000.000. 

Totii Ir , li  in .X95.( )O0 .ano. 
Sprìvzi  Ingi.seic.i. - .  Capitolo 159. Vivcri 

t d  iisseyni vitto, lirt? 6.2i3.000.00E 
Capitolo 160. Casemaggio ed oggetti di 

cucina e rancio - Mobili cd arredamento 
delle cqgop~~e, degli, ;!iloggi, degli uffici (esciu- 
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Sewizi  scientifici. - Capitolo 170. Espe- 

rienze, studi e modelli - Spese per la rico- 
sti tuzione delle dotazioni cartografiche, lire 
i .o00 .o00 .ooo. 

Capit,olo 171. - Premi per invenzioni, la- 
vori e st,udi recanti utile contributo nei ri- 
guardi scientifici, tecnici ed economici ai 
servizi dell’Aeronautica militare, per me- 
moria .  

Capitolo 172. Spese per il funzionamento 
d e1 servizio radiotelegrafico, meteorologico e 
delle telecomunicazioni : canoni per la manu- 
tenzione degli impianti radiotelegrafici, tele- 
fonici e telegrafici e per i l  fitto di circuiti te- 
iefonici e telegrafici; compensi e contributi 
per il servizio meteorologico; spese per corsi 
grat,uiti di meteorologia aeronautica e per 
corsi di addestrdniento del personale specia- 
lizzato; spese di stampa e pubblicazioni rela-- 
tive al servizio meteorologico delle t,elecomu- 
nicazioiii - Spese di manteniment,o’ delle sta- 
zioni meteorologiche e radiotelegrafiche ( a ) ,  
li re 200 .000.000. 

Capitolo 173. Gare, crociere, manifestazio- 
ni, conferenze e congressi aeronautici di ca- 
rattere militare, lire 10.000.000. 

Capitolo 174. Personale degli aeroporti ci- 
\-ili - St,ipendi assegni ed indennità varie 
(Spese  f isse),  lire 15.965.000. 

’ . Capitolo 175. .Premio giornaliero di pre- 
srnza al personale degli aeroporti civili (art. 
S del decreto legislativo Presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n. 19) (Spesa obbligatoria),  lire 
600.000. 

Capitolo 176. Compensi per lavoro straor- 
c?inario a1 personale degli aeroporti civili 
itwt. 1 decreto legislalivo Presidenziale 27 
,p;iugno 1946, n. 19), lire 212.000. 

Capitolo 177. IndennitA di missione e rim- 
I:~or.so spese di trasporto al personale degli 
aeroporti civili, lire 2.345.000 

Capitolo 175. Indennità di trasferimento e 
Yimborso spese di trasporto al personale de- 
gli aeroporti civili, lire 2.000.000.* 

gapitolo 179. Spese per collegamenti aerei 
rivi11 sovvenzioni chilometriche e fisse, in- 
dennizzi, rimborsi di spese, lire 40.000.000. 

Capitolo 180. Gare, concorsi, manifestazio- 
ni, crociere aeree civili di propaganda aero- 
nautica, aerocent.ri da turismo e scuole di 
pi!otaggio civile, contributi per servizi aerei 
in esperimento di durata inferiore ad un 
anno, lire 80.000.000. 

Capitolo 151. Premi, compensi e contri- 
buti ad enti ed istituzioni a carattere nazio- 
nale ed internazionale ed a persone estranee 
iill’ Aniiiiinistrazion per la propaganda aero- 
-:iautica e per opere e prestazioni a favore 

dell’aeronautica civile - Spese per congressi 
e conferenze nazionali - Acquisto e stampa 
di pubblicazioni interessant.i l’aviazione civi- 
le, lire 55.000.000. 

Capitolo 182. Spese relative al manteni- 
mento dei campi di aviazione aperti al traf- 
fico aereo civile nazionale e internazionale 
nonché al mantenimento, funzionamento ed . 
ai,redamento degli uffici di controllo statale 
- Automezzi e natanti necessari agli uffici 
predetti.- Affitti e canoni - Spese di rap- 
presentanza relative all’aviazione civile - 
Uniformi per i l  personale civile addetto agli 
uffici di controllo statale, lire 500.000.000. 

Capitolo 183. - Studi, esperienze ed ac- 
quisti di materiali per la difesa contraerea 
- Istruzione del personale, lire 2.000.000.000. 

Capitolo 184. Spese per indagini tecniche 
riservate a disposizione dello Stato Maggiore, 
I ire 10.000.000. 

Capitolo 185. Spese per l’ufficio Storico 
dell’Aeronautica militare, lire 15.000.000. 

Ca.pitolo 186. Spese per l’ufficio Stampa 
dell’Aeronautica militare, lire 8.000.000.~ 

Capitolo 187. Spese per il funzionamento 
del laboratorio fotomeccanico (escluse quelle 
del personale), lire 20.000.000. 

Totale, lire 2.989.125.000. 
Spese funzionali per l’arma dei carabi- 

nieri. - Personale. - Capitolo 155. Carabi- 
nieri - Ufficiali - Stipendi ed assegni fissi 
(Spese fisse), lire 727.550.000. 

CapiFolo 159. Carabinieri - Sottufficiali, 
appuntati, carabinieri edx allievi carabinieri 
- Assegni fissi, premi di arruolamento; in- 
dennità di rafferma (Spesh obbligatoria), lire 
20.265.706.000. 

Capitolo 190. Impiegati civili non di ruolo 
e salariati addetti alle legioni - St,ipendi, 
paghe e competenze accessorie, lire 143 mi- 
lioni. - 

Capitolo 191. Pmnio  giornaliero di pre- 
senza al personale militare dell’arma dei ca- 
rabinieri, agli impiegati civili non di ruolo 
ed ai salariati addetti alle legioni (art. 5 del 
decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19 e articolo 5 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 ’dicembre 
1946, n. 585) (Spesa obbligatoria), lire 617 
milioni. i 

Capitolo 192. Compensi per lavoro straor- 
dinari.0 agli impiegati civili non di ruolo ed 
iti salariati addet.ti alle legioni dei carabi 
nieri (art. 1 del decreto legislat>ivo presiden- 
ziale 27 ‘giugno 1946, n. 19, regio decreto 24 
dicembre 1924, n. 2114 e successive modifica- 
zioni e art. 4 del decreto legislativo del Capo 
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provvisorio dello Stato 12 dicembre 1946, 
n. 585), lire j.OOO.000. 

Capitolo 193. Indennità e soprassoldi vari 
stabiliti per gli ufficiali, i sottufficiali ed i 
militari dei carabinieri in posizioni speciali 
ed adibiti a speciali servizi - Assegno annuo 
e ndennità, chilometrica agli ufficiali che in 
servizio usmo  la vettura di proprietà - Spe- 
se per indennità e per servizi all’estero - 
Griitificazioni si congedati in seguito a ras- 
segna - Indennità di prima provvista di bar- 
dat,ure, indennità perdita cavalli di servizio, 
li re 57 .O26 .OOO. 

Capitolo 194. Indennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto agli ufficiali, sottuf- 
ficiali, militari e impiegati civili addetti alle 
legioni, lire 672.540.000. 

Capitolo 195. Indennità di trasferimento e 
rimborso spese di trasport,o agli ufficiali, sot- 
tufficiali militari e impiegati civili addetti 
alle legioni o per raggiungere il domicilio 
eletto a seguit odi collocamento a riposo, lire 
720.780 .OOO. 

Totale, lire 23.204.602.000. 
Corpi ed enti militari. - Capitolo 196. 

Indennità e spese di viaggio nei movimenti 
collettivi dei carabinieri, lire 15.000.000. 

Servizi tecnici. - Capitolo 197. Carabi- 
nicri - Spese .per armi, munizioni, buff ette- 
ric, bardature, finimenti e carreggio, lire 280 
mi li oni. 

Cilpito!o 198. Servizio del genio per i Ca- 
mbinieri - Spese per l’acquisto, la manu- 
tenzione e riiinovazione dei materiali del ge- 
nio; lavori di mantenimento, ampliamento, e 
miglioramento degli immobili del demanio 
militare in uso ai carabinieri; per mezzi an- 
tinccndio; per illuminazione delle caserme 
degli allievi c,arabinieri e comandi diretti da 
uficiali,’delle stazioni, dei locali ad uso ma- 
gazzino e dei laboratori. legionali; per fitto 
locali per la costruzione e manutenzione di 
bcmigli e campi di tiro, lire 185.000.000. 

Capitolo 199. Servizio automobilistico per 
i carabinieri - Spese per funzionamento, 
iiiiinutenzione (1 rinnovazione automotovei- 
coli e mezzi corazzati; riparazioni automoto- 
veicoli; macchinari, attrezzature e materiali 
ViIri d’officina; iIcCpist0 ricambi e gomme, 
materiali vari e materie di consumo; funzio- 
namento dei dep0sit.i carburanti di grande, 
medin-e piccola capacità ed in fusti; manu- 
tmzione e riparazione attrezzature per depo- 
siti carburanti di grande, media e piccola ca- 
pacità e fusti e rinnovazione di questi ultimi 
- Corsi automobilistici, addestramento auto- 
mobilistico, acquisto, manutenzione e rinno- 

vazione di materiale didat.tico ed att,rezzature 
pela aule didattiche (a), lire 750.000.000. 

Totale, lire 1.215.000.000. , 

Servizi Zogistici. - Capitolo 200. Pane, vi- 
veri, casermaggio per i carabinieri e allievi 
carabinieri, combustibili per la cot.tura del 
rancio e per riscaldamento; foraggio e spese 
v u i e  per i quadrupedi, lire 12.907.012.000. 

Capitolo 201. Carabinieri - Corredo, spe- 
se di prima vestizione, di manutenzione e di 
rinnovazione del corredo dei sottufficiali, ap- 
puntati, carabinieri ed allievi e dei materiali 
per le musiche, per il servizio generale e 
cucine (a), lire 6.229.686.000. 

Capitolo 202. Carabinieri - Spese per l’ac- 
quisto di carburanti, lubrificanti e grassi per 
autoveicoli, lire 800.000.000. 

Tot-ale, lire 19.936.698 .OOO. 
Spese diverse. - Servizi cZelZ’Esewito. --- 

Capitolo 203. Spese di liti e arbiirnmenti 
(Spesa obbligaCorza), lire 7.000.000. 

Citpitolo 204. Spese d i  giustizia penale nii- 
litare (Spesa obbligatoria), lire 4.000.000. 

Capitolo 205. Spese per risarcimento di 
danni a proprietà immobiliari e mobiliari i‘ 
alle persone causati in servizio per circostaazc, 
di forza maggiore, in dipendenza di cserciix- 
zioni militiir-i e per fatto dell’Amministraziouc 
- Elargizioni in luogo dei titoli anzidctti -- 
Spese di giustizia agli agenti dell’Ammini- 
strilzionc per ragioni di servizio (Spesa obbli- 
gatoria), lire 150.000.000. 

Capitolo 206. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell’articolo 36 del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilitià generii- 
le dello Shto  e reclamati dai creditori (Spesit 
obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 207. Spese per le stiitist.ichc con- 
ccrneiiti i servizi del1’~iiimiiiistrazioiic del- 
l’Esercito (nrticolo 3 del regio decreto-leggti 
2’7 maggio 1929, li. 1286, convertito nella leggc 
21 dicembre 1929, n.  2238), per memoria. 

Capitolo 208. Eventuali deficienze di cnss;i 
dipendenti di1 forzi1 maggiore, di1 dolo o nc- 
gligenza di agenti dell’,~mministl.azior7c. *(rv- 
gio decreto 2 febbriiio 1928. n. 263, ~ ) P T  7124’- 

moria. 
Cilpitolo 209. Contributi tlllit CilPa nlilita~*cl 

per i veterani delle .guerre nnzioiiali in Tv- 
rate’; t11 Tiro il segno ~ t i ~ i o l ~ t ~ l ~ ;  alli1 li’o1ldilzi~~- 
ne di Xcropoli Alpina; iil!‘Istituto liiizionali~ 
per le figlie dei militari ititliaiii in Torino; ad 
altri enti c sodalizi di Cilrilttcrtl militare - 
Spese di ricovero di alunne presso 1‘Istitutli 
nazionale per le figlie dei militari itnliaiii in 
Twino.  lire 20.000.000. 

- 

Totale, lire 211.000.000. 
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Servizi della hfarina militnre. - Capito- 
lo 210. Spese di liti e arbitramenti (Spesa ob- 
bligatoria), lire 600.000. 

Capitolo 211. Spese .di risarcimento di dar.- 
ni a proprietà immobiliari e mobiliali e alle 
persone causati in servizio per circostanze [!i 
forza maggiore e per fatti dell’Amininistrazio- 
ne - Elargizioni in luogo dei titoli anzidetti 
(Spesn ob,bligatoria), lire 5.000.000. 

Capitolo 212. Spese postali, telegrafiche e 
telefoniche per l’Amministrazione diparti- 
mentale, lire 17.000.000. . . 

Capitolo 213. Assegni fissi per spese di can- 
celleria occorrenti al funzionamento degli u f -  
fici dipartimentali ed analoghe spese degli 
enti sprovvisti di assegni, lire 25.000.000. 

Capitolo 214. Spese per rilegature, mac- 
chine da scrivere, calcolatrici e materiali spe- 
cilai - Acquisto di pubblicazioni tecniche pela 
uso degli uffici dipartimentali, lire 30.000.000. 

Capitolo 215. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell’articolo 36 del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene- 
mle dello Stato e reclamati -dai  creditori 
(Spesn obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 216. Spese per le statistiche con- 
cernenti i servizi dell’Amministrazione della 
Marina militare (articolo 3 del iegio decreto- 
legge 27 maggio 1929, n. 1255, convertito nella 
legge 21 dicembre 1929, li. 2338), pe? memorin. 

Capitolo 217. Eventuali deficienze di CaSSil 
dipendenti da forza maggiore, da dolo o negli- 
genza di agenti dell’ Am~miiiistrazioiie (regio 
decreto 2 febbraio 1928, n. 263), per memoria. 

Capitolo 218. Spese per acquisto di meda- 
glie al valor militare e al.valor di  Marina; 
ncqui sto di decorazioni, lire 2.000.000. 

Capitolo 219. Contributi dovuti per legge c 
contributi fissi ad istihuti, associazioni. e so- 
cietà varie - Rctte ad Istituti per ricovero ii 
figli di militari, lire 50.000.000. 

Totale, lire 130.100.000. 
Servizi dell’deronautica militare. - Capi- 

tolo 220. Spese di liti ed arbitramenti (Spesa 
ob-bligatoria)’, 1ii.e 1 .OOO.OOO. 
. Capitolo 221. Risarcimento d i  danni arre- 
cati alle persone ed alle cose in dipendenza 
dell’esemizio della navigazione aerea e dei fra- 
sporti in genere - Elargizioni in luogo 
dei titoli anzidetti (SpeSa . obbligatoria), 
lire 8.000.000. 

Capitolo 222. Spese postali, telegrafiche c 
telefoniche per le amministrazioni periferiche, 
lire 25.000.000. 

Capitolo 223. Assegni fissi per spese gene- 
rali degli uffici periferici - Stampati ed ana- 
loghe spese per l’Amministrazione centrale 
non sostenute dal Provveditorato generale del- 

lo Stato - Spese pcr l’acquisto di carte e 
stampati inclusi nel catalogo generale - Rein- 
tegrazione a fondo scorta di spese non recu- 
perabili, lire 77.200.000. 

Capitolo 224. Spese per rilegatura, ripara- 
zione macchine da scrivere e macchiné calco- 
latrici - Spese per la pulizia ordinaria c 
straordinaria degli uffici - Disinfettanti, 
liye, 13.000.000., ’ , 

Capitolo 325. Residui passivi eliminah ai 
sensi dell’articolo n. 36 del regio decreto 
I S  novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato e reclamati dai creditori 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 226. Spese per le statistiche con, 
cementi i servizi dell’Aeronautica militare 
(articolo 3 del regio decreto-legge 27 maggio 
j929, n. 1285, convert.ito nella legge 21 di- 
cembre 1929, n. 2238), per memoria. 

Capitolo 227. Eventuali deficienze. di cassa 
dipendenti da forza maggiore, da  dolo o ne- 
gligenza di agenti dell’Amministrazione aero- 
nautica (legge 22 dicembre 1932, .n. 1958), 
per memoria. 

Capitolo 228. Spese per acquisto di meda- 
glie a l  valor militare, al valor aeronautico e 
di lunga naviga’zione aerea, nonché di croci 
per aiizinnità di servizio, lire 500.000. 

Capit,olo 229. Spese riservate, lire 300.000. 
Capitolo 230. Indennizzo privilegiato aero- 

nautico, sussidi urgenti per incidenti di volo, 
li r.e 10.000 .OOO. 

Capitolo 231. Cont,ributi ad Istituti ed As- 
sociazioni, lire 10.000.000. 

Totale, lire 145.000.000. 
Servizi dell’Arma dei carabinieri. - 

Capitolo 232. Spese generali delle Legioni ca- 
rabinieri; rette d’ospedale e spese per l’igiene 
e la profilassi presso gli “ti; spese per l’as- 
sistenza morale a l  carabiniere; spese per ri- 
monta; manutenzione e rinnovazione delle 
biciclette; spese di funzionamento della Scuola 
centrale carabinieri; educazione fisica e spor- 
tiva.; addestramento e campi d’arma - Spese 
di trasporto di materiali e di quadrupedi per 
i servizi dei carabinieri, lire 293.570.000. 

Capitolo 233. Assegni per spese di ufficio 
e di  cancelleria del Comando generale del- 
l’Arma dei carabinic2r.i e delle legioni cara- 
binieri, lire 200.000.000. 

Capitolo 234. Spese riservate del Comando 
generale dell’Arma de.i carabinieri e delle le- 
gioni carabinieri; lire 5.000.000. 

Totale, lire 498.570.000. 
Fondo a disposizione. - Servizi dell‘ Eser- 

cito. - Capitolo 235. Fondo a disposizioiic 
per eventuali deficienze dei capitoli relativi 
ai servizi dell’Esercito e dell’Arnia dei cara- 
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binieri (ai”tco1o 20 del testo unico appro- 
vato con regio decreto 2 febbraio 1928, nu- 
mero 263), lire 1.170.000.000. 

Servizi della Marina militare. - Capito- 
lo 236. Fondo a disposizione per eventuali 
deficienze dei capitoli relativi ai servizi del- 
la Marina militare (articolo 20 e 44 del testo 
unico approvato con regio decreto 2 feb- 
braio 1928, n. 263)) lire 190.000.000. 

Servizi dell’deronautica militare. - Ca- 
pitolo. 237. Fondo a disposizipne per even- 
tuali deficienze dei capitoli relativi ai ser- 
vizi dell’Aeronautica militare (articolo 7 del- 
la legge 22 dicembre 1932, n. 1958), lire 430 
milioni . 

Titolo JI. Spesa straordinaria. - Catego- 
ria I. Spese effettive. - Spese generali. - 
Servizi del2‘Esercito. - Capitolo 238. Uffi- 
ciali dell’Esercito ’ collocati nella riserva od 
in ausiliaria ai sensi del regio decreto legi- 
slativo 14 maggio 1946, n. 384 (Spese fisse), 
li re 2.090 .O00 .OOO. 

Capitolo 239. Sottufficiali dell’esercito col- 
locati a riposo o dispensati dal  servizio ai 
sensi del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 
(Spese fisse), lire 1.883.000.000. 

Tot,ale, lire 3.973.000.000. 
Servizi dell’drma dei cnrabfnieri. - Ca- 

pitolo 240. Ufficiali dell’arma dei carabinieri 
collocati nella riserva (Spese fisse), lire 26 
milioni. 

Servizi della Marina militare. - Capito- 
lo 241. Ufficiali della Marina militare collo- 
cati nella risewa od in ausiliaria, in  appli- 
cazione dei regi decreti legislativi 14 mag- 
gio 1946, n. 384 e 31 maggio 1946, n. 490 
(Spese fisse), lire 157.500.000. 

Capitolo 242. Sottufficiali del Corpo equi- 
paggi militari marittimi collocati a riposo 
o dispensati dal servizio in applicazione del 
decxeto legislativo del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 (Spese fisse), 

, lire 2.768.000.000. 
Totale, lire 2.925.500.000. 
Servizi de(1’Aeronauticcc militare. - Ca- 

pitolo 243. Ufficiali dell’aeronautica collocati 
nella riserva od in ausiliaria ai sensi del re- 
gio drcreto legislativo 14 niaggio 1946, n. 384 
(Spese fissa), lire 780.27’0.000. 

Capitolo 244. Sottufficiali dell’acronauticn 
collocati a riposo o dispensati dal servizio 
in applicazione del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 5 settembre 
1947, 11. 1220 (Spese fisse), lire 2.340.000.000. 

Totale, lire 3.120.270.000. 
Spese funzionalì per l’Esercito. - Perso- 

nale. - Capitolo 245. Somma da corri.,p c on- 

dere ai militari che rientrano palla prigio- 
nia per assegni ed indennità varie e per i 
crediti a qualsiasi titolo verso le Potenze de- 
tentrici - Spese di viaggio e varie inerenti 
al rimpatrio dei prigionieri - Anticipi su- 
gli assegni e indennità varie alle famiglie 
dei prigionieri, lire 2.600.000.000. 

Capitolo 246. Spese per il personale delle 
Commissioni per la delimitazione dei nuovi 
confini : indennità di missione, rappresen- 
tanza e varie,‘ lire 40.000.000. 

‘Capitolo 247. Spese di viaggio, indennità 
di missione e altre speciali indennit,à al per- 
sonale addetto ‘alla bonifica dei depositi di 
munizioni e del territorio nazionale da or- 
digni esplosivi, lire 100.000.000. 

Totale, lire 2.740.000 .OOO. 
Servizi tecnici.. - Capitolo 248. Allesti- 

mento ed acquisto straordinario di armi e 
munizioni, lire 200.000.000. 

lestimento di materiali del genio per le dota- 
zioni degli enti e delle unità dell’Esercito, 
lire 700.000.000. 

Capit.010 250. Ripristino ed adatt.amento 
di immobili dell’Aniministrazione militare 
danneggiati per cause di guerra, lire 1 mi- 
liardo. 

Capitolo 251. Spese per l’applicazione del- 
le convenzioni dei cippi di frontiera, lire 60 
milioni. 

Capitolo 252. Spese straordinarie per ac- 
quisto autoniotoniezei per costituzione o coni- 
pletamento dotazioni ; acquisto macchinario r 
attrezzature per impianto e ripristino offi- 
cine riparazioni e deposito carburanti di pic- 
cola capacità, lire 1.000.000.000. 

Capitolo 253. Spese .(escluse quelle di per- 
sonale) per la bonifica dei depositi di niuni- 
zioni e del territorio nazionale da ordigni 
esplosivi, li re 50.000.000. 

Capitolo 249. Spese per l’acquisto e l’al- . 

Totale, lire 3.010.000.000. 
Servizi .sanitari. - Capitolo 254. Spesc 

per l’assistenza sanitaria dei reduci di guer- 
ra e partigiani, lire 400.000.000. 

Spese fzinzionnli della Jlariria militare. - 
Personale. - Capitolo 255. Somma da corri- 
spondere ai militari che rientrano dalla pri- 
gionia pcr assegni e indennità varie e pela 
crediti n qualsiasi titolo verso le Potenze de- 
tentrici, lire 10.000.000. 

C;ipitolo 256. Retribuzioni ai maritkimi 
militarizzati ed indennità ai militari del Cor- 
po ecjuipaggi militari marittimi addetti a! 
servizio di dragaggio, lire 420.000.000. 

Totale, lir,e 430.000.000. 
Corpi, navi e’ci enti mìlitari. - Capito- 

lo 25i. Spese per la gestione del naviglio re- 
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1937, 11. 147, convertito nella legge 7 giugno 
nel quadro del naviglio da guerra dello Sta- 
to, lire 68.000.000. 

Servizi sartitari. - Capitolo 258. Spese 
per l’assistenza sanitaria ai prigionieri e tu- 
bercolotici di guerra ed ai partigiani, lire 
1’70.000.000. 

Spese funzionali .detl’Aeronautica militare. 
- Personale. - Capitolo 259. So,mma da COF- 
rispondere ai militari ch.e rientrano dalla pri- 
gionia per assegni e indennità varie. e per 
crediti a qualsiasi titolo verso le Potenze de- 
tentrici, lire 94.000.000. 

Capito,lo 260. Spese ,di vi.aggio e vari,e ine- 
renti al rimpatrio d.ei prigionieri,, lire 8 mi- 
lioni. 

Totale, lire 102.000.000. 
Servizi tecnici. ,- Capitolo 261. Ripristino 

ed adattamento, di immobili .dell’Amministra- 
zione aeronautica ,da.nneggiati per cause di 
guerra - Spese relative al  recupero di ma- 
teriale da aeroporti danneggiati’ per cause di 
guerra - Spese relative al deminamento de- 
gli aeroporti danneggiati dalla guerra, lire 
1.154 .O00 .O00 . 

Capitolo 262. Sistemazione di nuovi cam- 
pi di aviazione e campi di fortuna - Ac- 
quisto ed espropriazioni di immobili - Nuo- 
ve costruzioni demaniali e nuovi impianti, 
lire 1.200.000.000. 

Totale, lire 2.354.000.000. 
Servizi sanitari. - Capitolo 263. Spese 

per l’assistenza sanitaria ai prigionieri e tu- 
bercolotici di guerra dell’Aeronautica, non- 
ché ai partigiani, lire 25.000.000. 

Servizi speciali. - Capitolo 264. Spese re- 
lative alla costruzione, sistemazione ed im- 
pianti relativi ai campi di aviazione aperti 
al traffico aereo civile nazionale - Spese 
analoghe relative agli uffici di controllo sta- 
tale, lire 800.000.000. 

Spese funzionali dell’rlrma dei carabi- 
nieri. - Servizi tecnici. - Capitolo 265. Al- 
lestimento straordinario di armi e munizioni 
per i carabinieri, lire 100.000.000. 

Capitolo 266. Spesa straordinaria per 
l’Arma dei carabinieri per acquisto automo- 
tomezzi per costituzione o completamento 
dotazione, lire 400.000.000. 

Totale, lire 500.000. 
Spese diverse. - Servizi dell’Esercito. - 

Capitolo 267. Contributo dell’Amministra- 
zione dell’Esercito all’ammortamento di mu- 
tui contratti dall’Istituto nazionale per le 
case degli impiegati dello Stato ‘per la co- 
struzione di alloggi per i dipendenti dell’Am- 
ministrazione medesimo (legge 27 giugno 
1929, n. 1184; regio decreto-legge 18 gennaio 

1937, n. 1076 e leggi 28 settembre 1’940, nu- 
mero 1425 e 11 maggio 1942, n. 823), per me- 
moria . 

Capitolo 265. Premi per ricupero di cose 
mobili di pertinenza dell’Amministrazione 
militare (decreto legislativo luogotenenziale 
1” febbmio 1945, n. 32), lire 2.000.000. 

‘PRESIDENTE. Dopo questo capitolo segue 
quello, soppresso, già 253 del precedente stato 
di previsione : (( Assegnazione straordinaria 
per la liquidazione di forniture e servizi ese- 
guiti per la guerra 1940-45 nonché per spese 
(escluse quelle di personale) relative a sewizi 
e prestazioni dipendenti dalla guerra )). 

L’onorevole Bima propone di ripristinarlo, 
scrivendo accanto (( per memoria D. 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Chiedo 
di  parlai*e. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PACCIARDI, Ministro della difesa. Preghe- 

rei l’onorevole Bima di non insistere su que- 
sto emendamento, anche perché esiste certa- 
niente in bilancio un altro capitolo sul quale 
fare eventualmente gravare le spese residue. 

PRESIDENTE. Onorevole Bima ? 
BIMA. Ritengo che non vi siano altri capi- 

toli nel bilancio della .difesa sui quali sia pos- 
sibile pagare le forniture : comunque ritiro 
l’emendamento. 

PRESIDENTE. Sta bene, si prosegua nella 
lettura dei capitoli. 

MERLONI, Segretario, legge : 

. Capitolo 269. Assegni da corrispondere ai 
partigiani combattenti ch.e hanno operato con 
le unità replar i ,  nella guerra di liberazione 
1943-45 (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato. 6 settembre 1946, n. 93), 
lire 200.000.000. 

Capitolo 270. Spese per le onoranze ai ca- 
duti e la manutenzione .dei cimiteri di guerra 
in Italia ‘e all’estero (regio decreto 31 maggio 
1935, n. 752 e ,arti’colo 1 d,el decreto 1egisla.- 
tivo, 1uogotenenzial.e 28 settembre 1945, nu- 
mero 645), lir,e 200.000.000. 

Capitolo 271. Contributo a ca-rico dello Sta- 
to per la traslazione .ai luoghi di origine del- 
le salme ,dei militari .e dei civili italiani ca- 
.duti o :deceduti in seguito a ferite o malatt.ie 
contratte per causa .di servizio nella guerra 
1940-45 e d,elle salme ,dei cittadini caduti nel- 
la lotta di liberazione (decreti 1egisla.tivi del 
Capo provvisorio dello Stato 21 marzo 1947, 
n. 158, e 5 maggio. 4.948, n. 624), lire 100 mi- 
lioni. 

Capitolo 2’72. Costruzione di alloggi da dar- 
si in locazione agli ufficiali e sottufficia.li .del- 
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maggio 1945, n. 1252:!., lire 772.500.000. I Totale, lire 1.274.500.000. 
Servizi della Marina militare. - Capito- 

lo 273. Contributo per la costruzione d,ell’ac- 
quedotto d i  L a  Maddalena, lire 352.630. 

Capitolo 274. Contributo dell’Amministra- 
z i one d,e 1 la Marina mi 1 i t,are a 11 ’.am in or t a ni en - 
to di mutui c0ntratt.i da11’Istituto nazionale 
per le case degli impiegati dello Stato per la 
costruzione di alloggi per i dipendenti dal- 
L’Aniniinistr,azione medesima (regio decreto- 
legge 15 gennaio 1937, n. 147 convertito n.ella 
1,egge 7 giugno 1937, n. 1076, ‘e leggi 28 set- 
tembre 1940, n. 1425 e 11 maggio 1942, n.  623); 
lire 330.000. 

Capitolo 275. CostruziÒn,e ,di alloggi ‘da dar- 
si in locazione agli ufficiali e sottufficiali del- 
la marina (articolo 4 del decreto 1,egislativo 
7 maggio 1948, n. 1152), 1ir.e 257.500.000. 

Totale, lire 255.182.630. 
Servizf dell’ Aeronautica .mwìlitare, - Capi- 

tolo 276. Pr,enii .ed indennizzi per il recupero 
di cose mobili di pertinenza dell’A,eronautica 
militar,e (d,ecreto legislativo 1uogotenenziaIBe 
lo febbraio 1945, n. 32), lire 3.000.000. 

Capitolo 277. Costruzion,e ,di’ alloggi dk dar- 
si in locazione agli ufficiali e sottufficiali del- 
l’Aeronautica (articolo 4 ,d’e1 ,d,ecreto legisla- 
tivo 7 maggio 1945; n. 1152), lire 257.500.000. 

Totale, lire 260.500.000. 
Categoria 11. Movinzento di capita?i. - 

Partite che si compensano con l‘entrata. - 
Servizi clell’Esercito. - Capitolo 278. Antici- 
pazioni ai Corpi, istituti .e stabilimenti mili- 
tari, per provveder,e alle mom.entanee d,eficien- 
z0 di cassa rispetto .alle periodiche anticipa- 
zioni loro’ fatte .sugli ,altri capitoli di bilancio, 
nonché alle speciali esigenz.e determinate dai 
regolamenti (articolo 3 del regio decreto-legge 
5 dic.embre 1928, n. 2638, convertito nella leg- 
pe 31 dicembre 1925, n. 3049), 1ir.e 3 miliardi. 

Servizi della ilfarina militare. - Capito- 
!o 279. Fondo scorta per le navi, per i corpi 
e gli .enti .a tena della Marina militare (arti- 
colo 3 del r.egio decreto-legge 5 dicembre 1928, 
n. 2638, convertito nella legge 31 dicembre 
1928, n. 3049), lire 1.000.000.000. 

Servizi dell’ileronautica militare. Capito- 
lo 250. Ant.icipazioni ad enti aeronautici per 
provvedere alle momentanee ,deficienze di fon- 
,di rispetto ai periodici accr,editamenti sui va- 
ri  capitoli di spesa, nonché alle speciali esi- 
genze .determinate ‘dal Regolamento per la am- 
ministrazione ,e la contabilità degli enti mede- 
simi (articolo 6.d.ella legge 22 dicen1br.e 1932, 
n. 1955), lire 500.000.000. 

Anticipazioni varie. - Servizi dell’Eserci- 
lo. - Capitolo 281. Anticipazioni agli ufficiali 
per l’acquisto di ,cavalli di servizio (artic.olo 35 
d.el testo unico approvato con regio .decr,eto 
2 febbraio 1925, n. 263), lire 1.500.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i ca- 
pitoli. 

Si dia l,ettura del riassunto per titoli e del 
riassunto per categorie, che si intenderanno 
approvati con la semplice lettura, ove ‘non vi 
siano osserv.azioni. 

MERLONI, Segrelario, legge : 
Riassunto per titoli. - Titolo I .  Spese e f -  

fettive. -’ Spese gen’era.li, lire 107.210.000. 
Debito vit.alizio e trattamenti siinilari : 

Servizi d,el l’eser,ci t o ,  lire 10.30 1. 730.000. 
Sekvizi ‘della Marina militare, lire 3 mi- 

Servizi dell’Aeronautica militare, l.ire 
liardi 100.950.000. 

660.804.000. 
Spese funzionali dell’Esercito : 

Personale, lir,e 47.694.884.000. 
Corpi ,ed enti .militari, lire 2.366.500.000. 
Servizi tecnici, lire 15.760.000.000. 
Seivizi logisti,ci, lire 45.200 .OOO.OOO . 
Servizio sanitario, lire 1.100.000.000. 
S.ervizi culturali, lire 344.000.000. 
Servizi scientifici, lire 251.139.000. 
Servizi speciali, lire 585.000.000. 

Spese funzionali d,ella Marina militare : 
Personale, lir,e 25.538.500.000. 
Corpi, navi ed ,enti militari, lire 362 mi- 

Servizi tecnici, lire 11.120.000.000. 
Servizi logistici, lire 13.383.000.000. 
S,ervizi sanitari, lii-e 210.000.000. 
Servizi culturali, lire 190.000.000. 
Servizi scientifici, lire 350.000.000. 
Servizi speciali, lire 545.000.000. 

Spese funzionali dell’Aeronautica militare : 
Person.ale, li re 15.909.425 .OOO, 
Corpi ed ,enti militari, lire 98.000.000. 
Servizi tecnici, lire 10.895.000.000. 
Servizi logistici, lire 13.638.000.000. 
Servizi sanitari, lire 180.000.000. 
Servizi culturali, lire 363.000.000. 
Servizi scientifici, lire 1.000.000.000. 
Servizi speciali, lire 2.989.125.000. 

Spese funzionali .dell’Arnia dei carabinieri : 
Personale, lire 23.204.602.000. 
Corpi ed .enti militari, lire 15.000.000. 
Servizi tecnici, lire 1.215.000.000. 
Servizi logistici, lire 19.936.695.000. 

Servizi d,ell’Esercito, lire 211.000.000. 
Servizi ,della Marina militare, lire 130 

lioni 500.000. 

Spese diverse : 

milioni 100.000. 
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Servizi dell’A,eronautica militare, lire 

Servizi .dell’Arma. ‘dei c.arazinier’i, lire 
145.000.000: 

498.570.000. 
Fondo a disposizione : 

Servizi d.ell’Eser,cito, lire ‘1.170.000.000. 
Servizi della Marina militare, lire 190 

Servizi dell’Aeronautica. militare,, lire 

Totale della categoria. I .della parte orfdi- 

Titolo 11. Spesu struordiizuriu. - Catego- 

mi li oni . 

430.000.000. 

naria, lire 274.389.737.000. . 

ria I. Spese effettive. - Spese generali: 
Servizi dell‘Esercito, lire 3.973.000.000. 
Servizi del1’arm.a dei mrabinieri, lire 26 

m i 1 ioni. 
Servizi della Marina militare, lire 2 mi- 

liardi 925.500.000. 
S.ervi zi de 11’ A e rona LI ti ca mi 1 i t are , lire 3 

mi  liardi 120.270 .OOO. 
Spese funzionali dell’Esercito : 

Personale, lire. 2.740.000.000. 
Servizi tecnici, lire 3.010.000.000. 
Servizi sanitari, lire 400.000.000. 

Spese funzionali della. Marina. militare : 
Person.ale , lire 430 .O00 .O00 . 
Corpi, navi ed ,enti militari, lire 68 mi- 

lioni. 
’ Servizi tecnici, lire 68.000.000. 

Spese funzionali ciell’Aeyon.autica militare : 
Servizi sanitari, lire 170.000.000. 

Personale, lire 102.000.000. 
S.ervi zi tecn i,ci, lire 2.354.000.000. 
Servizi sanitari, 1ir.e 25.000.000. 
Servizi speciali, lire 800.000.000. 

Servizi tecnici, like 500.000.000. 

Servizi dell’Esercito, lire 1.274.500.000. 
Servizi della Marina militare, lire 258 

Servizi de1l’Aeronautic.a militare, lire 

Totale d,ella categoria I d,ell.a parte straor- 

Categoria 11. iMovi?n,enti di capitali. - 

Servizi dell’Esercito, lire 3.000.000.000. 
Servizi .della Marina militare, lire 1 mi- 

Servizi dell’Aeronautica. militare, 1ii.e 

Spese funzionali de11’Arni.a ‘dei carabinieri : 

Spese ,diver.se : 

milioni 152.630. 

260.500.000. 

dinari a ,  1 i re 22.436.952.630. 

Partite .che si compensano con l’,entrata : 

liardo. 

500.000 .ooo. 
Anticipazioni mr ie  : 

Servizi zdell’Eser,cito, lire 1.500.000. 
Totale della. cat<egoria 11. Movimento di ca- 

pitali, li re 4.50 1. 500 . O O .  

Totale del titolo 11. Parte straordinaria, 
lire 26.938.452.630. 

Totale delle’ spese ordinarie ‘e straordinarie, 
lire 301.328.189.630. 

Riasszrnto per cnteglorie. - Categoria I. 
Spese effettive (parte ordinaria e straordina- 
riti), lire 296.826.689.630. 

Categoria II., Movimenti di  ccrpituli, lire 
4.501.500.00. - 

Totale, li re 301.328.189.630. 
PRESIDENTE. Sono così approvati il 

riassunto per titoli e il riassunto per cate- 
gorie. 

Passiamo agli articoli del disegno di legge 
Si dia lettura dell~articolo 1. 
M ER LONI , Segretario , legge: 
(( I3 autorizzato il pagamento delle spese 

ordinarie e straordinarie del Ministero de1l.a 
difesa per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1949 al 30 giugno 1950, in conformitk dello 
stato di previsione annesso alla presenk 
legge D. 

PRESl.DENTE. Lo pongo in votazione. 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
M ERI, O N I, Segretario, legge: 

(C I capitoli a favore dei quali possono ef- 
fettuarsi prelevamenti dal fondo a disposi- 
zione di cui agli articoli 20 e 44 del testo unico 
approvato con il regio decreto 2 febbraio 
1928, n. 263 e all’articolo 7 della legge 22 di- 
cembre ’ 1932, n. 1958, sono, per l’esercizio 
1949-50, quelli descritti- negli annessi elenchi 
numeri 1, 2 e 3 ) I .  

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. ’ 
( 13. approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3. 
MERLONI, Segretario, legge: 
(( Per l’esercizio finanziario 1949-50 sono 

sutorizzate le seguenti spese : 
lire 200.000.000 per l’allestimento e 

l’acquisto straordinario di  armi e munizioni; 
lire 700.000.000 per l’acquisto e l’allesti- 

nent.0 di materiali del genio per le dotazioni 
legli enti e delle unità dell’esercito: 

lire 1:OOO.OOO.OOO per il ripristino e l’a- 
lattamento di immobili dell’ Amministrazione 
nilitare danneggiati per cause di guerra; 

lire 60.000.000 per l’applicazione delle 
:onvenzioni dei cippi di  frontiera; 

lire 400.000.000 per l’assistenza sanitcl- 
i a  dei reduci di guerra e partigiani (esercito); 

lire 68.000.000 per la gestione del na- 
Tiglio requisito o noleggiato inscritt.0 e non 

( B approvato). 

, 
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inscritto nel cjundro del naviglio da guerra 
dello Stato; 

.lire 1’70.000.000 per l’assistenza sanitaria 
ai prigionieri e tubercolotici di guerra ed ai 
partigiani (marina); 

lire 1.154.000.000 per il ripristino e l’i!- 
dattamento di immobili dell’Amministrazioiic 
aeronautica, il recupero di materiali da aero- 
porti danneggiati per cause di guerra, il demi- 
namento degli aeroporti ‘danneggiati. dalla 
guerra; 

lire 1.2OO.OOO.OOO per la sistemazione .li 
nuovi campi d’aviazione e campi di fortuna, 
l’acquisto e l’espropriazione di immobili, Lc 
nuove costruzioni demaniali e i nuovi im- 
piant,i; 

lire 25.000.000 .per l’assistenza sanitariil. 
ai prigionieri e t,ubercolotici di guerra ed ai 
partigiani (aeronautica); 

lire 100.000.000 per 1’allestiment.o’ straor- 
dinario di armi e munizioni per i carabinieri; 

lire 2.000.000 per premi di recupero di 
cose mobili di pertinenza dell’Amministrn- 
zione militare (esercito); 

lire 200.000.000 per le onoranze ai caduti 
c la manutenzione dei cimiteri di guerra .in 
Italia e all’estero; 

lire 100.000.000 per contributi a carico 
dello Stato per la traslazione ai luoghi d’ori- 
gine delle salme di militari e di4 civili italiani 
caduti o deceduti in seguito a ferite o malattie 
contratte per cause di servizio nella guei-rn 
1940-45 e delle salme dei citt,adini caduti nella 
lotta di liberazione; 

lire 3.000.000 per premi ed indennizzi 
per il recupero di cose mobili di pertinenza 
dell’aeronautica militare )), 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( 2  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 4. 
MERLONI, Segretario, legge: 
(( Per- l’esercizio finanziario 1949-50 la 

somma di cui all’articolo 6 della legge 22 
dicembre 1932, n. 1958, occorrente per prov- 
vedere alle momentanee deficienze di fondi 
degli enti aeronautici, rispetto ai periodici 
accreditament.i sui vari capitoli di spesa, non- 
ch6 alle speciali esigenze determinate dal 
regolamento per l’amministrazione e la con- 
tnbilith degli enti medesimi, i3 fissata in lire 
500.000.000 n. 

PRESIDEXTE. LO pongo in votazione. 
(I? approvato). 

I1 disegno di legge sarà subito votato a 
scrutinio segreto. 

Presentazione di disegni di legge. 

SARAGAT, Ministro della mcirina mer- 
cantile. Chiedo di parlare per la presentazione 
di due disegni di legge. 

PRESLDESTE. S e  ha facoltà. 
SARAGAT, Ministro della mwina mer- 

cantile. Mi onoro di presentare alla Camera 
i disegni di legge: 

(( Proroga del termine previsto da!l’arti- 
colo 2 del decreto legislativo 27 gennaio 1948, 
n. 699, relativo alla concessione di un  contri- 
buto statale per la traslazione ai luoghi d’ori- 
gine delle salme dei marittimi italiani ca- 
duti o deceduti in seguito a ferite o malattie 
contratte per causa di servizio nella guerra 

C( Modifiche alla tassa di imbarco e sbar- 
co sui passeggeri nei.porti di Genova e Na- 
poli n. 

PRESIDEKTE. Do atto all’onorevole mi- 
nistro della marina mercantile della presenta- 
zione dei due disegni di legge, che saranno 
stampati, distribuiti e trasmessi alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovranno esservi esaminati in sede 1101’- 

male o legislativa. 

1940-45 )); 

Votazione segreta di disegni di legge. 
PRESIDENTE. Indico la votazione a 

scrutinio segreto dei disegni di legge: 
(( Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero della difesa per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950 )) (376); 

(( Variazioni allo stato di previsione del- 
l’entrata ed a quelli della spesa di vari Mi- 
nisteri per l’esercizio ~ finanziario 1948-49 )). 
(nono provvedi3mento). (752). 

(Segue la votazione). 

Avverto che le urne rimarranno aperte 
e che si proseguirà intanto nello svolgiment@ 
dell’ordine del giorno. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARGETTI 

Discussione del disegno di legge: Stato di pre- 
visione della spesa del Ministero della ma- 
rina mercantile per l’esercizio finanziario 
dal l o  luglio 1949 al 30 giugno 1950. (380). 

PRESIDESTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina mercantile per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950. 

Dichiaro aperta la discussione generale.. 
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È iscritto a parlare l’onorevole Giulietti. 
Ne ha facoltà. 

GIULIETTI. Signor Presidente, onorevole 
ministro e onorevoli colleghi, durante la 
discussione sul precedente bilancio della 
marina mercantile fui investito da una specie 
di piovasco, in virtù del quale mi fu tolta la 
parola. (Commenti al centro). Credo che un 
fenomeno di questo genere capiti assai di 
rado. La parola mi è stata tolta su di un 
argomento vitalissimo pel Ministero della 
marina mercantile, cioè sull’addestramento 
navale degli allievi delle scuole nautiche e 
degli istituti nautici. Qualcuno ha detto 
che esso riguarda il Ministero .della pub- 
blica istruzione e non quello della ccmercan- 
tile D. Questo (( qualcuno I),. sbaglia. Quando 
si VUOI troncare un discorso a qualunque costo, 
tutte le scuse sono buone. E l’argomento e 
di tale importanza, che devo ritornarvi su. 
Non si tratta ,- ripeto - di esercitazioni teo- 
riche, ma di esercitazioni marinare su navi 
scuola mercantili. , 

Una volta i giovani uscivano dagli istituti 
nautici a 15-16 anni di età; adesso escono quasi 
a 20 anni e, quasi sempre, senza un giorno 
di navigazione. Bisogna invece che questi 
giovani facciano della pratica durante il 
corso di studi; bisogna che navighino durante 
le vacanze estive. AI termine degli studi di- 
sporranno anche di una certa esperienza nau- 
tica e, andando a bordo come allievi, saranno 
utili per tutti, cioè anche dal punto di vista 
arma t oriale. 

A questo scopp occorre che il Ministero 
della marina mercantile disponga di oppor- 
tune navi-scuola. Una simile organizzazione 
costa non .poco. Le prime difficoltà potrebbero 
essere superate da un accordo tra il Ministero 
della difesa e quello della marina mercantile. 
In virtù di tale accordo qualche nave-scuola 
della marina militare potrebbe essere pre- 
stata al Ministero della marina mercantile, 
e così essere alimentato nell’animo di questi 
giovani il desiderio di -navigare; altrimenti ’ 

non pochi taglieranno la corda. Qualche 
armatore crede che ciÒ non sia un male. 
Sono di opinione contraria: malgrado la crisi 
già in atto in certi settori dei traffici marit- 
timi, malgrado la ,eccessiva disoccupazione, 
alimentata dalla crisi della pesca e dallo 
inserimento nei quadri della marina mercan- 
tile di molti elementi provenienti dalla ma- 
rina militare, per certi gradi e per certe cate- 
gorie di ufficiali, vi i! carenza. Insisto quindi 
nella proposta che il Ministero della marina 
mercantile disponga di navi-scuola per l’alle- 
namento pratico di tutti gli allievi degli isti- 

tuti nautici. Altrettanto dico, con’ le relative 
varianti, per le scuole nautiche. Trattasi 
di organismi più modesti, ma altrettalito indi- 
spensabili per la formazione di specialisti, 
di sottuficiali, nonché di padroni, di moto- 
risti, di conduttori di macchine di limitata 
potenza, ecc. 

Come sono attrezzate queste scuole ? 
.. In maniera assai insufficiente. Bisogna in- 
-6ervenire con sagacia e tempestività da parte 
del Ministero della marina mercantile; bi- 
sogna pr‘ovvedere con giustizia anche per il 
corpo insegnante di queste scuole, perché e 
male retribuito ed ha una posizione, direi, 
quasi fluttuante in conseguenza degli attriti 
di competenza fra i diversi dicasteri. 

Lungo le coste di certe nazioni mari- 
nare funzionano stazioni di salvataggio, che 
hanno reso e continuano a rendere ser- 
vigi inestimabili agli equipaggi colpiti da 
naufragio, o a navi in grave pericolo. 
Quante ne esistono di queste stazioni i n  
Italia ? Specialmente nell’hdriatico, che i! 
un mare insidiosissinio ? iVessuna ! I1 mare 
Adriatico e piccolo, nia i! tremendamente 
pericoloso (Commenti).. Non esagero, e ci 
vuol poco a capirlo: trattasi di un mare non 
vasto, ma esposto alle sfurianate della bora, 
e a nebbie intense nella parte nordica. Molte 
piccole navi frequentano questo mare tutto 
l’anno. Non sono dei transatlantici, tipo 
Rex, a prova di ciclone ! I1 mare, durante un 
uragano, potrà spazzar via, ,da bordo di questl 
grandi colossi, anche gran parte delle imbarca- 
zioni e offendere le soprastrutture; ma nel 
complesso il grande transat,lantico resiste. 
Ben diversa e assai pericolosa è la sorte della 
piccola nave, che non di rado-viene inghiot- 
tita (Commenti). Se foste a bordo, durante 
un ciclone, esperimentereste quanto vi sto 

Vi sono dunque navi di modesto tonnel- 
laggio esposte a pericoli gravissimi. Per tutte 
le navi, ma specialmente per le piccole, occor- 
rono stazioni di salvataggio. Vuole l’onore- 
vole ministro della marina mercqtile pren- 
derne no ta?  

Passiamo a un argomento più calnlo ... 
Una voce al-cent~o. Un po’ di hpnaccia. 
GIULIETTI. ... tanto per alternare la 

nota acuta del mare sonoro con quella del- 
l’ufficio burocratico, che purv-ha le sue neces- 
sità. Certe somme, stanziate in bilancib, sono 
assai insufficienti. 11 ministro dir& che non ha 
mezzi; ma, quando vuole, li trova. Per le 
capitanerie occorrpno maggiori fondi. Sono 
numerose; le loro funzioni diventano sempre 
piìi importanti. -4nche il perspnale di queste 

i‘. 

dicendo (Commenti). 1 
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capitanerie, come di tutto il Ministero, è in- 
sufficiente. 

Allargate i quadri e attrezzatevi meglio 
Circa la pesca, avete stanziato milion: 

per proteggerla. Ma come esercitate questa 
proteziane ? Come la regolate ? A cosa ten- 
dete ? Vi sono diversi tipi di protezione. Per 
esempio, il mare, specialmente l’Adriatico, 
i: ancora infestato da mine. Ogni tanto qual- 
che nave salta in aria. Trattasi quasi sempre 
di barche da pesca. Bisogna dunque intensi- 
ficare il dragaggio delle mine. 

Lo state facendo, e la marina militare ha 
fatto un lavoro enorme; ma occorre liberare 
tutto il mare da questo flagello delle mine. 
Ve ne sono di t,anti~ tipi. Non conosco le 
particolari specialità. Ve ne sono anche a 
terra, specialmente. di natura sindacale-po- 
litica. Di queste ne ho sempre tra i piedi. 
Gli avversari me ne mettono in continua- 
zione. ( S i  ride).  

In mare, dunque, vi sono diversi tipi di 
mine. La più pericolosa è la mina vagabonda. 
Questa mina, non essendo più ancorata, è 
trasportata dalle correnti e dal moto in- 
cessante del mare. Sulle carte marine non è 
e non può essere segnata. un pericolo 
ignoto, gravissimo e permanente (Interru- 
zioni all’estrema sinistra). No, il ministro, 
se non sto attento, é una mina per me. Dun- 
que, dicevo che, anche dove le carte idrogra- 
tere indicano acque libere, vi potete imbat- 
trare in una mina vagabonda. Le navi pih 
esposte a questo pericolo sono quelle, come 
ho già detto, dei pescatori, perché sotto la 
spinta continua delle onde la mina vagabonda 
si avvicina verso la costa, zona più frequen- 
tata’. dai pescatori. 

Proteggiamo dunque la pesca. Proteg- 
giamola innanzi tutto dal pericolo delle mine. 
Onorevole ministro, faccia quello che può. 
Ella dirà che la marina militare non è il 

Psuo settore; ma i Minist.eri sono tutti interco- 
niunicanti. Insista ! Dedichi un po’ della sua 
fatica anche per la pesca e per i pescatori, 
affinché tutti i mari intorno alla nostra Italia 
siano presto completaniente liberati dalle 
mine. 

Ma la pesca può e deve essere protetta 
l;n altra maniera ancora più efficace. Trattasi 
di un metodo, non dirò opposto, ma quasi, 
perché non riguarda le niine e i loro effetti 
distruttivi, ma la produzione, cioè la pesca- 
gione, il (( pescato )), come si dice quando le 
barche approdano e consegnano al mercato 
il prodotto. 

La fascia di mare vicina alle nostre 
coste e ormai senza pesce. Perché ? ’ Perché 

con i motopescherecci non si fa altro che 
arare di giorno e di notte il fondo ma- 
rino. In certi mesi dell’anno il pesce si 
avvicina alla costa per depositare le uova 
in fondali bassi, dove le acque sono più 
calde. I motopescherecci rastrellano que- 
sti fondali e con le loro reti enormi portano 
via tutto: pesci grossi e piccoli e perfino la 
cosiddetta ((crea)) e le uova:., una vera distru- 
zione, un generale impoverimento. 

Come provvedere ? Con misure protettive 
come per la, caccia. Bisogna sospendere al- 
meno per tre mesi all’anno la pesca in vici- 
nanza delle coste. Ma in questo caso bisogna 
fornire il necessario ai pescatori forzadamente 
disoccupati. Ecco il problema che sottopongo 
alla Camera e specialmente all’onorevole 
ministro. Mediante la sospensione della pesca 
nei tre mesi di giugno, luglio e agosto, i nostri 
mari torneranno ad arricchirsi di pesci. Tre 
mesi di riposo e poi si pescherà con grande 
vantaggio. Quale sarà la spesa per il neces- 
sario aiuto ai pescatori? Assai inferiore al 
maggior guadagno che ne deriverà. 

I vostri tre milioni, stanziati in bilancio 
per la pesca, a cosa servono ? A niente ! Coi 
vostri rimorchiatori o vedette, alla caccia di 
qualche pescatme non in regola, fate la 
figura di colui che vorrebbe prosciugare il 
mare con un secchio. Ben altro ci vuole ! 
Provvedete ! 

Adesso dovrò abbordare l’argomento del 
personale, cioè degli equipaggi,. e delle loro ne- 
cessità. 

La marina mercantile è costituita da tre 
fattori: armatori, cantieristi e gente di mare. 

In conseguenza della guerra la marina è 
stata distrutta e sono state adottate misure 
per farla risorgere. Quindi, aiuti agli armatori 
per l’acquisto delle cosidette navi Liberty e 
aiuti per i cantieri. Piuttosto che mantenere 
operai senza lavoro, è meglio che i cantieri 
costruiscano delle navi. Ma una nave, co- 
struita all’estero, costa molto meno di quanto 
costa in Italia, e la differenza la paga il nostro 
Governo. Si può discutere se ciò sia.un bene 
o un male; certo, piuttosto che spingere i 
nostri armatori ad acquistare navi all’es terb 
3 tenere inoperosi-’i nostri cantieri, è pre- 
[eribile aiutare ‘anche i rcantieristi. A ciò si 
i probeduto con la legge sulle costruzioni 
lavali. I1 Governo ha dunque aiutato e cm- 
iinua ad aiutare armatori e costruttori di 
lavi; ma poco o nulla ha fatto per il terzo e 
Iiu importante fattore della marina, cioè 
a gente di mare. Infierisce su questa gente 
Lncora una enorme disoccupazione, alimen- 
,sta come è noto da molti elementi che dalla, 
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niarina militare sono passati nella marin: 
mercantile, dalla crisi di navalpiccolo e da 
molti pescatori, costretti dallo scarso gua 
dagno di poche migliaia di lire al mese, .i 
lasciare la famiglia per trovare imbarco ne 
grandi porti. 

Onorevoli colleghi, questa è la situazione 
Malgrado l’aumentato tonnellaggio la disoc 
cupazione marinara non è diminuita. Come s 
è provveduto per gli armatori e per i costrut 
tori di navi, bisogna provvedere con misun 
speciali anche per i marittimi.. 

In ogni tempo la gente di mare ha avutc 
ordinamenti speciali, rispetto agli altri la 
voratori. Navigure necesse. Navigare vuo 
dire tante cose, e vuol dire anche consumar( 
la vita sui mari e sugli oceani, sempre lontan 
dagli affetti pih cari alla vita dell’uomo. Bi. 
sogna navigare per sentire questo. Ognunc 
sceglie la propria via, segnata dal propric 
destino; ma il marittimo, che oggi si trova ir 
assai misere condizioni dopo avere affrontate 
e sopportato eroicamente due guerre moli. 
diali, merita o non merita una migliore com. 
prensione ? 

Cosa bisogna fare . per questi lavoratori 
del mare, che vanno dagli uomini dei tran- 
satlantici a quelli delle navicelle, da quelli 
imbarcati sulle navi di lungo corso, a quelli 
delle modeste barche da pesca? I1 ministro 
crede di aver fatto molto e dice che studia e 
fa quanto può. Grazie per le sue buone in- 
tenzioni; ma i fatti dimostrano che la gente 
di mare è in doloroso.travaglio ed è ostacolata 
anche nel suo legittimo diritto di combattere, 
entro l’orbita della legge, per tentare di mi- 
gliorare le proprie condizioni. Bisogna finirla 
di ingannare e ostacolare la (( Garibaldi))! Bi- 
sogna rispettare la legge, ‘o almeno lo spirito 
della legge in vigore sulla previdenza mari- 
nara, e bisogna migliorare le ‘pensioni per i 
vecchi marittimi. Non vi parlo in nome di 
questa o di quella fede politica, ma con il 
cuore in mano. I marittimi soffronG! Vogliate 
sostenere queste loro richieste. , 

Una uoce al centro. La causa è buona, ma 
il difensore.. . 

BETTIOL GIUSEPPE. I marinai non 
credono in lei ! 

SEMERARO SAXTO. GiB: credono in 
lei ! 

BETTIOL GIUSEPPE. Certo pii1 in noi 
che in voi. 

GIULIETTI. Xon disturbatevi ! Xon dob- 
biamo offenderci ! Bisogna ragionare con 
serenità. Possiamo sbagliarci. Può darsi che 
la fede; che ci accende l’animo, ci faccia 
esagerare. Vogliate avere la compiacenza di 

persuaderci, o, se non altro, di ascoltarci. 
Chiedianxo giustizia ! Xon ottenendola, sia- 
mo costretti a muoverci. 

Riconosciamo che gli armatori, in deter- 
mina.ti settori, si trovano in difficoltà. Dob- 
biamo fare i conti con queste difficoltà; non 
perderle di vista, perché, se mettiamo l’arma- 
tore in condizioni. tali che la sua nave non 
possa navigare, roviniamo anche il personale; 
se la nave non naviga, il.personale non gua- 
dagna e resta completamente disoccupato. 

Ma v‘è misura e misura. Cosa è successo ? 
Ci siamo messi in moto, circoscrivendo l’agi- 
tazione entro termini assai modesti, adope- 
rando’ la legge e volendo restare nel suo 
ambito. La legge è quella che 8; la potrete 
criticare, ma va rispettata da tutti e special- 
niente dal ministro, il quale invece ha voluto 
ferire il nostro diritto di sciopero. La nostra 
marina conta non poche centinaia di navi: 
ne abbiamo fermate cinque o sei in tu.tto. 

Ascoltate senza preconcetti. Tutto in 
una volta è venuto fuori l’uragano ! I mari- 
nai sono aI3ituati agli uragani, m a  non q 
quelli di carta.’ Quello di carta, cui alludo, 
è stato poco serio. Sembrava. che cascasse 
1’:ltalia. Bugie, diffamazioiii a getto conti- 
nuo. Se tutto quello‘che ci è stato attribuito 
fosse \;ero, saremmo dei disquilibrati, o gente 
sleale che prende la patria per la gola. Si 
è detto che le nostre richieste erano molto 
esagerate: rappresentavano e .  rappresentano 
il nostro programma. Q forse proibito lan- 
ciare un progranima ? Potendo, lo si realizza 
di corpo, altrimenti per gradi. Non è forse 
questo il sistema di tutti gli aggruppamenti 
sociali ? Abbiamo dovuto tener conto delle 
difficolta in cui si trovano gli armatori; e 
in una seconda ripresa delle discussioni ab- . 
biamo modificato il testo delle richieste, invi- 
tandoli ad offrirci quanto potevano. Risulta- 
to:  dopo quasi due mesi di trattative ci hanno 
offert,o una vera miseria. Ecco perché siamo 
stati costrettj a (( muoverci n. Stando così 
le cose, vi sembra giusta la campagna gior- 
nalistica con la quale la nostra vertenza è 
stata svisata e diffamata? I marinai, anche 
nella difesa dei loro iiiteressi, tengono sempre 
presente la patria, che adorano (e  l‘hanno 
dimostrato con i fatti in ogni tempo). I1 
loro eroismo, il loro spirito di sacrificio 
sono fuori discussione; essi sono sempre 
pronti ad affrontare volontariamente qual- 
siasi rischio per l’onore e l’indipendenza 
d‘Italia. Ma durante la tempesta diffama- 
toria si e schiarito l’orizzonte (Commenti) 
- aspettate: faccio una pausa, affinché voi, 
democristiani, assaporiate meglio il rilievo -. 
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Ecco I’avvenimen to ! Il malie collega, 
armonizza. I naviganti collegano popoli e 
nazioni e operano per la pace universale. 
(Commenli) .  

La regina dell’Adriatico è Venezia: bella, 
magnifica, sempre grande nel suo passato 
e nel suo presente. A Venezia il presidente 
del Consiglio, onorevole De Gasperi, t ra  l’in- 
furiare delia campagna diffamatoria contro 
la gente del niare ... 

GASPAROLI. i\’o ! La canipagna è con- 
tro gli agitatosi ! 

GIULI.ETTI. Vi sbagliate. Non si tratta 
di considerazioni o valutazioni politiche, ma 
di fatti precisi ed incontrovertibili. Potete 
forse negare il campanile di San Marco, o 
la sua bella chiesa ? Qualunque sia la vostra 
tendenza politica, non potete negare queste 
cose. I1 presidente del Consiglio, nel suo re- 
cente discorso, di Venezia, ha voluto ricordare 
il patrio-Ltisnio in ogni ‘tempo praticato dalla 
gente ‘di mare ... 

GASPAROLI’. E chi lo nega? 
G-IUL1:ETTI. ... e dalla sua organizza,- 

GASPLROLI. Questo no ! 
GIU.LIETTI. 130 parlato pochi minuti 

f a  con il presiden-te del Consiglio. Mi’ha. de.tto: 
(( ho voluto proprio alludese a lei D. La’cosa i. 
semplice e na.turale. Il volontario iaterven- 
tismo della genk di mare nella’prinia guerra 
mondiale, da chi è stato proniosso ? (Inter- 
ruzione del deputato Spiazz i ) .  Caro collega, 
ella i: giovane; lo desumo dalla sua chioma 
corvina. Tengo a sottolineare che nei momento 
più acuto della vociferazione calunniosa e 
delle sleali pubblicazioni si è alzata l’alta 
parola ammonitrice del presidente del Con- 
siglio, il quale ha anche detto che bisogna in- 
chinarsi alle richieste sindacali dei marittimi 
in quanto siano giuste ed eque. Questo lin- 
guaggio rispettoso, politico, intelligentissimo, 
ha ammonito e redarguito e richiamato al- 
l’ordine tutta quella (( cagliara)), chi sa come 
e in’ quale misura incoraggiata, e in quali 
angiporti orchestrata. 

Possiamo discutere sul quantum,  sulla 
consistenza delle richieste, ma sull’onore e 
sul patriottismo della gente del niare nulla 
vi è da dire. Bisogna rispettarla, e il primo 
a dare l’esempio è stato il presidente del Con- 
siglio. (Commenti) .  Voi sapete che quando ho 
trat.tat.0 questioni di carattere sindacale e 
politico, mi sono comportato in modo da ar- 
monizzare le parti. 

Noi. italiani abbiamo in Garibaldi e in 
Mazzini due n,unii tutelari. Ora, a part.e questi 
nostri grandi padri, grandi nella. fede, nell’idea, 

zione.. . 

nello spirito, trovo opportuno ricordare che la 
concezione più nobile nella vita è quella che 
tende a frenare, a ridurre al minimo la pas- 
sione dell’egoismo, che rende l’uomo lupo del. 
proprio simile. Allontanandoci dall’egoisnio, 
anclianio verso il coniunismo puro. I1 vostro 
comunismo, democratici cristiani, è inne- 
stato nel vangelo di Cristo: praticarlo non è 
facile, ma è grande e sublime; e cerca di farsi 
strada con l’amore. I colleghi comunisti del- 
l’estrema sinistra hanno anch’essi il desiderio 
di liberare l’uomo dalle passioni egoistichc, 
che lanciano‘le nazioni le une contro le altre 
armate; ma invece di raggiungere lo scopo 
niecliante la preghiera e con l’csempio del- 
l’amore anche per l’avversario, vogliono 
correre alla mèta con passo bersaglicresco, 
bruciando le tappe, per realizzare pii1 presto 
il loro ideale. 

SPIAZZI. Ecco la differenza sostanziale: 
Cristo conquista con l’amore; essi vorrebbero 
conquistare con la prepotenza. 

Una voce all’estmma sinistra. Ma lasci 
andare ! 

SPIAZZI. a un istrione ! 
GUJLlETTI. Non offenda, ragazzo o 

collega, (ragazzo, rispetto alla mia età). 
I marittimi hanno dovuto ricorrere al- 

l’agitazione per migliorare le pensioni degli 
orfani, delle vedove e dei marinai invalidi, e 
nello stesso tempo per migliorare le condizioni 
degli equipaggi e difendere la loro (( Garibaldi )) 
dall’ingiustizia da cui è oppressa. 

Circa le pensioni il ministro sta preparando 
una legge ch’è inferiore a quella in vigore dal 
1919. Abbiamo il dovere di impedire questo ... 
moto retrogrado, questa ingiustizia incredi- 
bile. Tra le richieste sindacali vi è quella delle 
otto ore di lavoro su ventiquattro anche per 
il personale di camera (perchè dovete sapere 
che la legge delle otto ore non è applicata a 
bordo al personale di camera, cucina e cani- 
busa). 

Ora, tempo addietro, la parte più numerosa 
del personale di bordo era costituita dal per- 
sonale di macchina (pel‘ navi di grande ton- 
nellaggio e veloci occorreva un vero reggi- 
mento di fochisti e carbonai): oggi sul Vzd- 
cania bastano in macchina meno di cento per- 
sone. La parte più numerosa dell’equipaggio, 
a bordo di questi transatlantici adibiti al 
trasporto dei passeggeri, è oggi costituita dal 
personale di camera; e cioè camerieri, cuochi, 
panettieri, guardarobieri, ecc. I1 loro servizio 
non B pesante come quello del fochista o del 
carbonaio, ma i: pur sempre un lavoro. Vi 
sono servizi di carattere continuo e servizi 
che possono avere la caratteristica della 
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discontinuità: vanno esaminati senza ostilità 
preconcette, chè certi lavori, anche se non 
pesanti, sono di una certa delicatezza. Ad 
esempio, il dover presgntare una pietanza a 
un passeggero altezzoso, che ostenti una ric- 
chezza chi sa come racimolata, potrebbe far 
venire la voglia di ... (S i  ride); beh, lasciamo 
andare ! 

Forse verrà un’epoca in cui le donne di 
servizio o i cosiddetti servitori saranno pagati 
più di tutti gli altri lavoratori, perché tutti 
vorranno essere serviti, e per ciò ognuno si 
servirà da sé. Il ministro Saragat è spera- 
fiile che comprenda che la legge sulle ot to  
ore di lavoro, o che il principio delle ot to  ore’ 
di lavoro su ventiquattro, deve essere ap- 
plicato anche al personale di camera. I3 un 
delitto domandar questo ? B un delitto chie- 
dere l’applicazione della legge delle ot to  ore 
per tutto il per$onale di bordo ? Secondo 
certa stampa, parrebbe di sì. Con la scusa di 
combattere me, si è voluto colpire la bene- 
merita marineria. fi purtroppo un fatto che 
a bordo delle navi tutto il personale di ca- 
mera lavora dieci ore al giorno, e certe cate- 
gorie di camera non compiono alcun la- 
voro discontinuo facendo quindi tutta una 
tirata di dieci ore. Vi sembra giusto ? 
Se qualcuno l’ha con me, mi combatta 
come e quando vuole, nia renda giustizia 
agli equipaggi. 

Un’altra grossa stortura è costituita dal 
valore convenzionale del vitto. L’arruolato 
non può certo portarsi a bordo le provyiste 
come potete fare voi o un qualsiasi viaggia- 
tore in treno, acquistando il cosiddetto cestino. 
A bordo, poiché si deve andare in giro per 
il mondo, vi è tutta un’organizzazione per 
fornire il vitto all’equipaggio; e questo vitto 
prende il nome di (( panatica N. 

L’articolo 361 del codice della naviga- 
zione stabilisce che la panatica fa parte 
integrante del trattamento del marinaio. 
Prendete un elettricista, un operaio di qual- 
siasi categoria; se il principale lo sposta da 
una città allualtra, oltre alla paga gli dà  la 
trasferta. I1 marittimo imbarcato è in con- 
tinua trasferta. E ciò che l’armatore spende 
per questa trasferta a carattere continuativo è 
considerato dalla legge come una parte del 
trattamento del marittimo. I1 conto deve 
pertanto essere giusto, deve corrispondere 
alla realt&. Ora, invece di un valore medio, 
corrispondente al reale, gli armatori applicano 
un valore convenzionale fittizio molto in- 
feriore al vero. Chiedere che questa ingiu- 
stizia sia eliminata è un delitto ? Di fronte 
al sistematico rifiuto degli armatori, non 

avevamo altra via che l’agit,azione. Fermare 
le navi è un male, losappiamo, e lo sciopero 
è una misura grave. Ma chi ci ha costretti a 
farlo ? Chiediamo cose giuste ! Chiediamo 
l’osservanza di leggi in vigore; leggi che, 
come per le pensioni, per le ot to  ore e per 
la panatica, non vengono applicate. La mi- 
sura della panatica trova poi applicazione in 
diversi casi; e specialmente quando il marit- 
timo sbarca per malattia o per infortunio: 
casi dolorosi richiedenti una maggiore assi- 
stenza. Invece avviene il contrario, perché 
al niarittinio colpito si taglieggia di molto il 
suo avere, ricorrendo‘a una specie di sot- 
terfugio. 

Molte sono le nostre richieste. Per non 
abusare della vostra attenzione, devo aste- 
nermi dall’illustrarvele tutte; ma sulle pen- 
sioni, sulla (( Garibaldi D, e sui pescatori 
vogliate ascoltarmi ancora per pochi minuti. 
Vi ho già detto che la legge in vigore sulla pre- 
videnza è del 1919. Secondo lo spirito di 
ques-La legge, il marittimo in quiescenza ha 
diritto a una pensione ‘corrispondente alla 
media del trattamento del marittimo inibar- 
cato. Cosa prende invece il pensionato ma- 
rittimo ? Prende una pensione di moltissimo 
inferiore allo spirito della legge. I1 ministro, 
a forza di nostre richieste e agitazioni, ha 
fatto dare ai pensionati marittimi un au- 
mento provvisorio pari a due volte l’ammon- 
tare della pensione segnata a libretto. Tale 
aumento avrebbe dovuto essere non di due 
ma almeno di dieci volte per essere in regola 
con la legge. Per regolare l’irregolare e insuffi- 
ciente aumento, il ministro sta ora preparando 
una legge di molto inferiore a quella in vigore. 
Gli armatori devono pagare quello che la 
legge. attuale prescrive; e mediante una 
nuova legge devesi far funzionare la cassa 
di previdenza col sistema della (( riparti- 
zione )). I1 ministro vuole, sì, fare una nuova 
legge, ma no5 nel senso da noi indicato e cor- 
rispondente allo spirito di quella in vigore: 
il ministro intende cristallizzare l’aumento 
provvisorio che ho ricordato. Vi seqibra 
giusto ? 

Circa la cooperativa (( Garibaldi )), ripeto 
ancora una volta che non vogliamo alcun 
trattamento di favore dallo Stato; non voglia- 
mo regali, o misure di speciale riguardo; vo- 
gliamo però l‘indennizzo dei danni che ci sono 
stati causati dalla pubblica amministrazione: 
danni di piiliardi. Durante la discussione del 
disegno di legge sulle costruzioni navali, 
una parte della destra di questa Camera 
- compresi non pochi democristiani .- si è 
unita alle sinistre per approvare un mio 



Alt i  Parlamentari - 11314 - Camera dei Deptuiutz 

DISCUSSIONI - ‘SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1949 

emendamento, osteggiato dal ministro. Mal- 
grado questa lezione, il ministro Saragat 
vuole applicare la legge come se quell’eniencla- 
mento non fosse stato approvato dal Parla- 
mento. 

Vi pare che ciò sia giusto ? Egli nega 
alla (( Garibaldi )) anche i cinquecento milioni 
di cui parla chiaramente la legge, che egli 
non vuole applicare. Ora, noi non vogliamo 
nemmeno un centesimo a favore della (( Ga- 
ribaldi N; vogliamo soltanto quello che ci 
viene per diritto umano, per impegni presi 
anche dal capo del Governo. I1 ministro 
Saragat ha incluso nella legge una certa 
somma in seguito a giudizioso intervento 
dell’onorevole De Gasperi; ma l’ha inclusa 
in maniera indeterminata circa il gravame 
clcgli interessi. Malgrado le nostre insisteiize 
e le nostre ragioni si tira ad applicarci misure 
che rendono defcitario l’esercizio della nave 
Nino Bixio. Sarèmo così costretti a metterla 
all’asta. Questo è il trattamento organizzato 
contro la (( Caribaldi )) con l’aria di aiutarla ! 
Abbiamo dovuto &correre all’agitazione per 
tentare di liberarci anche da questa ingiusti- 
zia; ma il principale responsabile, cioè il 
Ministro; ha voluto troncare con mezzi mi- 
litari il nostro diritto di sciopero. Certa stam- 
pa ha poi fatto il resto dipingendoci come 
rovinatori della marina e della patria. Se la 
Bixio fosse stata ripristinata secondo l’ini- 
pegno preso dal ministro Aldisio al tempo 
in cui dirigeva il dicastero della (( mercantile I ) ,  

la (( Garibaldi )) disporrebbe del necessario 
per riparare anche la Bertcini e per fare 
costruire la nave nuova che le è stata asse- 
gnata. Poiché la Bixio non è stata ripristi- 
nata secondo quell’inipegno e continua a 
marcire a Venezia, i nostri clanni sQno cli 
miliardi e jl ministro Saragat continua a ti- 
rare la corda. Se stianio fermi, l’ingiustizia ci 
soffoca; se tentiamo di difenderci con un’agi- 
tazione, veniamo diffaniati e ci si stronca il 
diritto di sciopero con rappresaglie e mezzi 
militari. Che dobbiamo fare, allora? 

110 terminato la parte polemica, del resto 
alquanto attenuata dall’avveniniento di sta- 
niane, cioé da una riunione laboriosa al 
niinistero della niarina mercantile, presie- 
duta dallo stesso ministro. T7i ha preso parte 
anche la C. G. I. L., così intelligenteniente 
rappresentata dall‘onorevole Di Vittorio, che 
ha un senso della niisura e dell’equilibrio 
veramente particolare. I n  questa riunione, 
le parti - aiinatori e sente di mare - hanno 
concordato, per l‘intervento diretto della 
C. G. I. L., la ripresa delle trattative. T;’è 
da augurarsi che ognuno coinpia il proprio 

dovere e che l’avveniniento - che ho qui 
annuiiciato - sia apportatore di giustizia e 
di serenità per tutti.  

Nel concludere richiamo la vostra atten- 
zione su di un settore marittimo, che, per la 
sua caratteristica umana, è fuori cla ogni at- 
mosfera politica e sarà - credo - vicino al 
cuore di  tutti voi, colleghi, qualunque sia la 
fede che fa vibrare il vostro animo. Alludo 
ai pescat,ori. Essi noli hanno pensione. Per 
loro non esiste alcun trattamento di quie- 
scenza: sono alla deriva, come quelle famose 
mine; ma quelle sono strumenti del male, 
mentre il pescatore rappresenta il fior fiore 
dell’umiltà e della sincerità umana, ecl è 
Porse per questo che è abbandonato quasi da 
tutti. Migliaia di anni fa vi è stato un ec- 
cezionale pescatore in quella parte della 
Grecia, noniata Beozia: era bello e di forme 
meravigliose; naturalmente era assai povero. 
Un giorno vide che i pesci: che aveva tratto 
sulla spiaggia, mangiando una certa erba, 
riacquistavaiio forza e tornavano al mare; 
anche lui volle assaggiare quell’alga e venne 
trasformato in una divinità marina; e da po- 
vero pescatore diventò un seniidio. Glauco 
ebbe questa fortuna; ma i pescatori italiani 
non l’hanno mai avuta, e continuano a viverc 
in misere capanne ecl in profondo travaglio. 
Li raccomando a voi tutti,  al Governo, al 
ministro, affinché sia resa loro giustizia: un 
pane pcr i freddi giorni della vecchiaia. ( A p -  
plausi cill’estremci sinistra). 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESID13STE. pichjaro chiusa la vota- 
zione i scrutinio segreto dei disegni di legge 
li. 752 e n. 376 e invito gli onorevoli segretari 
a numerare i voti. 

(Gli onorcuoli segretari nti?nercino i voti). 

Si riprende la discussione sul bilancio 
del Ministero della marina mercantile. (3SO). 

PRESIDESTE. 5; iscritto a paihre l’ono- 
revole Ducci. S e  ha facolth. 

ciCC1. Signor Presidcntc, onorevoli c31- 
leghi, cra molto atteso lo stato di previsione 
della spesa della niHina mercantile, il scconclo 
che viene in tliscussioiie nel Parlamento della 
nostra giovine Repubblica. Era atteso tra le 
pii1 disparate categorie e i piu differenti ceti, 
per le pih varie ragioni. Era atteso dal grande 
ceto dei naviganti, dal più uniile al pii1 ele- 
vato in grado, inquantoché essi giustaniente 
ritengono che il bilancio della marina iner- 
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cantile rappresenti quel documento il quale, 
sia pure in maniera lata, segna gli schemi e 
dà le linee direttrici di quella politica econo- 
mica dei trasporti che essi, con il loro lavoro 
e con la loro spesa, devono quotidianamente 
realizzare. Era atteso con una certa impa- 
zienza dai liberi arniatori i quali avevano 
visto o avevano creduto cli vedere nel pi.inio 
bilancio della marina mercantile e nella sus- 
seguente legge riguardante le nuove costru- 
zioni navali, sebbene timido, un primo passo 
verso una possibile, per quanto remota, na- 
zionalizzazione dei trasporti sul mare, mi- 
naccia che li faceva attendere questo secondo 
bilancio pel’ convincersi se i loro sospetti 
dovevano aumentare o dovevaiio dileguarsi. 

Era aspettato con ansia dalla grande fa- 
niiglia dei pescatori, da quelli che, in maniera 
patriarcale e con mezzi tanto tradizionali, 
quanto inefficieri ti, esercitano questo’ duro 
lavoro, a quelli che hanno gi& in maniera par- 
ziale, o in modo enipirico, industrializzato 
questa attività estrattiva, a quelli che in-.  
vece hanno saputo dare un’.orgaiiizzazione 
ed un indirizzo veramente nioderni, vera- 
mente commerciali. Per essi sia tratta, in 
verità, di prohlema sostanziale, si tratta di 
sapere se il Governo, comprendendo la gra- 
vita della situazione, sia disposto a cercar di 
salvare, per quanto sia ancora possibile, il 
patrinionio ittico nazionale. 

Era aspettato con rassegnazione, nan so 
se dire cristiana, ma anche con una piccola 
punta di speranza, dai dipendenti delle capi- 
tanerie di porto i quali coli una cilra, con 
una parola, con una frase al di fuori di quelle 
che usualmente si adoperano nei bilanci, at- 
tendevano si riconoscesse il loro poco cono- 
sciuto, ma diiro lavoro, che talvolta si spinge 
fino al sacrificio 

E vi era, infine, un’a.spettativa ansiosa in 
un largo stuolo di industriali conservieri i 
quali sono legati anch’essi e al problema it- 
tico nazionale e al problema della pesca, in 
quanto che tutt i  gli’anni si vedono costretti, 
per cifre sempre più elevate, a importare dal- 
l’estero il pesce che costituisce la materia 
prinia della loro industria. 

Se a tutte queste categorie noi aggiungia- 
mo categorie minori e tutt i  coloro i quali, 
per .ragioni dirette o indirette d i  lavora, per 
ragioni contingenti, per ragioni affettive, per 
ragioni di viaggi periodici, sono interessati 
ai trasporti sul mare, noi, senza tema cli er- 
rare, possiamo aflerniare che forse una buona 
parte, una buona meta della nazione atten- 
deva con ansia o con curiosità questo liilan- 
ci0 della marina mercantile. 

Come questo documento abbia risposto a 
tutte queste aspettative io non voglio dire, 
poiché il senso di sorpresa, di delusione, e 
stato così profondo e così generale che il 
porvi l’accento mi sembrerebbe un gesto cli 
niolto discutibile liuon gusfo. 

scussione del bilancio, per riconoscimento non 
di colleghi che siednnorsu questi banchi, ma 
di colleghi che niilitano in partiti della mag- 
gioranza, per riconosciniento di colleghi dello 
stesso partito nelle cui file niilita il niinistro 
della marina mercantile - e uno ne ricor- 
derò, l’onorevole Bettinotti - avvenne nella 
maniera pii]. obiettiva e più. realistica, non 
mancante in inaniera assoluta della nota 
politka (il che avrebbe costituito un errore), 
ma facendo astrazione cla tu t to  quel bagaglio 
ideologico e poleiiiico che troppo spesso in- 
quina, senza risolverli, i problemi. 

Ebbene, in quella discussione si disse, 
da parte dei deputati della maggioranza, 
che quel primo documento era mutilo, era. 
pieno cli lacune e cli insufficienze, e da parte 
dei deputati della minoranza (ed io fra que- 
sti) che esso era inorga,ilico e pressoché nullo 
nella sua efficienza. Ma, sia gli uni che gli 
altri, implicitamente o esplicitaniente - e 
a me sembra questo un ‘tratto notevole di 
sincerit,&, di onestà politica, che non si deve 
dinienticare - riconobbero conie niolto biso- 
gnava indulgere a quel primo bilancio per- 
ché esso era la manifestazione prinia cli un 
nuovo dicastero, il quale doveva pure avere 
il tenipo di organizzare, di discernere, di 
elencare i problemi a seconda della loro ini- 
povtanza e della loro tempestività, per poi 
proporne la soluzione al Parlament,o. 

E, ripeto, oratori cli partiti che sono al 
Governo e oratori clell’opposizione espres- 
sero i prinii la certezza, e i secondi la speranza 
che,’ nell’anno venturo, il bilancio della ma-. 
riiia mercantile sarebbe stato di altra mole,. 
di altra efficienza. 

Ora, onorevole ministro, alla distanza cli 
un anno, quando non si può pii1 variare né 
una cifra, né una parola, né una virgola, 
quando questa discussione - lasciatemelo 
dire - barcolla’fra l‘inutile e il ridicolo, con 
tut te  le ‘sue lacune, con tutte le sue insuffi- 
cienze, con una riduzione anche nella I veste 
tqografica, se vogliamo con tutt,s la sua nul- 
lità, ella ci presenta questo secondo docu- 
mento a cui noi non possianio in alcun nioclo 
pii1 indulgere. 

Onorevole ministro; io credo di sapere 
ciò che ella pensa in questo momento e, 
forse, quale sarà la risposta che mi darà per 

Onorevole ministro, l’anno scorso la di- , 

.. 
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quanto fino ad ora li0 affermato. ’ÉElla, pro- 
b a b i h ” e ,  dirà che, in effetti, questo non 
6 altro che il bilaiicio straordinario della ma- 
rina mercantile, perché il bilancio ordinario 
.è contenuto in altri atti,  quaii, ‘acl esempio, 
la legge sulle nuove costruzioni navali che 
porta cifre ed elenca dati-cli ben altra impor- 
tanza. 

Io sono taiito oggettivo da riconoscere 
che in questa vostra probabile risposta vi 
sarebbe molta verità; ma, onorevole ministro, 
non vi è tutta la verità, perché molti, troppi 
problemi, non sono contemplati in questo 
pseudo bilancio straordinario, né  in quel 
pseudo bilancio ordinario, perché troppi pro- 
blemi, permettetemi I ’espressione, vengono, 
a mio iiiodo di vedere, ironicizzati nel vero 
senso <della parola. 

Son  mi soffemierò, nel niio rapido esame, 
.su tutti i capitoli che richiederebbero un  coni- 
mento o una critica. Cercherò di sofferniarmi 
sopra quei problemi che, per la loro impor- 
tanza o per la loro impellenza, nii sembrano 
i più notevoli. 

Il primo che si prksenta nell’ordine cro- 
nofogico è quello segnato al capitolo 40 del 
bilancio, e riguarda i fondi stanziati per le 
capitanerie di porto. L’anno scorso, in sede 
di  discussioiie generale del bilancio, su questo 
tenia parlarono l’onorevole Orlando e l’ono- 
revole Mazza: e l’onorevole Mqzza, maestro 
di ironia, elenco tutte le cose che con 18 
milioni, ridotti poi a i3 dal famoso (( comi- 
tato della scure D, si sarebbero dovute fare. 
L’onorevole Mazza può essere oggi sodisfatto, 
felice, poiché la sua voce non si è perduta nel 
deserto. Oggi quel capitolo è stato portato 
a 20 milioni; cifra con la quale è niaterial- 
niente impossibile fare la decima parte di 
quello che sarebbe indispensabile. E ciò che, 
a mio modo di vedere, non è più ironia 
perché giunge fino i 1  sarcasnio, è la piccola 
nota in calce con cui si giustificano questi 
20 milioni: (( iluniento dipendente dal pre- 
sunto maggior bisogno D. a veramente una 
presunzione, questa, che vi sia un maggior 
bisogno ! 

Onorevole Saragat, voi conoscete la capi- 
taiieria del porto di Genova, quella del porto 
di Venezia, quella del porto di Sapoli, deciiie 
di altre capitanerie, ma non le conoscete tutie, 
e non vi si può per questo fare un appunto. 
Orbene, io voglio parlare di quelle capitaiierie 
che 1-oi non conoscete, ma non della loro sede, 
spesso indecorosa, perche potreste giusta- 
mente rispoiidernii clie ciò non vi può riguar- 
dare altro che indirettamente. Io intendo 
parlare dei mezzi che sono messi a disposi- 

zione di queste capitanerie, dei mezzi con 
cui dovrebbero funzionare e per cui molto 
spesso, non per colpa loro, non funzionano. 
Vi è un numero rilevante di capitanerie le 
quali furono totalmente o parzialmente de- 
predate, rapinate dagli invasori: ve ne fu 
una parte, purtroppo cospicua, la quale perde 
parzialmente o totalmente, per eventi bellici, 
i mezzi nautici e gli impianti che erano a sua 
disposizione; ve n’è una parte che aveva 
già fin d’allora dei mezzi antiquati; ve n’è 
ancora purtroppo una larga parte che può 
assommare due o tre delle ragioni che ho 
elencato per spiegare lo stato in cui si trova. 

Ebbene, come si possono risolvere tutt i  
questi problemi con uno stanziamento di 
20 milioni ? 

Io mi trovavo circa un mese fa in una 
capitaneria di porto di una città di mare di 
oltre 100 mila abitanti, e il comandante del 
porto, il quale ignorava la mia qualità di 
deputato e fu da me abilmente interrogato - 
lo riconosco - mi diceva: (( come mezzi non 
ho altro clie quella specie di colabrodo)); e 
mi indicò, sospeso fra due paranchi contorti, 
una specic di antidiluviano niotoscafo. ,(Se 
io - seguitò - lo metto in mare, fa acqua come 
un paniere senza fondo. Sette od ot to  volte 
su dieci borbotla, starnuta, ma non parte n. 
E dissi io: ((ma, in caso di un sinistro in mare, 
di una richiesta di salvataggio, di un in- 
cendio, di un incaglio, di un qualunque inci- 
dente, come fan? ((10 mi rivolgo all’autorità 
militare, mi rispose, la quale, se può, mi 
aiuta; e se l’autorità militare non mi aiuta, 
mi rivolgo a privati che posseggono moto- 
scafi e rimorchiatori efficienti; cerco cosi di 
fare quello che POSSO)). E soggiunse poi, con 
una punta di triste rassegnazione: (( per noi 
è molto relativa la questione del mezzo, per- 
ché quando anche io avessi deì mezzi effi- 
cienti, con i fondi che mi vengono messi a 
disposizione non potrei comprare il carbu- 
rante per farli andare)). 

Ora, onorevole ministro, non è questa una 
saggia economia. Una nave, per piccola che 
sia, che vada perduta, anche senza sacrificio 
di vite umane, una nave che soffra di un 
sinistro, viene a costare molto di piu alla 
coniunita di quelle poche centinaia di mi- 
lioni con i quali essa avrebbe potuto essere 
salvata o con i quali, almeno, si sarebbe 
potuto tentare il salvataggio. 

I1 capitolo 42 riguarda le sovvenzioni 
alle società di preminente interesse nazio- 
nale. Queste sovvenzioni, onorevole ministro, 
sono aumentate, salvo errore, di 325 milioni 
e vengono a costituire - poco pii1 o poco meno 
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- quasi i tre quarti dell’intera consistenza del 
bilancio. Non mi allarnio per questo secondo 
aumento delle sovvenzioni. Ciò che mi al- 
larma è il fatt,o che esse tendono a diventare 
periodiche ad ogni nuovo bilancio. E da qui 
nasce il giusto, il logico desiderio cli vedere 
in maniera un. poco più profonda, un poco 
piu >chiara, entro la vita economica, intima 
della (( Finmare D. 

Noi siamo chiaramente - non lo nascon- 
diamo - per la nazionalizza.zione dei trasporti 
niarittinii; e, qualora voi vi- metteste in ma- 
niera decisa su questa strada, avreste seni- 
pre il nostro appoggio e non ci aiireste mai 
avversari. Xoi siamo per la nazionalizza- 
zione, oltre che per i nostri principi ideologici, 
anche per altre ragioni. Perché, in sostanza, 
l’armamento privato ha sempre fatto i pro- 
pri affari con j denari del contribuente. 

Una riprova l’abbiamo avuta con l’ac- 
quisto delle Ziberty. I liberi armatori hanno 
intascato i pingui guadagni relativi e hanno 
sempre trovato una maniera (vedi fariiosa 
società (( Italia n), nei periodi in cui ci rimet- 
tevan’o, di farsi sovvenzionare dallo Stato. 
Si .è venuta così a costituire una specie di 
società leonina in cui i contribuenti sono 
chiamati sempre a dividere le perdite, ma 
non sono mai chiamati a dividere gli utili. 

Ma vi sono altre ragioni, anche alllin- 
fuori dei pii1 ortodossi principi socialisti. Noi 
vediamo come, oggi, pressoché tutt i  i go- 
verni seguano l’indirizzo di intervenire in 
maniera diretta nei complessi economici di 
maggiore importanza, sotto i punti di vista 
sociale, nazionale ed internazionale. Noi siamo 
per la nazionalizzazione perché lo Stato, 
nell’esercizio dei trasporti, non deve partire 
dallo stretto principio economico, ma anche ’ 
da principi sociali, da principi di dignità, i 
quali vengono tenuti in nessun conto dalle 
compagnie private. Siamo per la nazionaliz- 
zazione .perché gli arniatori liberi hanno 
sempre cliniostrato di non sapere o di non 
volere esercitare con regolarità una linea di 
trasporto merci e passeggeri spinti, come 
sono, clall‘ossessione del lucro e della specu- 
lazione. Sianio per la nazionalizzazione, in- 
fine, perché questa, a mio modo di vedere, 
è la maniera migliore per combattere la con- 
correnza delle bandiere estere, niercè la for- 
mazione cli un unico forte moderno orga- 
iiisnio che raggruppi tutte le attività di tra- 
sporto della marina. Ma quando abbiamo 
detto tutto ciò, dobbiamo anche dire, ono- 
revole ministro, che la maniera con cui 
viene amministrata la Finmare, il modo con 
cui essa. vive, non ci può lasciare tranquilli. 

L’anno scorso, in sede di discussione del- 
bilancio, ebbi l’onore di chiedervi che i bi- 
lanci della Finmare venissero presentati al 
ParlamenLo e quivi discussi. Ripeto oggi la 
richiesta, nella speranza che almeno questa 
volta essa venga esaudita. Ritengo che, prima 
o poi, voi dovrete riconoscere la necessita 
di .partare qui i bilanci della Finmare, perchB 
questa vostra reticenza viene anche ahil- 
mente sfruttata cla coloro che da essa trag- 
gono interesse, dai liberi armatori, i quali, 
nei modi loro propri (nonlhanno certo bisogno 
di insegnamenti) mormorano e ispirmo sfi- 
ducia: sfiducia che, purtroppo, viene ad 
avere una (sia pure indiretta.) giustificata 
confernia nell’auniento delle sovvenzioni. La 
realta è che troppi uomini vecchi, vecchi come 
mentalità, perché gente troppo usata e com- 
promessa col fascismo, trovano ancora asilo 
dentro la Finmare. 

ritengo impellente: perché non stinio possi- 
bile che l’Italia possa veramente e. comple- 
tamente risorgere senza una marina mercan- 
tile efficiente e potente) compiere ogni sforzo 
per costruire navi, è bene che lo Stato stesso 
le costruisca e che ne assuma anche l’esercizio. 
Ma per esercitarle occorre uno strumento 
nuovo, uno strumento organizzato in maniera 
moderna, con direttive e con esecutori i quali 
non siano pii1 o meno tarati da vecchi prin- 
cipi e da vecchi schemi, che 0rama.i non 
hanno più, onorevole .ministro, ragione di, 
esistere. 

E giacché siamo in materia di costruzioni 
navali, dato che così poco e raramente si 
discute in questa assemblea di questa materia 
che pure ha una somma importanza, vorrei 
chiedere se è vero che le due navi di linea d a  
passeggeri da 25.000 tonnellate ciascuna coni- 
prese, onorevole sottosegretario, nel piano 
Marshall, si siaiio ridotte ad una; e se ri- 
sponde‘ a verità il fatto che le 260.000 ton- 
nellate ‘previste per le nuove costruzioni si 
siano ridotte a 230.000; mentre, a quanto mi 
consta, si è avuta una sensibile diminuzione 
nel ferro e in altre. materie prime. 

Passiam6 al capitolo 43: (( Spese relat.ive 
all’esercizio dei mezzi nautici adibiti alla 
vigilanza sulla pesca N. In questo momento, 
sinceramente io invidio la causerie, lo spirito 
leggermente -paradossale dell’onorevole Ca- 
!osso, perché essi mi saprebbero det.tare 
le parole adatte per dire come la pesca non è 
uno sport; -non è quel qualche cosa che ingiu- 
stamente troppo spesso si vede accoppiato 
alla c.accia; non ha a.lcuna simiglianza con 
l’arte venatoria. È una cosa seria, è un lavoro 

’ Se vogliamo (come è necessario, come i o  ’ 

. 
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duro, è un’industria: forse la più grande in- 
dustria estrattiva che ci sia nel mondo. 

Badate, io non voglio che voi mi crediate 
gratuitamente, ma vi sono le cifre delle stati- 
stiche le quali parlano in maniera evidente. 
Guardiamo un momento ai fatti nostri. Noi 
abbiamo importato nel 1947 per quasi dodici 
miliardi e mezzo di pesce dall’estero. Onore- 
vole ministro, l’anno scorso, in Coniniissione, 
io dissi (non so se lo ricordiate) conienoi que- 
st’anno avrenimo importato per 20 miliardi 
di pesce. Le statistiche dicono che noi abbiamo 
importato per 19 miliardi e 580 milioni. Non 
[arò più profezie al riguardo, ma posso dirvi 
questo: nel primo semestre del 2949 abbiamo 
giB importato per 9 miliardi di pesce, vale a 
dire i tre quarti del valore di quanto abbiamo 
importato in tutto l’anno 1947. 

Nel 1947 la voce ((importazione del 
pesce )) figurava quarta nella scala dei pro- 
dotti alimentari, dopo i cereali, lo zucchero 
e i coloniali; nel 1948 è divenuta la seconda, 
preceduta solo dai cereali. Da qui si rileva 
l’importanza della pesca. fi un problema im- 
manente, ed è trattato con una cecità che 
va al di là del verosimile; io trovo che si è 
andati contro la logica e contro il raziocinio. 

Per regolare la caccia sono stati emanati 
dal 1931 ad oggi quindici provvedimenti 
legislativi: si è trovata la maniera di difendere 
le quaglie, le starne, le pernici ed il gallo 
cedrone. Per difendere la pesca valliva vi 
sono almeno 15 decreti ministeriali. Per 
difendere la pesca marina, che ha l’impor- 
tanza ora ricordata, non vi sono che il testo 
unico del 1931 e due o tre decreti ministe- 
riali. Per far rispettare questi decreti si 
stanziano 3 milioni per la sorveglianza e 10 
milioni per l’incremento: le cifre sono tali 
da non meritare alcun commento. 

Non voglio fare qui una discussione su 
basi più o meno scientifiche per spiegare la 
costante diminuzione della pesca lungo le 
nostre coste. Pochi giorni or sono l’onorevole 
sottosegretario mi diceva che un eminente 
ittiologo lo assicurava come l’anarchia che 
vi è nella pesca, come la pesca fatta con 
esplosivi ... 

SALERSO, Sottosegretario di  Stalo per 
la marina mercantile. Esplosivi, no. 

DUCCI. ... insomma, fatta come oggi la 
SI lascia fare, non ha grande influenza sulla 
riproduzione, in quanto che il plancton, cioè 
la materia organica, i piccoli pesci, si trovano 
in sospensione e non rimangono danneggiati 
da questo.modo di pescare. Mi guardo bene 
dal discutere su un parere dato da una per- 
sona ... così competente! 

L’onorevole sottosegretario mi diceva an- 
che che in questi anni la pesca costiera non e 
diminuita, anzi ha una leggera tendenza 
all’auniento. Ora, non più tardi di cinque 
o sei mesi fa,  ho ricevuto la relazione di un 
convegno tenuto da tutt i  i pescatori liguri 
della riviera di ponente; e i dati di questa 
relazione non concordano troppo con quella 
asserzione. Essi dimostrano come nel 1945 
si erano pescate 10.000 tonnellate; nel 1946, 
altrettante; nel 1947, 7.600; nel 1948, 4.500, 
meno della meta, cioè, di quante se ne erano 
pescate nel 1945. 

SALERKO, Sottosegmturio di Stalo per 
la mcwina mercantile. Vi sono i cicli d i  pesca 
che vanno di nove in nove anni. 

DUCCI. Sta bene; però si riteneva pure 
che nel dopoguerra si dovesse registrare 
l’aumento della fauna marina, dato che du- 
rantc il conflitto non si era pescato: questa 
previsione non si è dimostrata esatta. E, ad 
ogni modo, questi cicli si rivelano per alcune 
qualità soltanto, non per tutte. Questi cicli 
di pesca da noi si vanno sempre più diradando 
e tendono a non avere più la rcgolarith del 
ricorso novennale. Bisogna pure che una 
causa vi sia. Questa non si può spicgare che 
con un fatto: con la mancanza della vigi- 
lanza, per cui ogni pescatore, anche a pro- 
prio discapito, fa ciò che vuole, ciò che gli 
pare. 

In pratica succede che i piccoli vapori 
da pesca, che trovano le loro gia scarse pla- 
tee peschereccie disperatamente povere mal- 
grado il ciclo dei nove anni, vanno a pescare 
molto più vicino alla riva, dove non dovreb- 
bero pescare per espresso divieto di legge. 
Invano i piccoli pescatori protestano. Alle 
volte nascono dei conflitti in conseguenza dei 
grossi danni recati alle reti ed alle attrezzature 
da pesca. Perché è possibile tutto ciò ? Perché 
con soli tre milioni stanziati per la vigilanza, 
non vi è alcuno che possa compierla. Questa 
è la realtà. Ed allora il piccolo pescatore, 
che vede il suo campo invaso, cosa f a ?  
Invcce di pescare con le reti a maglie rego- 
lamentari, pesca con reti che sono veri 
e propri lenzuoli: ed allora tira su non soltanto 
il plancton nia anche il bentos che si trova 
sul fondo e che è asportato con lo strascico 
della rete. 

In queste condizioni, avviene ciò che in 
maniera così vivace vi ha detto poco fa il 
collega Giulietti. Tutto ciò è possibile perché 
nessuno pone mano a fare rispettare la 
legge. Se è vero ciò che insegna la scienza 
delle finanze, e cioé che si realizza una econo- 
mia quando si ottiene lo stesso scopo con 
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una minore spesa, in questo campo, onorevole 
ministro, noi non otteniamo certamente il 
medesimo risultato. Noi, per risparmiare 
200 o 300 milioni per qualche anno, saremo 
obbligati tra poco a spendere qualche mi- 
liardo per porre alfine riparo a questa triste 
situazione; e nel frattempo avremo importato 
pesce per decine di miliardi, pesce che in 
buona parte, se non completamente, avremmo 
potuto pescare nei nostri mari. 

L'anno scorso, onorevole ministro, voi 
annunziaste, almeno in via ufficiosa, una legge 
che avrebbe riguardato la pesca. Noi atten- 
diamo fiduciosi, ma desidereremmo che com- 
prendeste la necessità che questa legge ve- 
nisse presentata al più presto al Parlamento, 
perché, se vi è una nazione-che è marinara 
e che niente fa per risolvere questo impor- 
tantissimo problema, essa è proprio l'Italia. 
In Francia lo Stato ha restituito ai pescatori 
tutte le navi perdute. Altre possibilità, voi 
direte, lo riconosco, ma anche altro indi- 
rizzo. 

Ha dato, inoltre, in gestione navi da pèsca 
dallo Stato stesso costruite, dietro pagamento 
di un canone annuo e con il diritto di poterle 
riscattare. Perché in Ttalia non si creano coo- 
perative veramente moderne, fornite di mezzi 
adatti ? Perché non si tenta di risolvere que- 
sta perdita di danaro che è continua e che 
diventa sempre più grave ? I1 pescatore fran- 
cese è difeso in tutti i modi ed è facilitato 
in ogni maniera nel suo compito. Noi non 
facciamo nulla. 

Non voglio tediare oltre l'Assemblea; ho 
detto che questa discussione barcolla fra 
l'inutile e il ridicolo, ma non credo che, in 
fondo, sia proprio completamente inutile. 
Certo, una domanda sorge implicita: perché, 
se è inutile, ho fatto questa discussione? 
Prima di tutto perché era mio dovere, e poi 
perché ritengo che sia bene che rimanga acqui- 
sito agli atti parlamentari che i problemi 
non sono stati risolti, benché più volte segna- 
lati e realisticamente discussi, da questo 
Governo, perché esso non ha voluto risol- 
verli. 

H o  una certezza però: se oggi noi abbiamo 
proposto e discusso questi problemi senza 
speranza, senza fiducia nella capacita di 
questo Governo a risolverli, ebbene, in un 
lontano o in un vicino domani "saremo noi 
che li risolveremo, non per la sodisfazione di 
un partito, ma per il bene di tutto il paese. 
(Applausi all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. I1 seguito di questa di- 
scussione è rinviato a domani. 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico il ,risultato 
della votazione a scrutinio segreto dei dise- 
gni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
siero della difesa per l'esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950. (376) : 

PresGnti e votanti . . . 313 
Maggioranza . . . . . 157 

Voti favorevoli . . . 231 
Voti contrari . . . . 82 

( € a  Camera approva). 

Variazioni allo stato di previsione del- 
l'entrata ed a quelli della spesa di vari Mini- 
steri per l'esercizio finanziario 1948-49. 
(nono provvedimento) (752) : 

Presenti e votanti . . . 313 
Maggioranza . . . . . 157 

Voti favorevoli . . . 233 
Voti contrari . . . . 80 

(La Camera approva). 

Hamio preso parte alla votazione: 

Adonnino - -4lmirante - Amadei Leo- 
netto - Amadeo Ezio - Amatucci - Ambri- 
co - -4mbrosini - Amicone - Angelucci 
Nicola - Arata - Arcaini - Arcangeli - 
Armosino - Artale - Audisio - Avanzini 
- Azzi. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi - Barbina - Baresi - Ba- 
rontini - Bartole - Bavaro - Belliardi - 
Bensi - Bernardi - Bernardinetti - Ber- 
tela - Bettiol Giuseppe - Biagioni - Bian- 
chini Laura - Bianco - Biasutti - Bima - 
Bontade Margherita - Bosco Lucarelli - 
Bottonelli - Bucciarelli Ducci - Bulloni - 
Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calcagno 
- Calosso Umberto - Camangi - Campo- 
sarcuno - Capacchione - Capalozza - Cap- 
pi - Cappugi - Cara - Carcaterra - Ca- 
ronia Giuseppe - Carpano Maglioli - Car- 
ratelli - Carron - Caserta - Casoni - Cas- 
siani - Castelli Edgardo - Castelli Avolio 
Giuseppe - Cavallari - Cavinato - Cecche- 
rini - Cecconi - Ceravolo - Cessi - Cha- 
trian - Chiaramello - Chiarini - Chieffi - 
Chiesa Tibaldi Mary - Chiostergi - Cifaldi 
- Cimenti - Cinciari Rodano Maria Lisa 
- Clerici - Clocchiatti - Coccia - Codacci 
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Pisanelli - Colasanto - Colitto - Colleoni 
- Conci Elisabetta - Consiglio - Coppa 
Ezio -- Coppi Alessandro - Corbi - Corona 
Achille - Corona Giacomo - ,Corsanego - 
Costa - Cotellessa - Cremaschi Carlo - 
Cremaschi Olindo. 

D'Ambrosio - Dami - De Caro Gerardo 
- Dc' Cocci - De Gasperi - Del Bo - Delle 
Fave - Delli Castelli Filomena - De Maria 
- De Martino Alberto - De Martino Carmi- 
ne - De Meo - De Michele - De Palma - 
.De T7ita - Diecidue - Di Vittorio - Domi- 
nedb - Donati - Donatini - Ducci. 

:Ebner . 
Fiibriaiii - Facchin - Fanelli - Fassina 

- Fazio Longo Rosa - Ferrarese - Ferraris 
Emanuele - Ferreri - Fietta - Fina - 
Firrao Giuseppe - Franzo - Fumagalli. 

Galati - Garlato - Gasparoli - Gatto 
- Gennai Tonietti Erisia - Geraci - Ger- 
mani - Ghislandi - Giacchero - Giam- 
marco - Giannini Olga - Giavi - Giordani 
- Giovannini - Girolami - Giulietti - 
Giuntoli Grazia - Gorini - Gotelli Aligclii - 
Granimatico - Grifone - Guadalupi - Gug- 
genberg - Guidi Cingolani Angela Maria - 
Gu 110. 

Improta - Iot,ti Leonilde. 
J ervo lino A n gc lo Ha ff it e 1 e - J c1vo 1 i 11 o 1) I: 

'Unterrichter Maria. 
L ~ L  Rocca - Latanza - Liitorre -- Lazzaii 

- Lecciso - Leone Marchesano - Leoiictti 
-- Lettieri - Ligiiori - Loinbardi Riccardo 
- Longhena - Longo - Lozza - Lupis. 

Maliigugini - Malvestiti - Mancini - 
h?annironi - Alanuel Gisinondi - Marabiiii 
- Marrazza - Mapizzina - Marconi - Ma- 
renghi - Marotta - Ma~tinelli - A4artino 
Edoardo - Martino Gaetaiio' - Marzarotto 
- Marzi Donienico - Mastino Ge,suniiiio - 
Matteotti Carlo -* Matteucci - hrazza Crc- 
scenzo - Mazzali - Medii Luigi - Minotti 
- Merloni Raffaele - Micheli - Mieville - 
Molinaroli - Monticelli - Montini - Moro 
Aldo - Murgia. 

Nasi -- Negri - Xenni Giuliana - Senni 
Pietro - Nicotra Maria - Sotarianni - No- 
vella - Sumeroso. 

Pacati - Pacciardi - Paganelli - €'a- 
gliuca - Pallenzona - Palmieri - P;ioliicci 
- Parente - Pecoraro - Pella - Perlingicri 
- Pesenti Antonio - Petrilli - Petrone - 
Petrucci - Piasenti Paride - Piccioni - 
Pieracc.ini - Pierantozzi - Pietrosanti - 
Pignatelli - Pigliatone - Pirazzi Xlaffioln 
- Polaiio - Poletto - Ponti - Proia - Puc- 
cetti - Pucci Alaria. 

Rapelli - Ravera Camilla . - Reali - Re- 
possi - Ricci Giuseppe - Riccio Stefano - 
Riva - Rivera - Roberti - Rocchetti - 
Roselli - Roveda - Russo CRI'IO. 

Sailis - Salerno - Salvatore) - Sanimar- 
tino - Sampietro Uiiiberto - Siinsone - San- 
t i  - Saragat - Scaglia - Schlfaro - Schi- 
ratti - Scoca - Sedati - Semeraro Santo - 
Silipo - Siiiioiiini - Sodano - Spiazzi - 
Spoleti - Stella', Stuani - Sullo. 

Targetti - Tarozzi - Taviani - Termno- 
va Corrado - Titomaiilio Vittoria - Togliatti 
- Togni -\ Tonibi! - Tommnsi - Tonengo 
- Tosato - Tozzi Condivi - Treves - Troisi 
- Trulli Martino - Truzzi Ferdiiiando -- 
Tudisco - Tupini - Turchi Giulio - Tur- 
naturi. 

Valsecchi - Venegoni - Veronesi - Vc- 
trone - Vicelitini Rodolfo - Viso - Viola - 
Vocino - Volpe. 

17ai t er . 
Zaccagnini Benigno - Zi~ufagiiiiii Uin- 

herto. 

Sono in congedo: 

Angeli iii . 
:Basi le. 
Corbino. 
Dal Canton Maria Pia - Di Leo. 
Fadda - Farinet - Fedci-ici Maria - Fer- 

Guerrieri Emanuele - Guerrieri Filippo. 
La Malfa - Lizier - Lombai:di Colini 

Migliori - Moro  Girolamo 1,iiio. 
Pera - Pollastrini Elettra. 
Resta. 
Sala. 
Valand~o Gigliola - Visciitiil Aiigelo. 

rnrio - Franceschini. 

Pia. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDESTE. Si dia Irlluru tlcllc in- 

MERLOKI, S'eqretnrio, l e g g ~ :  
u I1 sottoscritto chiede d'interrogwc il Mi- 

nistro del lavoro e della prwidenzn socialc, 
per conoscere se ritenga o meno opportuno ri- 
prendere quei (C corsi per emigranti 1) che in 
altri tempi, prinia che il fascismo ne decides- 
se lit soppressione, venivano swlti  per porre 
i nostri lavoratori, costretti ii cercare il loro 
pane lontiuio dalla Patria, in condizione di 
acquistare almeno qualche nozione elementare 
riguardo ai Paesi cui erano diretti. 

terrogazioni pervelilite alla Prcsidenza. 

(795) (( SI3IONISI. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente ‘del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere 1 

a)  se intendono intervenire immediata- 
mente con le provvi,denze che il caso sugge- 
risce, a favore di molti agricoltori medi e pic- 
coli di Gioia del Colle (provincia di  Bari), i 
qunli nel pomeriggio del 12 agosto 1949 han- 
no visto letteralmente distl;utto il prossimo 
raccolto di uva e mandorle, e perduta ogni 
speranza per il mccolto invernale delle olive, 
a causa d i  una tremenda graridinata abbattu- 
tasi su quel territorio: nella zona che .va dalla 
contrada della Giunta alla masseria del fat- 
tore; 

b) se vogliano tener presente che, in vi- 
sta della totale ,distruzione del raccolto (d’al- 
tronde controllabilissima), sarebbe opportuno, 
come primo ed urgente provvedimento, la so- 
spensione di pagamento di ogni tributo per 
quegli agricoltori che risultassero percepire 
almeno il 50 per cento dei loro redditi agri- 
coli nella zona ‘distrutta dalla grandine. (L’in- 
teh-ogante chiede bn risposta scritta). 
(1.232) (( TRULLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente ‘del Consiglio dei Ministri, per sapere : 

se sia a coiioscenza del deplorevole stato 
di a.bbandono e di estremo deperimento in cui 
sono lasciati dall’Ente nazionale delle Tre Ve- 
nezie tanto i beni del catasto rustico, quanto 
quelli ,del catasto urbano da esso rilevati nel 
Tarvisiano (provincia di Udine), e già di per- 
tinenza degli allogeni optanti ; . in particolare 
quelli del catasto rustico con case e stalle crol- 
lanti e malsane, con acque putride stagnanti 
per mancanza di canali ,di sfogo e ‘di smalti- 
mento e con conciinaie antigieniche davanti 
alle abitazioni; e i fabbricati del catasto urba- 
no senza vetri, senza imposte, con soffitti crol- 
lanti e latrine indecenti, ridotti ormai a lu- 
ride spelonche; 

se sia a conoscenza, inoltre, che ai di- 
sgraziati inquilini che abitano in queste spe- 
lonche sono stati applicati aumenti di fitto di 
molto superiori a quelli consentiti dalla legge; 

se ritenga tutto ciò compatibile, non ‘dico 
con le finalità dell’Ente che si proponeva la 
valorizzazione agricola e edilizia delle zone 
di confine ib  funzione di una politica di pre- 
stigio, ma con un minimo di decenza e di di- 
gnità umana; 

se non ritenga necessario ed urgente ri- 
muovere un tale stato di cose, che costituisce 

, 

una vera vergogna nazionale ai confini della 
Patria, accertando anche le relative respon- 
sabilità. (L’interrogante chiede la risposta 
(1233) (( ZANFAGNINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere quali cri- 
teri vengano adottati nella particolare que- 
stione della cessione dello stabilimento già Ar- 
senale ‘di Gardone V. T. (Brescia) ad industria 
privata, essendo di grande interesse per i la- 
voratori disoccupati della zona che l’atto sia 
concluso il più rapidamente possibile ed il la- 
voro nello stabi limento ripreso, a vantaggio 
del prestigio dell’ Amministrazione statale ed 
a sollievo dei gravi bisogni sociali del luogo. 
(L’interrogan te chiede la risposfa scritta). 

(( ROSELLI )). (1234) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se intenda 
disporre affinché siano dati ‘due ‘minuti d-i fer- 
mata a Racconigi al treno 241 in partenza %la 
Torino alle ore 6, onde consentife ai nume-, 
rosi operai, che da Racconigi si recano a lavo- 
rare presso le officine S.N.O.S. di Savigliano, 
di raggiungere in tempo’utile il post.0 di la- 
voro,. dove ora possono recarsi soltanto usu- 
fruendo del treno che passa a Racconigi alle 
5,20 e arriva a Savigliano alle 5,36 - orario 
che li costringe a quasi due ore di nttcsa - 
oppure del treno che parte da Ra.ccoiiigi alle 
7,46 e al-riva a Savigliano alle 8,03, cioè tre 
quarti d’ora dopo l’inizio del lavoro; c.osicché 
quegli operai, oltre a subire i richiami della 
direzione, sono costretti a un anormale orai.io 
di lavoro che impedisce loro ‘di usufruire, per 
il ritorno, del t.reno che passa n Savigliano 
alle 18,30. (L’ziiterrognnte chiede Zcc rispostcr 

(1235) (( GIOLITTI 1).  

scritta). 

(( Il  sottoscritto chiede d‘interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
misure .intenda adottare - in relazione alla ri- 
chiesta tempestivamente inoltrata dagli inte- 
ressati -- onde evitare che gli abitanti delle 
popolose frazioni Aprico e Sant’Eusebio del 
comune di Melle (C&eo) rimangano total- 
mente prive di occIua potabile in conseguenza 
dell’incanalaineilto dell’acqua, prodotta dalle 
uniche sorgenti della zona, nel bacino artifi- 
ciale che alimenta la centrale elettrica della 
C.I.E.L.I. presso Brossasco. (L’znterrognnte 
chiede l a  risposta scritta). 
(1236) (( GIOLITTI D. 
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PRESIDENTE. La prima delle interro- 
gazioni testé lette sarà iscritta all’ ordine 
del giorno e svolta al suo turno. Le altre, 
per le quali si richiede la risposta scritta, 
saranno trasmesse ai ministri competenti. 

MAZZALI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAZZALI. Mi permetto sollecitare l’in- 

scrizione all’ordine del giorno di due mie 
interpellanze presentate tempo fa, una sulla 
R. A. I. e l’altra sulla situazione petrolifera 
italiana. 

PRESIDENTE. La Presidenza ha con- 
venuto sulla opportunità di rinviare a dopo 
la conclusione deI dibattito sui bilanci lo 
svolgimento delle interpellanze, in conside- 
razione soprattutto che i vari deputati pos- 
sono sull’argomento dell’interpellanza par- 
lare in sede di discussione dei singoli bilanci. 
Comunque, per l’articolo .i20 del regolamento 
l’interpellante può chiedere alla Camera di 
essere ammesso a. svolgere la sua interpel- 
lanza nel giorno che egli propone. 

La seduta termina alle 2450. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 16: 

1. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della marina mercantile per l’eserci- 
zio finanziario dal 10 luglio 1949 al 30 giu- 
gno 1960. (380). . - Relntofe Mazza. 

2. - Discussione dei disegni di legge: 
Stato di previsione d’ella spesa del Mi- 

nistero dei lavori pubblici per l’esercizio f i -  
nanziario dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950. 
(378). - Relatore De Vita. 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero di grazia e giustizia per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 
1950. (375). - Relatore Riccio. 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nislero della pubblica istruzione per l’eserci- 
zio finanziario dal 10 luglio 1949 al 30 giu- 
gno 1950. (377). - Relatore Ermini. 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle poste e delle telecomunicazioni 
per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1949 
al 30 giugno 1950. (Approvato dal Senato). 
(605). - Relntore Spoleti. 

Modifiche alle disposizioni del testo uni- 
co delle leggi di pubblica sicurezza, appro 
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
e del relativo regolamento. (Approvato dal Se-  
nato). (251). - Relatore Tozzi Condivi. 

3. - Seguito della discussione dei disegnz 
di legge : 

Norme sulla promulgazione e pubblica- 
zione delle leggi e dei decreti del Presidente 
della Repubblica. (Modificato dal Senato). 
(22-B). - Relatore : Tesauro. 

Disposizioni sui contratti agrari di mez- 
zadria, affitto, colonia parziaria e comparte- 
cipazione. (Urgenza). (175). - Relatori : Do- 
minedò e Germani, per la maggioranza, e 
Grifone e Sansone, di minoranza. 

IL  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 
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